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IRCEDE 


AVVISO. 


n Giarinate che si stampava in Firenze col titolo | 


ll Sabatino , ha preso ora quello di Popolano. Da que- 


sta somiglianza di titolo col nostro ne può venire, e ne 


é già venuto, qualche equivoco. A scansarli dunque ab- 
biamo combinato di pregare: gli Associati e Corrispon- 


denti del Giornaletto pei Popolani di dirigere quind' in- 


nanzi le loro lettere, giornali, , ec. sempre al nome di 
Pietro Thouar. . 


SUI RECENTI FATTI DELLE DUB SICILIE 


Fmenze; 1° Febbrajo. I fatti delle Due Sicilie sono così 


grandi e di tanta importanza che in un giornale, e in fretta, non | 


se ne può dare contezza piena ed esatta. Meritano di tenere il 
primo. posto nella storia moderna ; èd essa non tarderà a regi- 
strarli nel' suo graa libro. Li leggerà e li giudicherà oggimai 
tutto un popolo ; perchè principalmente sono opera sua; e la he- 
nignità dei tempi, ovvero i progressi del gemerale incivilimento 
concedono, che il popolo non sia più operatore cieco dei grandi 


faiti, nè abbia la mente.sì poco educata da non ‘potere inten- 


dere le ragioni e Je conseguenze delle vicende politiche , da non 
poter confrontare coi: “giudizi del suo rétto senso mune î det- 


‘tati della sapienza‘é' del vero. Cosicchè le conquiste fatte dai 


popoli pel bene dei popoli e delle nazioni, saranno ora più 
che per l’innanzi durevoli e compiute ; e la mala fede degli 
ambiziosi o l’ ignoranza delle moltitudini non potranno più ma- 
nometterle 0° distruggerle. La intelligenza non è ora educata 


solamente nei pochi e perciò deboli, ma anche nei molti, e per-- 


ciò l' intelligenza e la forza della nazione sono congiunte. Que- 
sto ci voleva, questo bisogna sempre più procurare che sia, 
affiachè le resistenze spariscano tutte, e le viltorie siano pron- 
te, decisive, sicure... 

Questo dimostra nel tempo stesso l’indole nuova degli odierni 
avvenimenti italiavi, forse non valutata bene da chi non conosce 
abbastanza la civiltà che anche sotto la passata oppressione si 
svolgeva tra noi ; da questo deriva un salutare avvertimento ai 
governi italiani che tattavia volessero ostinarsi a negare ai po- 


- poli le istituzioni che l'avanzamento sociale richiede liberali ed 


eguali per tutto ; da questo dee nascere grande conforto ai prin- 
cipi è ai popoli procedenti d'accordo nelle riforme , poichè po- 
tranno , ristringendo Vie più i loro legami, muovere passi più 
franchi e più sicuri nella via bene scelta. 

Sì, i fatti Siciliani e Napoletani si possono raffigurare 
al secondo atto di un dramma sublime che avrà fine con la com- 
piuta . liberazione della Italia dal dispotismo interno e dalla sog- 
gezione allo straniero, Questo fine sarà senza guerra se l’Austria 
lascerà. libera-Ja Lombardia cedendo alla suprema necessità dei 
destini e dei diritti dell’Italia; sarà con guerta tremenda ma 
di vittoria sicura per l’Italia , se l'Austria vorrà fare le ultime 
prove della forza dispotica contro una nazione risorgente, con- 
tro un principio trionfante in Europa, contro la causa non di 
un popolo solo ma di tutti i popoli della terra. 

L'Italia sarà rispetto all'Austria, quello che le due Si- 
cilie erano giorni sono rispetto al governo dispotico del re 
di Napoli, La forza brutale, scatenata contro l'isola insor- 


‘gente per liberarsi dall’ oppressione e ricuperare i suoi diritti 


“0 cATECcHISMO p 


È PEI POPOLAY 


Si pube 1 TUTTI ; i ‘sta \ 
“ner cura 1, 
di P. Tuiuna em. Criciam. 


Localati ha suscitato l'ercismo mirabile di un Popolo i ine 
tero, e le migliaia di milizie regolari sono state vinte.dai 
cittadini inesperti nell'uso delle armi; le donne e i fancialli; 
hanno combattuto come gli uomini; e il popolo che senza: 
paura della morte si precipita sulle bombe che sono: per iscop-. 


piare, e corre davanti ai cannoni che vomitano mitraglia, e 
se è moribondo ‘sa fare del suo corpo barricate; il popolo ‘ha 
trionfato , ed ha subito conseguito anche più lo. che pri- 
ma quietamente chiedeva. La resistenza bri 
mosso a rivoluzione anche la terrafermà 
imponenza del primo sorgere e della ‘primaà*minaccia del: po- 
polo, che nè schiere numerose, nè cavalleria, nè i cannoni 
sulle piazze, nè i forti da cui la città poteva essere fulmi- 
nafa , sarebbero valsi contro le moltitudini, che al cenno della 


tale è ‘stata’ la 


capitale erano pronte a’ seppellire sotto le sue: ruine' tanto’ 


apparato di ‘guerra. Sicchè, senza trarre una spada , fu.forza 


obhedirle; e quel popolo che dieci giorni fa si sarebbe con- 


| tentato di poche riforme, potè allora ordinare che gli fosse 
data una Costituzione! Tutto questo in 150 20 giorni! Così 


adunque se l'Austria volesse. con impeto d' ingiusta guerra 
impedìre ai prinéipi e-ai popoli italiani il compiuto ristabi- 
liniento delle Joro ‘libertà e della loro indipendenza, trove- 
rebbe eserciti e popoli pronti a difendersi coni quell’ intrepido 
valore ‘che anche nei non agguerriti l'amor di patria‘ sa 
suscitare, e perderebbe la Lombardia: da ]ci - oppressa per 


tafito. tempo .e ora con ‘erudelissime ‘stragi: insanguinata:; e. 


se nel mezzo al generale risorgimento della famiglia italiana, 
essa volesse tuttavia, ai Lombardi che ne fanno parte, negare 
con ostinata’ resistenza quello che i loro fratelli. hanno già 
ottenuto o sono per ottenere, perderebbe nondimeno la Lom- 
bardia, perchè non v'è esercito, non v'è potenza sulla terra 
che possano togliere ai milioni ciò che per natura e per di- 
ritto ad essi. appartiene , cioè, governo libero e nazionale, L 
indipendenza dallo straniero, 

Certo è che una guetra, ancorchè difensiva dell Italia: con- 
tro l'Austria che l’aggredisse,. non sarebbe ora senza molte 


stragi ‘e senza molti pericoli; ‘e nèémmeno il ‘superare. per 


forza di popolo in Lombardia la resistenza dell'Austria sa- 


“rebbe senza stragi e senza. pericoli; e già ne abbiamo avuli 


esempi funesti. E questo nuovo e vero risorgimento, i popoli 
italiani lo: hanno ormai pagato abbastanza caro col. loro 
sangue, coi loro esilj, con le dure e lunghe prigionie, con 
tanta pazienza di martirj e d'oppressioni e tirannidi inaudite, 
che parve troppa, ond'ebbero dagli altri popoli oltraggiosa 


taccia di codardia, e patirono che Ja loro terra fosse chia- - 


mata terra dei morti. È dunque giusto non solo che riacqui- 


stino ciò che ogni nazione ha diritto di possedere in faccia 


alla giustizia di Dio e degli uomini, ma ancora che lo ri- . 


acquistino senza nuove stragi e ruine. Il che sarà più facile che 
intravvenga, se i governi riformatori, essendo ora cresciuta 
del doppio la lorò forza materiale: e infinitamente .la forza 
morale con la unione delle due Sicilie alla lega, faranno 
subito e d'accordo quei preparativi che sono necessari per la 
guerra difensiva contro l'Austria o per togliere ad essa -la 


volontà d’avventurarsi in questa lotta, e principalmente per - 


aiutare e sostenere la Lombardia nel cimento in cui ora si 
trova. 

. Questo deve dunque essere intanto il primo e più grave peu- 
siero dei governi e dei popoli collegati, poichè le vicende ‘poli- 
tiche dell’ Italia sono giunte a quel segno che naturalmente era 


—. mune. pericalo ?..E sc 


slomi. sono giunte presto quasì ‘quanto’ 1 Pi A 
tazione forse imprevedibile; e perciò i nuovi provvedimenti vo- 
“glionb: essere affrettati, grandi , universali. - 


5 PRE: 
VON: 


cstlié prevelluio, 


i Ila rivoluzione delle. Due Sicilie doglie di mezzo molti osta- 


coli; s tronca:le esitazioni , convi ice meno fidenti nella matus | 
rità. dei nostri destini , scuote gl. inerti. « contiene‘ annienta i: 


retrogradi, 

Se vi fu tempo in cui fosse necessaria la concordia fra tutti, 
la:fiducia intera tra governi e. governati, l'operosità indefessa 
e ordinata , 
davvero quella calma intrepida: dell'eroe ,-che si apparecchia 
a-scendere in campo: l' ardore nell'animo, la pronta .vigoria 
nelle. membra; ma la tranquillità nella mente, 

Se vi fu tempo .in cui.i tumulti. popolari, li sdegni irrifles- 
sivi delle. moltitudini concitate. dalle passioni ponessero in 


‘ gran pericolo. la patria , egli è è questo, Che se per riordinare gli 


ella. via: delle riforme, :cì vogliono nuove 
mie d'uomini edi cose, le non.si trascu- 
rino ‘ip. questo ‘tempo:, no.certo;.ma.il bisogno più urgente, 
più generale, ma il supremo fine a cui devono tendere ora ‘tutti 


‘li.sforzi dei popoli italiani, è quello d’apparecchiare e di bene 
‘ ordinare.la: difesa comune. Vinciamo con guerra o senza guerra 


la forza:brutale che ci. potrebbe. assalire, o .le resistenze che ci 


. potrebbero. fare. ostacolo; cacciamo da: per tutto il nemico, e poi, 


compiremo la opera riformatrice in tutte le sue parti. 
‘.. Se mentre .un grande edifizio è minacciato: dalle. fiamme, 
non: vi. fosse: ordine, accordo, , prontezza, . calma operosa iu 


“coloro che accorrono a. salvato dall incendio; che cosa. ne 


avyerrebbe ? confusione, dispersione. di forze,. Juttuoso: con- 


“trasto. tra chi. deve comandare ‘e chi deve obbedire, e final- 
«mente eccidio e ruina .;.. Basti l'avere. accennato uno . dei 


termini del confronto. L'Italia non dovrà. certo, mentre .è sul 


‘punto di coglierlo,.non. dovrà ;perdere ‘il. frutto dei lunghi 
‘suoi patimenti., di tanto sangue per lei, versato dai gloriosi 


suoi. martiri, 1 popoli e i principi. riformatori si giurarono 
affetto, fratellanza, fiducia nei primi giornì di. giubbilo: che 
la. nuova era del. nostro risorgimento iniziavano; come mai 
potrebbero mancare alla solenne, promessa nei giorni del co- 
mai fosse d'uopo rinnovarla, la rinno- 
vino pel sangue dei nuovi martiri spenti. in Sicilia e in Lom- 
bardia, per; la. virtù dei. nuovi martiri.che gloriosamente pa- 


‘tiscono nelle carceri dell'Austria, per .la memoria di quanti 


già: pene itaddero e perirono nel nome della Italia! 


e DIFESE NATURALI DEGLI STATI 


(Continuazione. — V; Num. antecedente) 


2,0ra. se un, governo, invece di valersi dei propri. cittadini 


SERIETA TT 


“Her: comporre l’esercito, prendesse al suo soldo o, chiedesse in 
‘suo ajuto milizie forestiere:, potrebbero queste chiamarsi difese 
 natorali. dello stato ? No certo. 


«Le. milizie forestiere. sono comunemente OTO o. prese 

in ‘aiuto soltanto dai governi che diffidano dei loro gover- 
nati:; che giudicano. di aver bisogno d'una forza estranea, ser- 
vile, venduta al Joro potere o soggetta a una potenza soverchia- 


‘trice, per .valersene a tenere schiavi i ì popoli che essi dovreb- 


bero governare con giustizia e con amore. 
I sovrani ‘che si ‘appigliano a questo. fatale sipedicate 


| mostrano indubitatamente d’ essere tirannici o deboli o incapaci 


di ‘reggere i popoli, perchè il non sì poter fidare dei proprj 
sudditi. è segno che la parte magg iore e più autorevole dei 
medesimi è ad essi contraria ; e la parte maggiore e più auto- 
revole. dei sudditi d'uno stato non. può esser ‘contraria al go- 
verno quando è giusto, quando è forte, quando è abile, bensì 
quando queste qualità essenziali gli mancano. Un popolo 
intero, 0 la. maggiore e la miglior parte di un popolo, non s'in- 

ganna . nei suoi giudizi, nè può essere mai preso da tanta. ce- 
cità o da fanta follia da odiare il suo governo quando.è buono. 


la virtù del. saerifizio, ‘egli è questo. Ora ci vuol. 


€ 
di deperimento;” ‘che se Su-hbcado | in eno una 


favorevole ‘mutazione del governo medesimo, e’ va a poco a 
{ poco in rovina. Se poi vi si aggiunge che il governo ricorra 


a_ forze forestiere ossia a, difese non. naturali per sostenersi, 
A ate 


ba 


‘diti medesimi, tfllora; il precipizio dello. Stato è più. che mai 
sollecito, è inevitabile. Anzi il ricorso d'un governo a co- 
desto sostegno è indizio certo di sua vicina ed ultima. perdi- 
zione. 


Quel governo mostrando di diffidare dei. suoi sudditi con- 


fessa d'essere incapace e impotente «i a tenerli soggetti, dichiara 
di volerli opprimere, gli offende più con questo atto di dif- 
filenza che con qualunque altra: esorbitanza e' possa aver com- 
messo contro ‘di loro; dà a divedere che’ egli era già in guerra 
con essî, 0: che temeva d’essere per. venire ‘a. simile estremo 5 

ea ogni modo Ja lotta’ fra lui e.i ‘cittadini è incominciata. 
Egli .non può far. più capitale della. maggior. quantità delle 
difese natarali dello Stato, che consistono, come abbiamo ve- 


‘duto, nelle forze di tutti ‘i cittadini; deve spendere somme 


esorbitanti per pagare le forze forestiere ; e se ha un esercito 
del paese, questo benchè si potesse credere disposto a difen- 
derlo, tuttavia si. trova oltraggiato, anch'esso dalla diffidenza, 
e a lungo andare non potrà  patité la concorrenza delle mi- 


lizie forestiere.-Se lo conserva; gli costa.e non gli è affezio- 


nato; se lo licenzia, gli.dà agio a far più presto causa co- 
mune con gli. altri cittadini, e a ogni modo bisogna che le 
forze. forestiere crescano sempre più onde. vigilare. ‘T esercito 
casalingo non disciolto , 0 vigilare e. comprimere i sudditi se 
ad: essi si ricongiunge tutto ‘0 în, parte l’esercito licenziato. 
Chi.non vede che tutte. queste calamità conducono a rovina 
qualunque più fiorente, paese? :Benchè niun paese potrà mai. 


‘essere fiorente quando v'incomincia fra governo e. governati 


una lotta che alla fine conduce a simili estremi, 

| Si considerino ora le condizioni degli stati di Modena e 
di Parma, ove. i regnanti hanno avuto ricorso agli. aiuti 
delle milizie forestiere,- non già contro nemici esterni, che 
sarebbe sempre pericoloso rimedio, ma contro i loro sudditi. 
I governi di questi stati non possono più affidarsi. nelle di- 
fese naturali; si valgono di quelle delle armi forestiere;  dun- 
que sono in Jotta coi proprii sudditi; dunque disastrano il pub 
blieo patrimonio; dunque sono minacciati da estrema ruina. 
Date poi che la lotta diventi rivoluzione; voi vedete. a che de- 
plorabile iermine quei miseri popoli si riducono! E quei popoli. 
sono italiani, sono nostri fratelli ; e quelle armi forestiere che 
li minacciano, non sono solamente nemiche a quei popoli , ma 
sono nemiche a tutta l'Italia, sono ‘nemiche .al.governi e ai 
popoli, riformatori di questa nostra patria comune. 

I governi e i popoli riformatori che possono ordinare Je 
difese naturali per sè stessi, devono dunque ordinarle anco per 
salvare dall’eccidio 6 dalla estrema ruina gli Stati e i popoli 
connazionali. Il danno di questi è danno di quelli ; i nemici di 
una parte d' Italia sono nemici di tutta-Italia. Dunque la fac- 
cenda più importante è ora quella. di ‘ordinare tutte le difese 
naturali per la salvezza‘dei popoli minacciati da cotanta ruina 
che vuol dire nel tempo stesso per la salvezza propria. 

. E l'ordinare subito, d’aceordn e a costo di qualunque sacri- 
fizio tute le loro difese naturali non vuol dire dichiarare la 
guerra-a una potenza o a un’altra ; vuol dire soltanto far cono- 
scere in modo efficace che l’ Italia , benchè divisa in var] Stati, 
è tutta una nazione, e .che se una parte di essa nazione è mi- 
nacciata da qualche gran pericolo , tutte.Je altre hanno diritto 
e sono in dovere di assisterla e di liberarla da quel pericolo ; 
vuol dire provvedere alla sicurezza e alla salvezza delle parti 
non minacciate, tutelando la sicurezza e procacciando la sal- 
vezza delle parl i minacciate. La sola forza morale non può vince- 
re; e perchè sia efficace deve essere sostenuta anco ‘dalla forza 
materiale. Tanto i governi che i popoli devono avere il sentì- 
mento della propria conservazione; e bisogna che si trovino 


pei governi, se i popoli si trovassero, costretti a operare da sè, 
spinti dalla forza irresistibile del sentimento Jolla propria con- 
servazione Ì . 


i 


LA GUARDIA NAZIONALE E LA GUERRA 


Nel numero 11 di questo GionnaLEtTO dicemmo che ardi» 
nariamente la Guardia nazionale non è la prima a mettersi in 
campo nel caso di guerra; e ‘che, senza una grande neces- 

i sità,. non si possono togliere i braccianti alle loro industrie, 
in specie gli agricoltori, per inviarli a far parte dell'esercito 
attivo o per comporne corpi di Guardia nazionale mobile. Sog- 
giungemmo inoltre che, al comparire .di «questa grande neces- 
sità, tanto la guardia atliva quanto la riserva. possono e de- 
vono concorrere alla difesa della patria, traendo dal loro: seno 
i meglio atti alla guerra, e inviandoli dove occorre insieme 


con l'esercito, o come formanti esercito dapperloro. Lo ‘che 


ci pare d'accordo con la natura” di tale istituzione e con la 
suprema: necessità. degli avvenimenti. Nondimeno da‘ questa. 
semplice esposizione ‘di cose,; ne potrebbero essere cavate coti- 
seguenze non giuste ; tanto più poi, se. si giunge ad asserire, 
come altri ha:fatto nella Gazzetta di Firenze, che la Guardia 
nazionale non può essere assolutamente ‘atta a formare eser- 


cito campale, nè: a far buona prova di sè sui campi di bat- 


laglia davanti ‘alla truppa di linea. 

‘ Or dunque avendo noi posto un principio che può. condurre 
a due conseguenze diverse, vogliamo dichiarare quale sia di 
‘queste .due conseguenze quella che ‘5’ intendeva dovesse essere 
scelta. — Vediamo prima. le due conseguenze, 

«La. Guardia nazionale è destinata ‘a difesa. dell'ordine, 
della legge, dell'autorità politica, della patria; è composta 
di tutti i cittadini laici d'ogni ordine sociale, ad esclusione 
soltanto déi fanciulli , dei vecchi, degl’impotenti., dei malvi- 
venti, o di coloro'che per elevati e gravi ufficj non possono 
accudire al servizio di questa milizia; supremo suo oggetto 
è Ja salute pubblica, la salvezza della patria. Il perfeziona- 
mento adunque di questa .istituzione consiste nel divenire più 
che sia possibile capace di corrispondere al suo fine supremo. 
Ora la salvezza della patria, e massime d'una patria che si 
chiama Italia, e massime in tempi in cui la Italia sì appa- 


recchia a riconquistare la sua compiuta libertà , Ja sua intera. 


nazionalità, la sua totale e stabile indipendenza, non chiede 
forse che i suoi figliuoli si armino tutti, e si addestrino tutti 


a saper combattere e vincere,: se Occorrerà, nei. campi di. 
, forli, agguerriti? e. 
le schiere di questi eserciti , non devono essere empite dai 


battaglia? non chiede eserciti numerosi 


figli suoi, abbiano essi studiato l'arte della guerra. in una: for- 
tezza 0 in un chiostro di convento. o' in ‘un cortile di casa 0 
in un portico di palazzo ‘comunale ? 

Dunque, o che i militi cittadini vadano ad aumentare gli 
eserciti permanenti, 0 che formino essi stessi gli eserciti da 
marciare in campagna, quello che importa si è ; che la Patria 


chiamandoli a difenderla. e a sostenerla. anco con la guerra | 


nel suo glorioso risorgimento, lì trovi subito. ‘apparecchiati 
al suo cenno, Coloro che potranno essere i primi a obbedirla 
saranno i primi a combattere; e dietro essi verranno i se- 
condi; e chi non avrà potuto correre incontro al nemico ai, 
‘ confini o più là, lo .-aspetterà di piè fermo alle mura della 
città, sulla. soglia delle case, davanti al focolare dei vecchi 
genitori e delle famiglie per respingerlo, per fargli una tomba 


di quella terra che lo straniero ha osato tante volte conta- 


minare impunemente, che. tante volte è stata bagnata dal 
sangue di martiri invendicati. Purchè niuno debba meritare il 
rimprovero di non essersi preparato bene e presto! altrimenti 
non sarebbe degno di portare il nome d'Italiano, di vestire i 
segni della milizia cittadina, d'impugnare un'arme. che la 
Legge, il Principe, la Patria gli hanno affidata. 


y accordo a fare uso delle difese naturali. econdo li stinoli di ine; 
questo sentimento naturale, altrimenti ‘guait gravissimi guai. ‘supporrébbe che il fine-supremo a cui:è istituita da: Guardia: 


‘nazionale fosse stato’ proclamato o accettato senza'la intetizion 


> “L'ala: coseguenta. poi i che. abbiamo chiamata: anoni pietà a 


di conséguirlo ; cosa che non è lecito riemmeno di: prendere: in 
esame ,. perchè sarebbe lo. stesso che accusare di'mala-:fede 0 
il governo che ha dichiarato legge di stato-la istituzione della: 
Guardia nazionale , 0 i cittadini che l'hanno chiesta, ottenuta, 
applaudita e posta ad effetto; ovvero supporrebbe che. la. jas- 
sata .schiavitù, la mollezza, i vizi, l'inerzia dei popoli op- 
pressi avessero ormai depravato tanto le genti italiane, da.far. 
sì che una istituzione rigeneratrice ,. invece di andare sempre 
più perfezionandosi fino dal suo- principio , dovesse per ‘colpa 
loro correre a vituperevole decadenza ; che la nostra gioventù 
soprattutto , invece di riscotersi a nuova e virtuosa. e gagliarda 
e prode operosità per la patria risorgente , dovesse mostrarsi 
nel cimento pigra e codarda ; che i insomma il principio DE 
risurrezione italiana e i mezzi’ più validi ad affrettarla, 
compierla, ad assicurarla, dovessero:convertirsi in; istrumeriti di 
vergogna, e di più dura e forse irrimediìabile oppressione. 

Eh via! chi non vede che noi, che tutti gl’Italiani debbono 
e vogliono aver di mira la prima delle due conseguenze, valea . 
dire il perfezionamento delle istituzioni rigeneratrici, non già il: 
loro deperimento? E se il naturale perfezionamento della Guar- 
dia nazionale consiste nel renderla atta a. ‘raggiungere il suo 
fine supremo, quello cioè della salvezza della patria; ne viene . 
che la ‘milizia cittadina deve di natura sua poter divenire; al 
bisogno, esercito campale, deve mettersi in grado di poter fare . 
e sempre: buona prova davanti a qualunque. altra milizia del 
nemico. E 

Questo vuole la Legge, questo ordina il Principe, questo 
chiede Ja Patria, altrimenti la milizia cittadina sarebbe vana 
pompa, sarebbe . inutile dispendio al governo e.ai Royal ’ 
sarebbe illusione e menzogna! i 

+Quali siano poi gli ostacoli che la istituzione incontra per 
procedere nel suo perfezionamento, în guisa da essere presto 
messa în grado di raggiungere, quando occorra, il sug fine su- 
premo ; quali i i mezzi per vincere questi ostacoli , ove l'amor. 
di patria nei petti dei veri cittadini italiani non bastasse , sarà 
esame e discorso per un'altra volta. 


RIFLESSIONI SEMPLI GI 


DIALOGO, 


— Giacomo, tu non fiai parole fatte stasera; la fiamma” del 
focolare non ti rallegra. E cotesti girigogoli che tu disegni. nella 
cenere coi fuscello mi raffigurano ia confusione dei tuoi pensieri, ’ 
(6) che non hai nulla da domandare , ‘nulla da confidare al luo vec- 
chio ? 
— I’non so da che parte rifarmi. ‘ Bisognerebbe che vo' foste: 
stato meco stamani dallo speziale. E’ discorrevano delle novità di 
questi tempi. A_me non mi pareva vero d’ascoltarli per imparare 
qualche’ cosa. Ma, ve l'ho a dire? IPnon ho raccapezzato ‘nulla;. 
perchè il signor Paolo la teneva dai liberali e dalle riforme, e il 
signor Ambrogio lo contrariava ‘în tutto c per tutto. E’ non face- 
vano altro che darsi sulla voce.-Ponete un povero giovine che non 
sa nulla, e che pure di queste cose pennsnbo e dovrebbe saperne » 
e vedete in che laberinto si trova | 
— Tu hai ragione. Ma di’ un poco. Il signor Paolo non è quello 
che quando a noialtri poveri montanari manca da mangiate o da 
vestire o da scaldarci, aiuta i più meschini e' impotenti, e porge 
polenda agli affamati, vestito ai nudi, e permette, a chi ne ha .mag- 
gior bisogno ; di tagliare qualche fastelletto nel suo bosco? 

— Appunto quello. i 

‘ + E il signor Ambrogio non ha negato più volte la carità a 

chi la merilava ? non faceva un tempo l’ipotecario ? 
posto a un, processo per aver carpito le poche sostanze della ve- 
dova Marianna e dei suoi due fantolini ? e non gli riusci, a forza 
di raggiri e di prepotenze, d’ indurre la magistratura a fare una 
strada costosa che giova solamente a lui e non a tutto il paese? 

— Appunto quello. è 

— Allora sarà più facile che abbia ragione il signor Paolo, che 
è uomo onesto e caritatevole; mentre il signor Ambrogio ha mo- 


strato d'essere tutto il. contrario. 


‘— La mi torna. Sì, io darò retta al signor Paolo, che non 
andava in collera e che non minacciava come il signo» Ambrogio. 


= 


non fa sotto-. | 


ia È i CAS: 
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Perché: anche quella ‘non ‘m’andava:: Consigliare gli ‘è un conto; || 


pretendere gli è un: altro. E poi. il signor ‘Paolo non diceva. male 
di. nessuno, non avventava.insolenze. contro nessuno ;. e. il signor 
. Ambrogio pareva un frenetico, aveva la bava alla bocca, malediva 
Je riforme... .. Di 
_— Ch'ein' abbia paura sapendo come gli sta? e pensando che 
‘le riforme sianò per mettere un freno alle usure e alle prepotenze? 
Può essere. sn CRESE x 
...- E allora tu vedi bene che il signor Paolo avrebbe sempre 
più ragione. i 
= E. io darò sempre.retta a lui, non dubitate. Doman l'altro 
. principia nel borgo l'istruzione militare. lo ci vado, e condurrò 
.meco anche il mio fratello, e se ci vo io, il mio cognato non 
manca... i si, 
: —— Bravi giovanotti! Vo’ sapete già quel'che vuol dire la Patria. 
I’ ve lho spiegato altre volte. Siate pronti, siate pronti anche voi 
a difenderla per quando sarete chiamati. i i 


. ONORI FUNEBRI A' MARTIRI LOMBARDI 


Ci piace. riportare in questo Giornaletto alcune delle molte iscri- 
zioni composte pei tumuli funerarj, o per le porte dei tempj, 
nelle solenni esequie fatte in moltissime città d’ Italia. alle Anime 
dei Lombardi trucidati dalle milizie austriache. 


Nella Primaziale di Pisa. 


Alle antme de’ martiri — empiamente sacrificati in. Milano e Pavia — 
espiazione non di sterile compianto — ma di voti e: giuramenti — feconda 
‘santa solenne. . 3 . n 
Dio de’ forti e delle vittorie — Dio di libertà e di: giustizia — fino a 
ando la cecità e la viofenza — ‘usurperanno ii regno tuo —-.di luce. @ 
amore? (Di Carlo Livi; posta sulla Porta maggiore), o i 


- La vostra tomba è un altare | —; L'Angelo dell’ Italla — snuda. la ful- 
minea spada e il protegge. i . 


La patria perdò il vostro braccio — acquistò il Vostro. esemplo,. . 


H sangue dei magnanimi — è semé di libertà. 


++ Inostri voti suonano in canti fanerel — Ma {u 0.Dio sel giusto e ter- 
ribile (Di Stivestro Centofanti; ai quattro lati del tumulo). È 


Dopo: la ‘Messa il canonico Bonfanti di Pistoja , studente nella 
Università pisana, pronunziò un breve ma eloquente discorso, nel 
quale fece conoscere come la. Libertà e la Religione, queste elette 


glie di Dio, si abbraccino tra loro sorelle, e si nutrano dei me- 
desimi affetti. ì i 


Nella Chiesa della Nunziata a Genova. 


| Del risorgimento italiano _ generoso Incolpabile — Iniziato dal gran 
Pio — salvele o martiri primi. : ° 

; Alle anime — de’ Milanesi nostri fratelli -- nel di terzo di gennaio — 
del MDCCCXLVIII — ‘uccisi dal ferro straniero — inermi e non retuttanti 
— alle leggi — pregate la gloria de' Maccabei. ; Cd 3 


Orate pei giovanetti — studenti — che nel di nono di questo mese — 
in-Pavia + caddero sotto le punte de’ barbari — in zuffa disugualissima — 
preludendo ahi troppo animosi — al finale combatlimento. 


. Beatissimi voi + che nel seno di Dio. — ove dal martirio saliste — 
scorgele d'un solo sguardo — tutta. la futura grandezza d’ Italia. 


Nella Chiesa di S. Siro a Genova, per opera della Scolaresca, 
«i. (in, suffragio degli studenti morti nelle stragi:di Pavia. 


“ ‘© gli degli nomini — del 1746 (1) — sentono — qual’ doveri — im- 
porti — il pensare ai loro frateilt — che seppero morire. î 


“ L’alloro della vittoria — germoglia — presso la pajma del martirio. 


Dio — dalla cenere de’ forti — desla — la flamma dell” Ualia. î 


- > Agl studenti di Pavia — Martiri. — della. fede italiana — gli studenti 
di Genova — preparano altre esequie | i 


| «Nella Cattedrale di Livorno, ove i funebri onòri furono consacrati 
anco ai fratelli Bandiera (25 Gennaio 1847). 


» Sulla Porta maggiore. 11 ferro: omicida — volea., ma non spense con © 


vof —.0 martiri della libertà — l’idea della Italiana risurrezione — Era 
un ardentissimo voto — Divenne un legato solenne. ì i 
‘ Intorno al tumulo. Onore eterno — ai martiri di Cosenza: — che nel 


«silenzio universale — levarono.una voce — che destò 1’ Malia. 


:1 nostri fratelli — l'oppressore trucidò — piangiamoli: armadi. 


Più che la ferocia dei tiranni — è fatale la cittadina discordia — quella 
gli-uomini: — uccide i popoli questa — il cenere dei martiri è sacro — 
la. memoria dei popoli divisi — è esecrala. 


. «Atalla “oppressa vi planse — risorgendo vi onora — risorta vi adorerà. 


‘ (4) Epoca della cacciata degli Austriaci da Genova. 


Fiore di Giglio, 


3, Nella Chitoà di S. Cristina di ‘Parma. — 


D Pei fratelli Lombardi sa Inermi per. lè pubbliche vie scannall — Da 
ferro tedesco — ai primi dell’anno 1848 — l' Parmigiani — sull'altare del-' 


« P olocausto -— pregano. 


Nella Chiesa di S. Agostino a Siena. 


Anime benedette e sante pel: martirio vi riceva: nel suo bacio il Si- 
gnore — in premio dell’ eroica virtù — e ‘dal bealo soggiorno dei giusti — 
vedrele dal vostro sangue germogliare la patria unità — giorificherete co- 
gli angeli alla: giustizia di Dio. i 


AI martiri della italiana indipendenza — che In Milano e in Pavia — 
nei giorni terzo e settimo del corrente anno -- sotto i fieri colpi. di nordica 
scimifarra — prodigarono generosi Ja loro grande anima — concede fi Dio 
delle misericordie — la eterna. requie dei giusti. Ci "crt 


» 


| NOTIZIE ITALIANE 
| TOSCANA, Firenze. — Un sentimento di gratitudine ci muove a far 


del. presente Giornaletto per uso della Guardia Civica. 


noto, che la Comunità di-Firenze ha deliberato d’ associarsi a N.° 6 Copie 


Ù 


PONTIFICIO. — Faenza. Si è formata una società caritatevole: per 
la fondazione degli Asili Infantili. È già stato pubblicato il Regolamento. 
Incomincerà dall’ aprire un asilo pei maschi. Nel seno degli ascritti. si 
formerà una Socielà di Patrocinato 0 di tutela speciale a fine di guidare 
i passi dei giovinetti nel periglioso cammino della vita, quando avranno 
lasciato l’ asilo. Nel luogo medesimo dell’Asilo si ‘apriranno le Scuole 


| notturne per recare a buon fine la educazione e la istruzione dei giovi- 


netti senza distoglierli nelle ore diurne dall’esercizio delle arti o dei 
mestieri ai quali si addestrano, — In poco tempo le offerte . dei contri- 
buenti sono ascese complessivamente a scudi 127 e baiocchi 61 mensili. 
— Sia questo ricordo ad onore dei nostri fratelli Faentini. E se riflettasi 


«che ‘poco tempo fa, negli Stati Pontificj,‘ era delitto agli occhi , non si 


può dire al-senno, della polizia, parlare d’asili infantili e d’associazioni 
per promuovere l'educazione e l’ istruziene del populo, se ne trarrà nuovo 
argomento dì riconoscenza a Pio IX, e riprova novelta ché la civiltà 
italiana non aveva bisogno d’altro che d’esser libera per'isvolgersi nella 
sua pienezza in qualunque: parte della Penisola. ce su 


. In Ferrara, dove già per le cure di molti benemeriti ‘ cittadini , tra 
i quali sono da notare principalmente'i coniugi Grillenzoni ,.-l'Avv. Giu- 
seppe Petrucci , il Marchese Costabili , la Contessa Masi, ec. , sono isti- 
tuile due Sale d’Asilo , una pei maschi e l’altra per le femmine, è stato 
ora aperto (9 Gennaio) un Istituto di pubblica beneficenza. In esso hanno 
ricovero i pren impotenti dell’ uno e dell’altro -sesso ; - si. somministra 
lavoro a chi può lavorare, e non ne trova; e si porge astlo ai: fanciulli 
abbandonati. Gl’impotenti e i fanciulli dimorano nell’istituto, e hanno 


vitto e vestito; gli altri vi stanno il giorno per lavorare e guadagnare 


e ricevervi nutrimento ; e la.sera tornano alle loro case con qualche de- 
naro in conto. della mercede, della quale riscotono il saldo alla fine della 
settimana. 0 

1 fanciulli abbandonati (dai 7 ai 1% anni) vi ricevono educazione ci- 


vile e religiosa, sono: istruiti per 1’ esercizio delle arti e dei mestieri, e- 


addestrati nelle manovre. militari. All’ epoca della solenne apertura ‘en- 
trarono nell’ Ospizio 50 impotenti; 280 poveri industriali, senza lavoro. 6 
50 ragazzi. Così vien tolto 1’ accaltonaggio , ed è uno tra i maggiori dei 


molti benefizi. che questa istituzione arreca alla Società ed ai ricoverati. 


LOMBARDIA. Milano. — Nell’ultima estrazione del Lotto di questa 
città furono giocati-soli undici biglietti, (Da tutti î giornali). 


— Ecco le domande ‘di riforme della Congregazione Centrale  Lom- 
barda. Se non fosse .allro che un progetto , . gioverebbe almeno a far co- 
noscere quali siano i desiderj dei nostri fratelli lombardi e veneti. 

‘ 4. Lombardo-Veneto sia un regno indipendente da Vienna. 

2. Si amministri da un dicastero aulico indipendente da Vienna. 

3, Tolgansi gl’ impiegati Tedeschi. ; . 

4. Sì abolisca la legge del bollo e delle tasse. È va 

8. Si diminaisca il termine della capitolazione militare. i 

6.-Si proporzioni la tariffa daziaria con quella degli stati confinanti. 

7. Si determinino i casi in cui si possa procedere all’ arresto personale. 

8. Si riformi la polizia, togliendole l’arbitrario e il Ministero. 

9. Si metta in ‘evidenza lo stato-del Monte Lombardo-Veneto in modo 
da poter conoscere se siano guarentili il-capitale e. gl’ interessi di tutti. gli 
interessati. 

10. Si dia alla Congregazione Centrale un preside che non abbia dipen- 
denza dal'governo. . . Palli e 


STORNELLI. 


.Fior di mortella ; SE 
Ora sì che dall’Alpiall' Etna:brilla 
L’ eterno sole dell’ Italia bella ! 


Fior di Sicilia, alfin tu'sei fiorito 1 
E Napoli t'ha colto; ed ha esultato 
Vedendo Italia il suo servir finito. 


{ Fior che dalla vittoria il nome avrai, 
Or che, Italia, son rotti i ceppi tuoi ,. 
Tutto il gran brando sguainar' potrai | 


» 


Viva Palermo, che dal suo cordoglio 
Salva J' Italia, e dal rapace artiglio, 
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CONDIZIONI: Per vin anno Paoli 10, per sei. mesi. 
Paoli '5-; per due mesi Paali.2: Le Associazioni sli 
covono da Gius, Formigli in Condotta , al Gabitietto 
di G. PB. Viensscux e dai Principali Libral d'Italia. Con 
più una lira l'anno gli Associati to riceveranno al domi- 
cllio : così fino -a'confini della Toscana. Le lettere indi- 

riszate franche al mome di l'ietro Thouar. Le inserzioni 
d'Avviei co: 2 soldi ‘la riga. ll ‘prezzò si paga anticipato, - 


ai AVVISO. 
‘Il. Giornale che si. stampava. ‘in Firenze col titolo 
IH Sabatino; ha preso ora: quello: di Popolano. Da que- 


sta somiglianza di titolo: col nostro ne può venire, e ne 
è già venuto, qualche equivoco. A.scansarli dunque ab- 


biamo ‘combinato di pregare gli Associati e Corrispon» . 


denti del Giornaletto pei Popolani di dirigere quindi in- 
nanzi le .loro lettere ;. giornali, ec. sempre al nome di 
Pietro Thouar: —.Dispensatore del Giornaletto è. sola- 
| mente Stare Formigli in Condotta. 


Ca ESULTANZE, PATRIOTTICHE | 


“L'esito “della eroica rivoluzione : delle Due Sicilie, e il 
gran, passo che la resistenza di quel ‘governo ha fatto fate 
al risorgimento italiano, ‘collegano sempre più fra loro, come 
abbiamo già veduto ,‘gli stati dell'unione, e cresce a distisara 
il bisogno - «di trarre concordia, forza, coraggio, da questa 
unione.. Facciano i governi: ‘riformatori e collegati tutto, ciò 
che a loro spetta; e l'Italia saprà; superare . ogni pericolo:, 
‘saprà ‘vincere tutti i siòi nemici: Si prepari dunque a di- 

fendersi, a combattere, se sarà. assalità'; i governi. provve- 


dano. alle difese e agli apparecchi di guerra, senza indugio 
senza risparmio ; i cittadini li secondino con zelo, con. pron- 


tezza, con generosità, con ordine. La nazione, or che vera- 


‘ mente la nazionalità è costituita, la nazione si ponga in ‘grado . 


di bastare a sè stessà, ora e per sempre. 
E davvero. si può asserire ormai, che Ja nazionalità ita- 


.:liana è riconosciuta ; è sentita, è voluta da ‘tutti. i suoi popoli. 


| La loro soggezione ‘a varj governi era assai più grande calamità 
«quando portava seco disunione, isolamento ,, debolezza e ser- 
‘vità. Ma ora che queste parti della nazione sono collegate 
- politicamente tra Joro e. saranno ordinate pressochè nella 


stessa maniera di reggimento governativo, ora Îa faccenda è 


diversa, e sempre meglio anderà in progresso di tempo, 

Che noi fossimo e' ci riconoscessimo tutti fratelli. anche 
prima delle riforme politiche e delle rivoluzioni, chi può ne- 
(garlo.? L'Italia è una , e-sarà sempre una; e quanti nascono 
nella penisola e nelle isole: italiche sono italiani; ma allora, 
‘oh! allora era delitto mostrarlo. Oggi, ecco che ‘non è più 
delitto mostrarci quello che siamo per natura e per affetto; 
non v'è più alcun pericolo negli stati della Chiesa, in Pie- 
monte', in Toscana, nelle Due. Sicilie, a parlare ea operare 
da italiani e da cittadini che desiderano il risorgimento della 
‘patria comune. E questo a° pensarvi bene è un gran passo! 

ll pericolo è sempre grande e diviene sempre maggiore 
nel Lombardo-Veneto , “nel Parmense e nel Modenese, per- 
‘chè quei ‘nostri fratelli sono ancora immediatamente o di 
rimbalzo sotto il dominio dell'Austria, la quale non vorrebbe 
che l'Italia risorgesse, fosse nazione, e pervenisse ad otte- 

. nere compiuta indipendenza. 

Nondimeno quei valorosi e infelici nostri fratelli affron- 
tano ogni pericolo per far conoscere anche sotto la punta 
delle baionette e davanti alla bacca dei cannoni dell'Austria, 
che sanno di ‘essere italiani, che vogliono ajutare il risorgi- 
‘ mento della patria comune, che ‘sono sempre pronti a patire 
qualunque persecuzione per essa. 


Ret CATECHISMO'POLITICO: 


È PEI POPOLAN 


E già ne ,- liano. patite, ‘come vi Preti pico fa delle 
più atroci, e tuttavia ne paliscono. La Provvidenza peraltro 


non abbandonerà nemmen loro, come non ha abbandonato ‘ ‘fioi, 


Noi piangemrho e frememmo, e, tutta Italia pianse e 
‘fremè di’ magnanimo dolore ‘e di. generoso sdegno alle stragi 


di Milano e di Pavia. Sopraggiunse la liega nuova del trionfo. 


dei Siciliani e dei Napoletani,-e della’ Costituzione da quei 
popoli conquistata col sangue e con tanto eroismo, e tutta 


Italia ne giubbila , incominciando dalla eterna città di: Roma, 


‘dalla sede del gran Pontefice mandato dall'Onnipotente' ai 


redimere l'Italia. E degnamente inaugurava dal Campido-: 


glio questo giubbilo il rappresentante del popolo, il Senatore 
di Roma Tommiiso Corsini, con. queste. parole: 


IL- SENATO AL POPOLO” ROMANO; 


o Il grande avvenimenlo ‘che in un regno a noi vicino fece cessare p.gli 
orrori della guerra civile, e agitazione che ne provéniva riella intiera 
Pènisola, ha giustamente eccitalo in tutti i cuori Ja gioia per la pacifica- 
zione di una parte così bella ed' importante d’Italia. ° 

Romani! L’Augusto nostro Sovrano è quegli a cui si ‘debbonò privi 
cipalmente questi successi, che, gli’ uni dopo gli altri, hanno operato 


il'felice accordo dei regnanti coi popoli nél sistema del progresso civile, 
asciugate tante lagrime; e risparmiato tanto sangue. Ogattdimostrazione: 
di giubbilo in tali eventi, come è segno di compiacenza per la fausta 


sorte di tanti nostri fratelli, così è un doveroso altestato di ringrazia - 
mento a Colui, il quale diede spontaneamente riforme analoghe ai ‘voti 


ed' alle speranze comuni’, che diverranno più stabili di quelle rese altrove. 


necessarie da speciali circostanze, e che, perfezionate dalla sua’ gran 
mente, saranno eterne come il suo nome. 
H Senato v’ invita a ‘festeggiare, nel giorno tre dii Febbraio , la ‘pace 
del Regno delle Due Sicile con una generale iNuminazione, 
Dal Campidoglio , il pre Febbraio 1848 
Tommaso Const Senatore. 


Che cosa sono in confronto di questo invito dato. al po: 
polo dal Campidoglio romano, che cosa sono le feste celebrate 


‘in ogni città della lega pel grande avvenire delle Due. Sici- 


‘lie? Ovvero non è tutto ciò l’indizio più sicuro e più bello 
che s'è svegliato universale e potente il sentimento della 


‘nazionalità italiana? Il Campidoglio inaugura il giubbilo pa- . 


‘triottico di 20 milioni d’Italiani, e il: Vaticano lo benedice! 
Chi potrebbe mai più dubitare dei nuovi trionfi dell'Italia? 

Ma in Lombardia e nelle contrade soggette ai duchi di 
Parma e di Modena non avranno, quei nostri infelici fra- 
lelli. non avranno potuto manifestare questo giubbilo! Noi 
esultiamo, ed essi sono costretti a tenere ascosa nell'animo 
la gioia, a badar bene che non traspiri nemmeno dagli sguardi 
se no la sciabola austriaca li trafigge o il carcere duro gli 
aspetta! Eppure anch'essi l'hanno voluta manifestare! Ed 
in essi era alto di coraggio cittadino, mentre noi eravamo 
chiamati a festa dalla voce del Campidoglio e del Vaticano. 
‘Erano deserti i teatri, perchè il Iutto delle  carnificine au- 


‘striache non consente ricreazione d'alcuna specie ai Lom-. 


bardi; erano. piene di gemiti e di lacrime le Chiese, dove 
i parenti vanno a piangere i martiri che hanno lasciato la 
| patria e quelli che gemono nelle carceri... Ma al giungere della 
fausta novella, ecco il dolore per poco si sospende, ecco il lutto 


per poco si cela; anche.là fra le haionette e fra i ceppi del- ‘ 


l’Austria, anche là s'obbedisce alla voce del Campidoglio e. del 
Vaticano: teatri furono tosto riempiti, la sera del 2 Febbraio, 
dalla folla gioiosa come in. una prima sera dell'opera; ese 


nelle chiese. non -potè essere cantato il Te Deum, il popolo 


se peraltro a ringra are sommessamont 
7 denzaoche. ‘ormairvuole la intera risurrezione dell’ Italia. 1 
Cai SR dl ‘diletti. nostri Lombardi! Oh quanto le loro | 


ARPA 


“Disciplina DELLA GUARDIA CIVICA 


‘ Nello scorso numero di questo Giornaletto , parlando della 
Guardidi Nazionale o Civica, che è lo stesso, siamo rimasti: 
al punto di ricercare ed esaminare gli ostacoli che questa 
istituzione. patriottica ha da vincere ‘onde perfezionarsi , e il 
. modo di superarli,,, Nel | prepararei dunque. a..proseguire, la 
trattazione di tale fgomento, ci è ‘capitato un bell'articolo 
dell'Italia sulla Disciplina della Guardia Civica; è appunto 
questo. sarebbe stato il tema principale del nostro. discorso 
‘ per, far conoscere , «che ‘una gran parte del perfezionamento 
della milizia cittadina consiste nell’ essere «bene. disciplinata e 
nella osservanza rigorosa dei regolamenti’ disciplinari, i i 

Invece adunque di metter fuori le medesime idee eon le 
nostre parole, ci varremo di quelle dell'Italia, perchè me- 
glio di lei non “potremmo certo discorrere ; e le raccoman- 
diamo caldamente ai nostri lettori. 


Or. volendo investigare le cause vere della indisciplina che accuora 
quanti amano sinceramente il proprio paese, diremo che a nostro avviso 
due principalmente sono da assegnarsi; 1,° la mancanza di un esercito 
bene..e gagliardamente ordinato ; 20 ia debolezza dell’ antico govérno. 
Né intendiamo già limitare le osservazioni che, ‘andiamo facendo, alla sola 
Guardia Civica; perchè a parer nostro negli alti tutti della’ vita il vizio 
è manifesto, .e.. guasta sventuratamente. Je nascenti abitudini di quanti 

- partecipano alle cose pubbliche. È 
< Quando un paese ha la fortuna di possedere un esercito stanziale da 
è naturale che le milizie cittadine su quel 
i alteggino: «perchè I’ esercitò alle. milizie: preesiste., e per ne:: 
“cessilà del ‘suo instituto ha li ordini suoi.:assai più gagliardi e perfetti. Né 
ovale. allegare i in contrario l'esiguità della milizia ‘permanente ; che anche 
nei piccoli stati noi vediamo (ruppe di ordinanza ben disciplinata ; è quindi 
‘siamo condotti a-concludere che il riordinamento. della milizia ‘regolare 
‘toscana debba grandemente contribuire a migliorare e: rafforzare la ella 
istituzione: della Guardia Civica. Ma intanto che. la- invocata riforma 
possa, avere il suo compimento , li sforzi de’ buoni non debbono rallen- 
‘larsi perchè la Civica sia quel che: ‘veramente’ dev'essere’, non «già. un” 
; corpo destinato a far: mostra «di sè sulle: piazze pubbliche ‘colla eleganza 
‘delle. militari divise e col fulgore degli arnesi:di guerra, 
‘ima: sussidio dell’ esercito ogni ‘qual volta le urgenze: della patria lo: ni-, 
- chieggano , e_.il presidio. maggiore dell’-ordine. e . della pubblica tran-- 
‘’quillità; ‘Le milizie cittadine hanno una-legge che i' ‘moti ne' deve co- 
stantemente regolare , hanno un codice alla cui osservanza è primo Joro 
, conformarsi, Ogni deviazione asconde in sè un grave pericolo, : 
perché a altre ne .ingenera, le quali sempre più moltiplicandosi condurreb- 
berp ‘allo, scomponimento della istituzione, Vè una regola ‘generale che. 
mai ‘non; falla: ‘ogni aggregazione d'uomini armati non può' faro la’ leg-, 
Bi ges: non' la' può chiedere , non‘ può intromettersi nelle deliberazioni go- 
Yernalive ; nè incepparne W esecuzione; ‘non deve prendere risdluzioni 
‘collettive’, ma solo ‘quando venga’ dalle: legittime autorità ‘richiesta pre- 
starsi al: mantenimento dell’ ordine’ pubblico ; e inoltre. tenersi ‘sempre 
“pronta. a: difendere la ‘patria, Che se.il sentimento individuale di chi ha 
grado. nellè: milizie. cittadine ‘0 a torto 0 a.ragione. rimane offeso negli 
‘ andamenti del governo; .v' è un mezzo legittimo ed, onorevole :di, signi- 
dicarlo , il' quale consiste nel domandare la propria dimissione. Ma, «anche 
questo ya usalo con parsimonia, e senza strepito per non produrre.una 
pericolosa perturbazione. negli. ordini pubblici; nè dobbiamo prevalercene 
‘ad ogni Minimo atto del governo che si disformi dalla nostra ‘partico. 
lire; maniera di sentire , ma sol quando nel generale suo procedere ci sem- 
bra, sì, ‘allontani ‘da quelle norme direttive le uni a noi’ | appariscono ‘sole 
commendevoli. 

Quando il potere pubblico nelle” genérali ‘sue condizioni è consentango 
ai più ‘alli ‘e’ veri interessi dello stato; ‘rendere evidente agli= ‘occhi 
dell’riniversale un. aperto dissidio con ‘esso lui è grave imprudenza per- 
chè ‘le: fazioni ‘{urbolente che nell’ unione de' buoni. col ‘governò ‘sì tac- 
ciono.e ascendonò., rialzano arditamente il capo Abbate è tosto co- 


noi accennati , 


ma un. validissi- 


% vincoli di° quella ‘si 
marle. Ond'&ichie colorò 
ai. ‘quali i il bene della: darla stà a'cuore debborio con provvida: cura evitare 


| quell’ acerba cerisura dell’ autorità pubblica, che dal volgo avidamente 


aperta turbiolenza. 6 scompone così quella 
1 potere che -è primo fondamento dei 
O) intendiani “con ‘ciò di stabilire che la critica degli 
atti del ‘governo non debba francamente e contiduamente esercitarsi ;..no.: 

noi la ‘vogliamo piena; ed intiera; ma perchè innocua ed efficace ad'un 
tempo riesca, fa d’ uopo non mai trascenda i limiti della civiltà, e sia 
un forte si ma pacato sentenziare; anzichè un indistinto e precipitoso 
censurare, Ma le inveterale abitudini a un tratto. non è possibile si di- 
smetlano : e questa ‘è la ragione per. «ui ci sembra che i Araviamenti da 
e quel. continuo e un po’ presuntuoso sestituirsi della pri- 
vata iniziativa all’azione delle autorità costituite debbano. considerarsi 
come un guasto frulto delle anlichè fiacchezze governalive di continuo 
flagellate dalla pubblica opinione; e'come tali vadano corrétti éon qualche 
benevolenza; 0 almeno con amorevole e: ‘schietta: severità. Tanto più che 
alle libere istituzioni noi siamo.nuovi; né si, può esiger da noi ‘quella viri- 
lità di costumi ‘politici che solo per il Jung: attrito degli ordini movelli 


‘sarà dalo conseguire. 


‘E per tornare al principiò d'onde ‘mosse: il nostro ‘discorso, noi ‘nu- 
triamo ferma fiducia che i buoni :sieno iper adoperare-lor cura affine di 


“sempre più disciplinare, le ‘nostre milizie cittadine , mentre d’ altra parte 


brameremmo che il governo a questo intento contribuisse; rivrdifidndo ‘ed 
accrescendo solletitamente l’esercito stanziale , per cui sgravata la Civica 
nell’ ordinario suo sérvizio, più agevolmente le potesse ddlucarsi alla severità 
della militar disciplina. ; . 


CIA POLITICA DeL CATTIVO UMORE: 


‘ Uo tàle. esce di casa la mattina , ;e trova! le strade ‘fradicò il 
tempo è nebbioso; le vesti. s” ipilisechecino è il diaccio ‘ umido 
entra «nelle ‘ossa, Egli’ brontota., si: rimbacucca ; eva via a: capo | 
basso. Incontra un-amico, che lo saluta lictamente , gli. domanda 
che ‘ore sono, e gli chiede una presa di tabacco. Il nostro tale s°.in- 
fastidisce -di: doversi ‘svoltolaro:il ‘tabarro ;-fevare:.i ‘gaanti., cercar 
la scatola , tirar fuori l’urivolo; ma “come fare? Non conviene cs- 
sere ‘sgarbato con nessuno , mollo meno con gli‘amici. — ‘Che nuove 
ci sono , gli dice l’altro, sorridéndo? — Non so nulla; esco ora di 


. casa; Ne. ho qualcuna: io. — Ma ho furia. — Allora poi; non 
‘voglio traltenerti. Addio. +. 


Più. Ja., ecco la strada assérragliata dalla “gente che s° affolla 
attorno un “povero cavallo: sdrucciolato 'e-disteso’ pet .{erra, Ei 
s' impazientisce più che: mai; vorrebbe: bucare: Na folla ; non gli 
rièsce; tarocca; svolta ‘per un chiassolo; e correndo. infuriato, dà uno 
spintone.a un: ragazzetto ‘che portava-la ‘minestra a suo padre. in 
bottega , e gliela ‘fa scodellare per terra. Il ragazzetto sì rivolta , lo 
maltratta, piange, strilla, e se la gente non era trattenuta: dal 
‘caso del povero cavallo, eil’ avrebbe falla correre Bio al fret- 
tolòso. e sdegnato passeggiero.:.. .: - 

Ma questi svignando riesce sano e salvo sulla ‘piazza ;. va c alla 
posta delle lettere; non è ancora aperta, c ‘un-visibilio di persone 
aspettano . che si aprano quelle betiedetle finestre. Ecco intanto 
‘viene’ ‘attaccato’ un decreto; tutti a leggere ; ma egli rion ‘è stato 
dei ‘primi ;- ‘non: può: leggere , nè aver le-lettere. Va .tuito indispet- 
.tito.al caffè per. far: ‘colazione’, ‘edo fanno aspettare più d'un quarto 
«ora. Cerca po del, procuratore ; ma questi ha una sessione ; € 
«non. può dargli rela... Ù 

‘To non'vi’so (ire la rovella' del pover uomo; che è di natura 
‘sia intolleranié e. collerico | ‘ Dategli - ora la..più lieta notizia» di 
questo mondo ,-ei:non. se ne cura. Entrate con lui in discorso dei 
fausti ‘avvenimenti di Sicilia :e di Napoli, ,. gi non vede.aliro che il- 
lusioni, esagetazioni, errori, precipizi. Parlategli del nuovo decreto, 
che promette buone così, cd ei lo giudica pessimo da capo a fondo. 
Accennategli fauste speranze per ‘parie del: Piemonte, egli non: erede 
nulla, non crederà neanche se:vedrà; chiedetegli un consiglio, “on 
‘parere, UN :SOCCOPSO ,, invitatelo a cpoperare per. qualche azione .ca- 
ritatevole , patriottica ,: ci non ne. vuol: saper nulla, mette, fuori so- 
spetti ingiuriosi , scuse magre, vi manda in quel, paese , LI via di- 
scorrendo. 

Ecco perchè molti ; ancorchè non siano di temperamento irasci- 
bile. cone lui, tuttavia, ‘sc: lè loro ‘giornaliere. faccende vanno in 
«qualche: mado. a traverso, vedono il'male dove non è, o ingigan- 
tiscoho: i piccioli inconvenienti, 0 non si curano delle cose pub. 
bliche, iemuieno di quelle ‘ché appartengono ai doveri d’ ogni cit 
‘tadino, e si sconfortano e sconfortano gli altri , e raffreddano nei 
più. tiepidi; quel po' di salare: che» ‘A grani daliea: era: ‘entrato 1 nei loro 
petti. ; SA e Tal 


di 


"© RIFLESSIONI SULLA KETTUNA DEL GIORNATA 


“I, Ognun sa che la stampa. politica € destinatà a far conostere la 


pubblica opinione; cioè a palesare come la pensi il pubblico intorno 


alle faccende ‘di Stato; e'‘che' nel tempo stesso la ‘deve dare ccci- 
tamento , informazioni e regole al pensiero. mi 


‘ “Alla stampa politica appartengono principalmente. i giornali, i 
«quali con-la/continua esposizione degli avvenimenti; e. con: l'esame, 


delle cagioni e degli effetti dei medesimi, pongono in moto c in cir- 
colazione le idee; e dal moto delle. idee ne: viene il moto delle vo 
lontà e. degli uomini. Non occorre dire che deve intendersi di pensieri 


utili, d'idee sane, di volontà virtuose, e perciò di moto ordinato: Il 


moto, l’operosità, l’azione sonò naturali e necessarie alla vita dell’uo- 

îmo e alla vita dei popoli. Dove mancano, ivi è schiavitù , avvilimento, 

prostrazione; ‘quasi: morté. Dove abbondano è ‘indizio di libertà ri- 
“conquistata o di liberi sforzi per -riconquistarla ; vale a dire è indizio 
. dirisorgimento della ‘nazione. cibi LIRA dai) 

vo Mala. nazione non è formata soltanto di .chi s'intende più 0 
‘meno di. queste cose, di chi se ne occupa sapendo più o men bene 
‘ quello che fa; nè il risorgimento che si saluta con tanta letizia e 

che si cerca. d’ajutare e ‘di sostenere con tantà premura, è invo- 


‘cato solamente ‘perla. parte più educata, più.istruita, più agiata del 


| popolo. O Pio 
1 **La:nazione‘è-it popolo tutto; dal più meschino uomo al più ricco 
‘@ potente. Questo risorgimento, ossia questo miglioramento, di stato 
-8Î cerca per. tutti senza distinzione , anzi per.quelli , che.ne hanno 
più: bisogno; che più degli altri sono apgustiati dalle. conseguenze 
dell’antica oppressione, dell’ avvilimento. universale, degli arbitrj, 
dei privilegi, dell’ignoranza , della generale depravazione dei co- 
stumi, ai quali flagelli tutti bisogna di mano'in mano metter riparo. 
E in questa opera di riparazione, di riscatto, di miglioramento in 
‘ogni cosa ,, non devono diseutere, giudicare, agire. soltanto i. pochi 
più capaci e ‘più zelanti, ana: devono -e ‘possono : in «qualche modo 
‘aver:che fare lutti. BEE RS iii Gta, 
‘Chi fa’ proprio. per sentimento. di pubblico bene, fa per gli 
altri, questo: è vero; ma.. non vuol dire che. gli altri se ne deb 
bano stare intanto con le mani a cintola. Anzi |’ opera dei primi 
sarebbe inutile affatto, se. il rimanente non se ne. approfiltasse , 
non li coadiuvasse, non si rendesse capace di fare dai canto suo 
‘quello che può pel pubblico bene. ‘1° popolo insomma, se vuol 
‘essere popolo di cittadini ‘veri, popolo «libero “e indipendente, e 
‘avere una patria che prosperi e sia rispettata , non deve lasciarsi 
‘condurre come le pecore,-che a. muso basso dietro il pastore dove. 
l'una va e l’altre ‘vanno. E* deve senza dubbio aver guida e regola 
e-subordinazione, -chè per tutto, anche in una socictà di sapienti, 
è necessario vi siano le potestà destinate a regolarla. Ma ogni uomo 
‘che è dotato d'intelligenza , sia povero o ricco, sia ignorante o'istrui- 
‘to, deve usare. questa. intelligenza sempre in tulle le sue azioni, si 
nel ‘comandare che nell’obbedire,  ’ = E Ii 
‘I popolo dunque obbedisca alla potestà intelligente e giusta. che 
‘lo governa, osservi le; leggi che sono statuite perla società, ma tutto 
«questo faccia intelligentemente; non alla cieca; per riflessione, non 
per paura; con la coscienza insomma dci suoi diritti e dei suoi 
‘doveri, nou con la soggezione -servile dello schiavo, è col fanati- 
smo insensato del fazioso, ii; -:3.- 
—_— Ma affinchè il popolo possa 
parte ‘che è parte importante e--primaria quanto ‘quella della po- 


“léstà che lo governa, è necessario che: sia educato ‘e istruito con- || 


.veniebiepiente, che sia posto in grado di dare alla patria tanti .uo- 


“mini veri, tanti cittadini veri, quanti sono coloro ‘che in essa na-. 


-scono.con l'obbligo di servirla, perchè nella società chi non è utile 
- è «dannoso. » 


- 10’dunque l’ aiutare e diffondere con la stampa questa. educa- 


zione e questa istruzione della moltitudine, è nno dei doveri dei gior» | 


e ‘sappia fore in sostanza la sua” 


Ati. che, 


ro tra 
dada Ue ORE 


SERE: 


‘Art. 1° Tutti i regolamenti: vigenti sulla stampa. .sono aboliti. 
-Art.:2.° 1 delilti. 0 contravvenzioni commessi. dalla stampa sa- 
ranno: puniti secondo le leggi veglianti,. >; 
“. Art.,3,° Questa .legge entra immediatamente in attività. 
° ‘Basta così, altrimenti voi potreste far. leggi sopra qualunque. 
altro istrumento , col quale ' si ‘possano commettere delitti, come’ 


sopra bastoni , coltelli, sciabole, e. via”discorrendo. ‘© 


d'altro ‘che d'un pocolino di:coraggio e d’ambizione.... ..* 


RA; e 


SERE VAT 


“Quando: il Principe di ‘Canosa, d'iufausta e vituperevole «ine: 
moria; fu cacciato nel 1822. da Napoli:sua patria; dove:già aveva; 
commesso tali. e ‘tante .infamie da. meritare d’.esser ‘poi’ fatto..mini -. 
strodel duca di: Modena, venne a refugiarsi in Pisa. Aveva. sog- 
giornato costui in questa ciltà anche a tempo del suo primo cesifio, è 
fin d'allora, benché fosse marito e padre, aveva posto disonesto 
affetto nella figliola. d’un povero feticiaiolo. Questa sventurata’, pel' 
malvagio operare della disonesta” madre, non ‘potè’ sottrarre sè: 
stessa all’infamia nè risparmiare cotàato affanno all’ infelice : padre, 
A tempo del suo secondo esilio:il Canosa cera rimasto vedovo ; e. poi- 
chè da quella femmina aveva innanzi:avuto. due figliole , fa :fece,sua 
moglie; ma per fuggire la. vergogna partì da Pisa, e si rifugiò, a 
Genova: colla sposa-e. la. socera. Il cenciaiolo peraltro. rimase in 
Pisa, e rimase povero. ll principe suo genero non potè indurlo mai 
a prendere nè picciola né grande mercede, perché lasciasse il. mi- > 
sero mestiero, nè a fargli accettar doni, Il cenciaiolo fermamente 
rifiutò tutto, dicendo che aborriva le' antichè disonestà delle: sue 
donne, e le recenti nozze con uomo disuguale; tenuto malvagiò 
‘nel mondo; e ‘che la -presenle miseria. cragli onorata, mentre più 
lauta vita ricorderebbe le: sue vergogne. Così. egli restò in. Pisa. a 
vivere da povero cenciaiolo ; eil Canosa. andò a stare, a Genova, 
solitario, 0 da male persone visitato, {ra .socera e moglie sver- 
gognate, con cinque figli bambini, scacciato da quella. patria dove 
da tirannide governava con le sue massime, lontano dalla famiglia 
vera. di figli e congiunti ragguardevoli, senza amici, senza seguaci, 
se. non pochi tristi , anicora straziato dalle ambizioni e ida brama . 
‘di più vaste vendette, Le quali ‘potè poi scelleratamente sfogare. a 
Modena ; dove divenne satellite empio' dei ‘tradimenti. e delle «cru. 
‘deltà-del duca ,- protettore e istrumento dei, Gesuiti, e fu carnefice 
di Ciro Menotti e dell'Avvocato Borelli, per tacere di tante altre 
sue colpe. Onore perpetuo al. povero cenciaiolo Orselli. di Pisa! 
Possano le istorie nostre dimenticare un Canosa € simili, è le no. 
stre contrade essere ormai purgate sempre da tali mostri ! — Que- 
sto aneddoto abbiamo ricavato dal Colletta , ‘egregio narratore della i 
Storia del reame di Napoli dal 1734 sino al 1826, la quale opera 
giova ora più che mai leggere e rileggere, perchè piena di gravi 
insegnamenti e opportuni. E . i 


- Offerte ‘palriottiche; © 


Una nuova colletta, per contribuire alle offerte in vantaggio del 
risorgimento italiano, è stata promossa .in Siena da tre donzelle 
«popolari del Terzo di S. Martino, Esse raccoglieranno le offerte, 
per settimane o per mesi; delle altre donne che abitano in quella 
-lerza parte, della città , e le depositeranno nella Cassa di Rispar- 
mio, per mezzo di una Camarlinga e sotto la vigilanza di un Co- 
|.mitato di tre donne, scelte quella” e' questo tra le contribuenti 


NA 


eine 


. Per fondare la libertà di stampa i ministri non-hanno bisogno: <<. 


cd ogni ceto; 0: Questo: buono: - esempio: ‘sarà. rorlamento “degli: dalle 


-. donne ‘degli. altri terzi. «: Quando: adunque noi registriamo: ‘questo. 


- fatto ‘Tdfce"it"giornale-senese denominato il Popolo) vogliamo: mo-- 
strare quantografide ‘esser deve la speranza che debbesi concepire 
del successo’ finale,.della causa del risorgimento italiano; perchè al- 
lora. veramente qu pensiero fu grande ed irresistibile, quando dalle 
intelligenze elelte “perietrò:ne'euori 
tibili di'nobilissimi-slanci che i cuori femminili?) e dai cuori furono 

‘ eccitate;te volontà delle masse popolari. Però non. cesseremo di 
esclamare: al * Onore alle nostre, doune, vindici della. causa italiana} 


È NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA: -Fienino, —: La scuola: particolare notturna della. parrocchia 
di S. Frediano” în Cestello, nacque sùn già tre anni, per opera di be- 
nemeriti promotori, , e ‘ben presto elite fino a 200 alunni. Si è sostenuta 
finora | con caritatevoli oblazioni ; 3 ma esse non possono assicurarne la du- 
rata. Ora è necessario soccorrerla , altrimenti questa utilissima istitu 
zione. verrebbe a. mancare, È. dunque raccomandata allo zelo dei cilta- 
dini. Alla Direzione dell’Alba e della Patria sarà aperta una soltoscrizione 


a tale oggetto. I Fiorentini non-avranno certo. bisogno di essere .esortali; a -{{: 


coadiuvare un’opera d”importanza' fondamentale pel bene del nostro popolo. 
ROMA. — È stato approvato che la milizia cittadina abbia l'artiglieria, 
UL: 19 Gennaio fu secolarizzata la carica di Governatore di Roma,-e 


offerta, col titolo di Ministro di Giustizia ‘a D. Pietro Principe Oitescal-. 


. chi; il quale ha fama d’ uomo saggio e dottissimo. 
. PIEMONTE, — Nella: pianura d'Alessandria si va. formando. un ac- 
campamento militare; 


Cagliari. — Il sig. ‘Parker, contrammiraglio della flotta leglao,; vi- || 


sitando il di 43 quello che. vi era d’interessante in Cagliari ,° esaminò 
allentamente la nuova carabina del corpo dei Bersaglieri , 
nere: una palla conica e una bandella di cassule, inventate dal Colonnello 
di quell’arme, 11 Caporale che lo accompagnava mostrò alquanta esita- 
zione nel rilasciargli. quei piccoli oggetti; 
dendo “gli Hg, Non temete; i vostri. nemici. sono. anche mostri; né ere- 
iiate ‘mai che questa palla possa’ servire contro di voi, : 

“Torino: — (28 Gennaio). Si ‘crede. che .it ministro plenipotenziario 
; . d'Inghilterra alla corte det re di Sardegna. comunicasse il 24 corrente al 
“ministro degli affari esteri una Noia fatta presentare ‘da Lord Palmer»: 
ston al Gabinetto di Vienna, nella quale si dichiara che l’ intervento 
x ‘austriaco in Toscana , negli Stati Romani o. nelle Due Sicilie , sarebbe 
6 dall Inghilterra, considerato come dichiarazione di guerra (Dallà Patria). 
. Alessandria — (1° Febbraio). Sappiamo: che. la sentinella: Piemontese 
80 confine; visti avanzarsi alcuni soldati Tedeschi. nel territorio Sardo; 
e intimato loro di ritirarsi, ‘alloro rifiuto sparò .it fucile e ne uccise 
uno, I ‘Tedeschi fuggirono , ma’ (ornati per ripigliare il cadavere la. sen- 
tinellà si “oppose ‘volendo che fosse costatato il fatto, ‘onde non si scam- 
biasse con un assassinio; di 

Genova, — Il re di Sardegna , con dispaccio della Segreteria di Stato ' 
del 17 Gennajo ,. approvò la deliberazione del -Corpo Decurionale 0 Ma- 


; gistratura . Civica: di Genova,’ con-la quale vengono; tolti. al Collegio | t di é nsi ni nella cort nello stato 
dei Gesuiti e assegnali. ad altro convitto .i posti. gratuiti comunitativi che | decreti per. disp ensare itolî , gra dia is né È di ù 
Ora possiamo dare su questo || ti 


fatto uno schiariménto ‘importante. Prima det 1837, e da ben 20 ‘anni, || 


i giovani genovesi: goilevano in quello, — 


il Collegio Reale di Genova era' affidato ‘alle cure dei Cherici regolari 
Somaschi ; 3 ma in quell ; anno i Reverendi Padri della Compagnia , che 
irriverentemente e audacemente. si denomina di Gesù, brigarono tanto’ 
che riuscì loro. di: fare. una. finiestra sul telto .ai Somaschi: i quali ave-. 
varo fino allora diretto: il collegio. con sodisfazione universale, I Gesuiti 


menaronò gran vanto di questo sopruso, e ottennero anco un magnifico 


. palazzo (che fu già dei Doria Tursi) : per: collocarvi il Collegio Reale, 
carpito ai benemeriti Somaschi. Per trovar poi un'accusa, ossia una ca- 
lunnia contro di essi, la quale giustificasse in qualche modo l’-ingiusti- 
zia, fu detto che dalle loro scuole uscivano alunni di spiriti liberali. Per- 


ciò: bisognava quind”iunanzi porre gli sventurati fanciulli in balia dei | 
Gesuiti , ossia d'una setta che mira a spengere lo spirito, a fare schiavo : 


il corpo, a distruggere ia scienza, e che s’ingerisce della politica per far 
guerra implacabile alle libertà, dei popoli e alle ‘riforme sociali. Delle 
quali verità essendo” ormiaî persuasi tutti, e non potendosi più sopportare; 
lo strazio.delle giovani'menti che i Gesuiti dicevano di educare,.nè altri- 
‘menti permettere igl’intrighi e. le esorbitanzo della sella, intravvenn e 
quello che'è già stato ‘narrato; E se dieci ‘anni fa con duecento firme me n- 
. dicate in ‘molti’ giorni di porta i in porta dai Gesuiti poterono essi fare quel 
| bguito tiro ai Somaschi ; ora quindicimila cittadini si son visti firmare in 
el: giorno, la ‘dimanda che si togliessero le scuole ai Padri e si cacciasse la 

Compagnia dallo Stato. E va notato che quei medesimi Somaschi , i qual 


(e quali cuori furono più suscet- |f 


e volle rite- || 


e it Contrammiraglio sorri- | 


lora avuto invito di: apporre:alla pari Bags, NOM VOMETO 
Ariche questo grave: inségnamento: vi era serbato; o: Padrit 
î | LOMBARDIA. — La risoluzione ilì non ‘fumare; -eredutùi di prin 
pio una fisima di’ pochi è ora divenuta una: ‘dimostrazione’ imponente per: 
cda.sua universalità : ‘nelle. strade , nei caffè , nelle case non si vede più 
‘un: sigaro acceso, non uno ;. €. ‘non soto a Milano, ma in. tutta “Lom: 
‘bardia | Una, popolazione. intera. che. sacrifica. un’ * abitudine. diventata 
quasi: una ‘necessità. che la sacrifica spantanea; unanime per: esercitare. 
quella sola resistenza: passiva:;. Tegale ,. che 6 in: suo potere; non dò: pure 
un grande e-nobile. esempio:? non è degna dî. ammirazione? 

Milano, — Narrasi avvenùto un grave diverbio. fra il maresciallo Ra- 
detzki e il Direttore di Polizia, Tor ‘resani—Lanzfeld , il’ quale ‘sosteneva 
dovesse ormai vietarsi ai soldati di andare. attorno. col sigaro. in bocca, 
e impedire che i, malviventi dassero braccio alla (polizia, come fu. fatto 
în Cracovia. La contesa si sarebbe riscaldata tanto da: spingere.i] Torre- 
sani a minacciare uno schiaffo al vecchio maresciallo. ; 

— Al prode Potestà di Milano Conte Casati ida patria ha decretato u un 
busto di marmo: - da " cat 

— Il 21 sono stati fatti altri arresti di giovani ingegneri, l ragionieri, 
: studenti, ec... 

— Tutti gl’ Italiani ditnoranti i in Vienna” imitano i i Lombardi nell’asio- 
nersi dal fumare. 

«A Vienna. e nello ‘stesso seno ) della Banca abcadana molti. dasonli 
| commerciali. È fallito il primo banchiere; ‘Le ‘cartelle. del-Monte' sono; I 
{ scese a 96; indizio di mancanza di fiducia verso il governo; 

“— La polizia ricevè da Vienna la facoltà sovrana: ‘dî poter: arrestire 
anche il Conte Vitaliano. Borromeo , il quale essendo Cavaliere del Toson 
d’ Oro aveva privilegio di non. esser soggetto a tale, arresto, > Va 

— 11:di 24 alle otto di maltina tre Usseri a cavdllo ‘correvano: di ga- 
loppo. pel Corso di. Porta Ticinese, menando. sciabolate a. diritta: ea 
manca. La gente che si aspellava dovessero venirne. altri, fuggiva nelle 

case, e chiudeva ‘usci e botteghe. Non vi fu altro. Poi. utio dei tre sche- 
| rani cadde col cavallo e si ruppe una gamba ;: allora: fu' scoperto: che 
{ erano ubriachi. Così ta popolazione tranquilla è provocata! e scannala da i 

| chi fa sue prodezze contro le donne, i vecchi e i fanciulli. > i 

'.. «= Le signore -di questa città fanno, una, colletta generale i in: ‘solligvo — 
‘degli artigiani poveri. Nei primi giorni.,. benchè. imperversasse l’inver- 
no, esse girarono e: si «adoperarono’ tanto.:da. raccogliere. 50,000, lire i 
‘continuando sperano di mettere insieme la somma di.200,000 lire. .... 
‘PARMA. — Da che v'è il nuovo duca: i Parmensi si ‘lagnano: che 
le. cose ‘vanno peggiorando ;- 3: quanto a giornali‘, ‘ora. sono. ‘di nuovo 
ridotti ad. avere la sola Gazzetta di Milano ! ! : : 

. = Il dì 20 tutti erano in molta espettaliva che ‘abvaisero essere! pl 
blicati vari deereti di miglioramenti e.di riforme. E un decreto venne 
fuori ,. per -far note .che d'ora innanzi il nuovo Duca prenderà questi 
titoli: Noi Garlo H di Rorbone,, Infante di Spagna, per la; Grazia,- dì 
Dio Duca di Parma e Piacenza, Conte di ‘Pontremoli ., Marchese. di-Mu» 
‘lazzo, ‘Villafranca e Bagnone. — Dopo alcun tempo una filastrocca dì 


i maggiore | 
: Piacenza. — La- contessa:Paolina Marazzani , avendo Gago che” da 
moglie del colonnello austriaco comandante di piazza, si ‘proponeva di 
. andare una sera: alla sua. conversazione, dove. ‘altre volle cera stata chene 
accolta, si portò a pregarla d’astenersene, dicendole.: non posso più avere 
relazioni d'amicizia con chi: appartiene agli uecisori dei miei. compa- 
triotti ; io sono milanese: e italiana , voi lo sapete | i ci 
MODENA — (22. Gernaid), N Duca, per, ‘pagare le milizie austiiache 
da esso chiamate a custodirlo negli stati italiani soggetti dl suo dominio, 
ha erdinato un aumenio di imposizioni ;' aggravando più ‘specialmente 
gl’ Israeliti. — In Reggio e in Moderia fannosi-arresli di persone risp et- 
tabili. — H malcontento è universale. e cresce. — Il Cap. “ano Guerra, 
| conquistatore di Fivizzano, in premio delle sue prodezze , è ‘stato. pro- 
mosso al grado di Maggiore e al: Comando del Matfaligne dei Cacciatori 
del Frignano. 


NOTIZIA ESTERA 3 ù 


POLONIA. Varsavia — (13 Gennaio), Notisi ‘questo fatto . per. ‘avere 
un'idea della oppressione che soffrono i. Polacchi. La leva delle, reclute 
è stata fatta sul finire del passato mese fra scene di. terrore.” Quelli” de- 
stinati al servizio militare in Russia vengono’ assaliti ‘e presì «di notle 
nelle loro case che -la milizia circonda. Non si-ha riguardo - né ‘a’ ‘’pro- 

messi sposi nè ad ammogliati ; ; e senza pietà per le ‘loro famiglie strap- 
ansi dal seno di esse, esi mandano a fare i soldati per. venti anni, 
on v'è altro: verso per scampare da questa erudele tirannia che l'ab- 
“Dandonare il paese. 
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cl *Italia doveva. (già essere nazione indlipendetlo e potente; : 
nazione, come. sì suol dire, di prim'ordine, al pari dell’.In-. 
ghilterra,, della. Francia, della Spagna... Se - tale non:è stata 
finora ,. bisogna. ‘attribuirlo. alle sue lunghe. e«antiche sventure 
ce:alla sua. divisione in tanti. stati; la ‘quale divisione fu: una 
delle. conseguenze ‘priticipali delle- sue sventure. Ora la: lega 
‘politica; e fraterna: tra i ‘governi e i ‘popoli. italiani ‘ricom- 
pone: la ‘nazione; le ‘tenderà il suo posto nell'Europa, e le 
‘darà'la' forza’ pef.mantenerlo ;e per” farsi’ rispettare da' talto 
le altre potenze, da tutte. 
L'Italia così non fa’ altro che ‘riacquistare i' suoi diritti 
‘ché sono i diritti di ‘ogni. nazione , e ‘chie ‘le eranò stati tolti 
dalla. prepotenza , dalla ‘copidigia , dalla ‘gelosia dei sovrani, 
à quando essi poterono impunemente, sopprimere i, popoli e farne 
mercato. toni 


po i in ‘qua i governi, rappresentativi, ossia 


arcapo di esse. 
-strutto. nella. maggior parle dell’ Europa il dispotismo, e fini- 


‘principio non potevano più lasciar sussistere la-inumana mo- 
struosità:; del dispotismo, 
: fps) Ù Sibreiginini 


lion di “nomini 
“pra dei ‘milioni d'uomini schiav 


_ ‘. Questa redenzione della umanità dal diopocimo non. po- 
teva essere opera di pochi secoli; bisognava contentarsi d'ar-. 


rivarci. a. poco per volta. Ma nel.lungo tempò che ci vuole 
> per .così grande impresa ,. sì danno. certe epoche nelle quali 
parrebbe, a. prima vista, che si facessero . grandissimi | passi 
a ‘un tratto. E certo, gli avvenimenti ‘allora sono d’immensa 


importanza ; ma bisogna ricordarci che il tempo gli ha ma- 
turati,: e che ‘non furonò:: nè sono pè potranno mai. essere 


soltanto effetto del caso 0 conseguenza del volere di pochi uo- 
‘ mini. La Natura non opera 


provvise. e mirabili per l'uomo” ché nasce oggi e muore domati. 


Anche l'uomo è operà della natura, e perciò tiene del 
suo, fare. I, popoli dunque, che sì potrebbero dire l'uomo im- | 
. operano come lei, quasi | 


. nascostamente; e insensibilmente, per lungo dempo , e, poi viene 
‘quel giorno in cui.,; : came: se fosse stato; compiuto in un.attimo, 
| quasi tutto insieme si mostra il prodotto del loro lavoro: Al- 
lora sì, ma soltanto; allora;,.. qualche avvenimento; : anche 
‘qualche. ‘liomo ;- può accelerare, come ‘anche ‘può ritardare il 
compiuto effetto di quel- lungo lavorò: sist 
Per l'Europa tutta, e si potrebbe dire per gran parte. della 
lerra, questo secolo è una di: quelle’ epoche di rinnovazione 
e di ricomposizione sociale. Doveva venire il suo giorno ‘an- 
che per la Italia; è venuto. È stata delle ultime » perchè 
aveva, ed ha sempre. da’ superare grandi ostacoli, più forse 
d'ogni altra nazione. Gli eventi erano preparati; ma, si può. 
anche. asserire, che. alcune combinazioni e alcuni uomini, 0 
li hanno accelerati, o hanno dato ad essi uno svolgimento 
muovo, inatteso, non straordinario peraltro, in quanto che è 
conforme. alla; civiltà autica dell’Italia. Fra questi uomini, il 
più grande è Pio:IX, l'inviato della Provvidenza, il Vicario 
del: ‘Redentore. Chi meglio di lui l'irole compiere: appunto 
i Spore, del Redentore divino? - 


nazioni, ‘rappresentata. dai principi che.sono 
dai; deputati «eletti. dal popolo ,;.-hanno ..di- 


abolirlo del tutto: Il: cristianesimo e il«perfeziona- | 
lla ‘nuova civiltà . che: dal Cristianesimo ‘ha ‘avuto - 


‘ossia. del potere ‘assoluto d’un solo 


‘un Soto ‘tomo libero! ‘80- “de Italia: è (cosa. naturale: e:tutti..ne sanno: 


ai a scatti; bensì dopo che essa” 
ha' preparato i suoi. eterni. lavori, “questi sembrano cose im- 


; Quindi: nello sin, todo ‘de Fi ‘risorgimento è una: na 


czipne è stato. e. sarà sempre giovevole. alle: altre, così Jil ri- 


sòfgimento della. nazione. italiana, sarà ;.un fatto, europeo, di 
niaggiore importanza di; tutti gli. altri. avvenuti in° questo se- 


i colo , e di grande importanza per tutti i. popoli. della serga.i 


Questo risorgimento perciò, non: solo è è certo. glorioso per 
li: Italia ,.:ra: è anche: necessario: sì ..per .lei. ‘che - pel mondo. 
Perciò. non: trova ‘ostacolo nei popoli:.0 nelle nazioni; ;edreéeo 


«uh altra; ragione. potentissima . della. sua. sictirezza.. iVogliano . 


' d;non.; vogliano ,. lo facciano; per interesse: proprio ;; i On per. 
Lai affetto. che: è tra. uomini: e.-vomini di tuttii paesi,.0.:vi : 


no.;indotti. da.:un; arcano. ;presentimento dei comuni destini:, 
dì ‘altri popoli tutti: accompagnano: coi-loro voti; .il ristabi- 
limento . della razionalità e della libertà italiana. Siseligtin 
:»..Lo stesso non si. può dire di. tutti-i governi. ‘cioè di 
q ei _ governi che ‘o. momentaneamente ‘per : ‘eccezione ‘0 co 
stantemente” per abitudine cieca e ostinatezza brutale, si 
Vano trascinati a sosteriere interessi diversi ‘da’ quelli‘ 
i. E questi governi . ‘hanno’, 'còm’è' naturale, Om 


inumane abitudini e forsennite'' ostinazioni, ‘ L' ‘ambizi ione, | 
unzione ,, l'amor proprio li accecano ,: 0, li fanno, esere” 
aci,. anche loro malgrado, nei, «grandi falli. politici,,- 
Che .il. governo dell'Austria sia., AVYeTSO al. risorgimento 


Tel 
ria 


gio | 
‘Russia che..è.Ja maggior sede. del . dispotismo: “mtonareiico. 
oramai condannato: dalla umanità ‘a: perire; ma’ che lo 800 
stiene-:con Ja forza materiale e passiva «della: ignoranza’ “di 
molti milioni ‘d'uomini, deve anch'essa essergli’ avversa, ‘La 


Prussia che è interessata a’ tenersi amiche quelle ‘due potenze 
settentrionali come ‘lei, ‘non lo può vedere di buon occhio. . 


‘Ma che il governo rappresentativo 0 costituzionale : di Fran- 
cia si mostri ostile al risorgimento” italiano , pare. cosa inere- 
‘dibile, impossibile. 

Eppure quel governo si trova trascinatò a sostenere LU ali 
teressi contrari a quelli della nazione, a preferire perciò 
l'amicizia delle potenze settentrionali dispotiche in specie 


‘ dell'Austria; ed ecco perchè nel secolo XIX. si' vede questo 


fatto singolarissimo di un governo liberale, nato, da una: ri- 
voluzione, e che tuttavia sì stringe ad una potenza ‘dispotica, 
oppressiva’, cadente e. screditata: nella Opinione di tutte Je 
nazioni per le barbarie da essa. commesse ‘contwemsanti ‘popoli. 

:Ma' il governo . attuale di Francia, non è la Francia. 
ossia la nazione è ora ben distinta dal suo governo. E que-. 
sta’ nazione stessa’ lo dice, può dirlo ‘apertametite nelle sue . 
assemblee ’ nazionali: , cioè nella Camera dei Deputati ‘o 3 e anche 
in quella dei Pari. 

Da molti giorni sono incomineiate Te adunanze di questo. 
assemblee. Vi ‘è stato parlato della politica - estera ;  soprat- 
tutto ‘degli avvenimenti poco fa compiuti’ nella. Svizzera e. di 
quelli che'ora si’ compiono’ nell'Italia. I deputati che tianno 
preso a sindacare la politica del Ministero -si. sono ‘tratte. 
nuti a lungo e con affetto sulle nostre vicende. Fra ‘di essi 
l'oratore Thiers, facendo opposizione in questa ‘parte alle mas- 
sime del governo sostenute dal ‘Ministro Guizot. i 

Thiers ha manifestato ‘in conseguenza l'opinione della na-. 
zione, Fra le altre cose ha detto: « L'Italia ha da ‘sapere 
che la Francia le augura. di essere indipendente, libera e fe- 
lice ». E questo augurio è fondato sui suoi diritti. E parlando 
dei trattati che si vorrebbero ‘opporre alla felicità d' Italia',. 


«® 


, 


, 


Aaliolida i ‘più dl lispoftanie; quello del 14. Maggio. 1814, 
si” qualé dice: « L'Italia fuori dei limiti del paese che toc- 

cherà all'Austria, sarà composta di stati sovrani ». Ciò  si-. 
| goilica, prosegue Thiers, che il Piemonte, che Parma, Mo- 


denî,, È Firenze, Roma, Napoli sono indipendenti, che possono 


darsi. :le costituzioni che meglio lor piacciono , quando Toro 


talenti, ‘secondo la misura che vorranno, e che niuno ha: 


diritto d' intervenire. — Quindi ei deplora , condanna, grida 
vendetta contro gli abusi crudeli del potere dell’ Austria nella. 
Lombardia ad ‘essa ceduta in forza dei trattati fra governi 
‘e governi.. E tali abusi, tali crudeltà , tali orrori, ‘aggiun= 
igiamo noi, non sono delitti bastanti a distruggere trattati 
‘conclusi fra governi e governi senza interrogare i popoli, 
tra governi e governi che quando a loro piace infrangono 
‘senza serupolo quei trattati? 
Ma per dare un'idea ‘più compiuta della politica francése 
ed europea, così dî quella dei governi come di quella dei po- 
‘ poli, rispetto alle presenti condizioni della nostra Italia, trar- 
‘remo dal giornale la Lega Italiana che si stampa a° Genova, 
le seguenti proposizioni ricavate appunto dall'esame dei di- 
.scorsi tenuti su questo. particolare nel parlamento” francesè:: 
Le moltitadini in illazioni -sonv inchinevoli e favorevoli alla. casa 
italiana. - 
©: IL ministero Vuol conciliare due. cose ina nemiche, la sua Du 
‘alleanza con.l’Austria e l’aiuto al risorgimento italiano. ge 
o Ad ogni modo , egli non potrà combatterlo scopertamente ind avversar 
molto i Principi nostri nel proposito saldo che hanno di concedere mag: 
giori. franchigie e statuti rappresentativi. . 


L'Inghilterra ci favoreggia più alla scoperta e senza rilegaì, ‘è e solo 


domanda ‘che non sì rompa lo statu quo, in risguardo della possessione. 


‘di territorio. . 
Ma rotto che fosse; non moverebbe l'armi per ristorario. i 
DR ministero franeese, quand’ anco volesse in quel caso stare dal làto 


Ti 


‘dell’Austria , non par. probabile che il polesse , perchè. troppa inigiuria 


recherebbe ai:s6 ntfmenti liberali della sua nazione, 


‘© A noi dunque rimane arbitrio ‘di proseguire :nel cammino di libertà 
dn-ciascuno stato non sottomesso ‘alla forza austriaca. In caso poi di con- 


‘Nitto; ciò che par possibile a prevedere si è che! Europa, rimarreb- 
esi speltatrice, Nè altro noi domandiamo; l’Italia farà da sè. 

;. La diplomazia europea non ci recherà dunque nè molto bene nè molto 
male. Uniti ed armati , d’ ogni nemico (rionferemo , d’ogni impresa ver- 
‘retno. a.capo : disuniti e sprovvisti, a niuno darem soggezione , es ‘aprirà 
di nuovo il mercato del, nostro sangue e delle nostre provincie. 


‘NB. Quest’articolo era già composto quando il dì 15 venne. 


‘in rina la notizia che il ministro Guizot era caduto, succe- 
‘dendovi Thiers' chiamato dal re a formare il nuovo ministero. 
Questo fatto è favorevolissimo alle vicende attuali .dell’Ita- 
lia, e si può dire in.gran parte originato dalle medesime: 


“RICORDI STORICI PER L' ITALIA E PER L'AUSTRIA. 


i: Diceva con molta ragione l'Avv. Avesani di Venezia, i 
uno. scrittyg giretto alla Congregazione centrale, che ‘richia- 
| mando il guverno di Vienna a migliorare | amministrazione 
economica e politica degl’Italiani soggetti all'Austria, . non 
‘“ sì faceva. altro che obbedire i voleri del . .governo meilesimo , 
e adiempiere i doveri di cittadino ‘nel modo legittimo .che 
‘ ésso prescrive. Nondimeno coloro che vollero ‘adempiere a 
questi doveri, coloro: che vollero puramente obbedire alle 
leggi date dall'Austria a quella parte d'Italia che è incorpo- 
rata. all'Impero, furono arrestati e imprigionati. O andate 
adesso a mettere in campo la validità dei trattati  conelusi 
da un governo che, quando créde che gli faccia comodo, 
non rispetta nemmeno le proprie leggi! Ma i fatti parlano. 
. più chiaramente da sè medesimi, e i seguenti sono di tal 
| natura che i lettori meno istruiti possono con facilità rica» 
varne riflessioni oprortunissime alle circostanze presenti, Un 
* giornaletto che si stampa a Bologna col titolo Il Povero.ci ha 
risparmiato la fatica d'andare a cercarli nei volumi della nostra 
‘istoria. moderna. Noi li trascriveremo dunque dalle pagine 
di questo nostro fratello, ringraziandolo del suo buon pensiero, 


Né 1309: adoperani osi ‘ “PAustria a ‘distruggere il RSI a Htatia che 
dava tanta ombra alla sua potenza, e avendo bisogno dell’ aiuto dei po- 
poli. in. tale impresa , mandò ‘fra noi l’Arciduca Giovanni, il quale a 
nome dell’ imperatore. Francesco suo fratello , proclamò che parlava con 
la voce della verità e della ragione, ed eccitò le popolazioni a insor- 
gere contro lo straniero, cioè contro. i Francesi. Ci avvertiva che il re- 
gno d' Italia. null'altro era che un sogno senza realtà, fun nome senza 
effetto ; ci consigliava a voler essere Italiani. soltanto ; e giurava di ve- 
nire in nostro ajuto per renderci liberi. In nome dei figli, dell’ onore., 
della patria, della religione stessa, egli spronava Milanesi, Toscani ,» Ve- 
neti, Piemontesi , (tutti i popoli d’ Italia a seguire l’ esempio degli ;Spa- 
gnoli, a scotere il giogo della Francia ‘onde conquistare Nasionahià ; 
Libertà, Indipendenza. - 


Nel 1813 $ Nugent, PRETI austriaco , fa-agl’ Italiani un altro 
proclama pieno “di patriottismo per essi, dicendo.: che abbastanza erano 
rimasti oppressi e ‘ gementi solto un giogo di ferro ; esser egli venuto: per 
liberarci a per inaugurare un novello ordine di cose, atto a ricondurre 
e rafforzare fra- noi la ‘pubblica felicità. Ci chiama bravi e coraggiosi, 
onde eccitarci a ristaurare colle armi la prosperità della patria , e ci 
annunzia che così soscando: saremmo fwlti divenuti ùn, regno prole , 
una nazione.. ; : 


Nel 1814 il generale Bellegarde, a nome dell” Imperatore suo padro- 
ne, tutto amore per Italia, sospingeva ancora i Lombardi a riconqui- 
stare la libertà e a.sottrarsi al dominio dello straniero, Staccava Giovac- 
chino dalle armate francesi, e pubblicamente lo dichiarava collegato 
agli austriaci; nel mentre che l’ aulico-emissario Ghisilieri aizzava in 
pro della indipendenza italiana la plebe. milanese ed i comaschi al 
barbaro assassinio di Prina. 

‘Nel 1815 Casa d'Austria , fatiasi nel congresso ‘di Vienna” 
arbitrariamente. dello. sconvolto regno d’ Italia, vi piantò gli ‘artigli del- 
l'aquila: mostruosa, scegliendo la preda più pingue; ridusse a feudo im- 
periale il Lombardo-Veneto ; pose l'imperatrice Maria-Luigia a Parma, 
l’arciduchessa Maria-Bealrice a Massa , l'arciduca Francesco a Modena , 
restitui. l'arciduca Ferdinando ja Firenze , e introdusse presidio austriaco 
nelle fortezze di Ferrira e di Comacchio. Indi violando i patti giurati a 


..Casa-Lanza.,, mandò prigionieri . in. Moravia gli. uMciali: napoletîini:, mo-. 


schettò re Gioacchino e pose sul trono delle dueJSicilie Ferdinando Borbone. 

Nel 1820 l’Austria si segnò di vedere che i Napoletani e Piemontesi: 
si .arrogassero îl diritto di scegliersi una forma di governo confacente 
ai loro bisogni e d’accordo colle passate promesse tenne consiglio a 
Lubiana; vi richiamò ‘all’ ordine Ferdinando ; lo ricondusse a Napoli. con 
cinquanta mila soldati perchè abiurasse Îa giurata Costituzione ; ‘accorse 
nel regno Sardo a spegnere il principio costituzionale ; e per tentare di 
svellare dal suolo Italiano ogni pensiero di libertà e d’ indipendenza, 
seppelli gli uomini più generosi ed ‘illuminati del Lombardo-Veneto nelle 
carceri nello Spilbergo, ove Villa e Oroboni, due dei compagni di sven- 
tura di Pellico, di Confalonieri 5 di Marroncelli , I Daghiega ce. RPS 
vano di fame |... 

Nel 1831 le soldatesche anstriaokié! comprimono la rivolta delle Pro- 
vincie Romane, e l'ambasciatore di Vienna'a Roma, d’accordo con 
quelli: di Russia , Inghilterra e Francia ; sottoscrive il Memorandum delle 
riforme riconosciute indispensabili all’ amministrazione temporale dello 
stato della Chiesa, Ma quelle riforme promesse , proclamate s giurate ri- 
masero . solamente scritte nel Memorandum; e invece, 

Nel 1832 gli austriaci rientrarono nelle Legazioni ad installarvi quelle 
milizie che il governo pontificio avea frettolosamente raccolte per non con - 
cedere le riforme sopraindicate. 

“Nel 1844:Ferdinando di Vienna affida alla nota clemenza di Ferdinando 
di Napoli i ‘contumaci” Veneti Attilio Bandiera, Emilio Bandiera, Dome- 
nico Moro ec, e quella nota clemenza li fa fucilare"! i : 

Nel 1846 il conte Lutzoff protesta contro le gioiose dimostrazioni dei 
sudditi pontificj alle riforme di Pio IX. - È 

Nel 1847, sotto pretesto d’ impedire la strage civile in Roma, fa guar- 
nigione della fortezza di Ferrara si rafforza, e poco dipoi esce con mic- 
cia accesa ad occupare la ciltà contro il diritto dello stesso Uraltato di 
Vienna. In pari tempo il famoso commissario Rolza scaglia 1’ orda de’ suoi 
birri contro i Milanesi festeggianti l’ arrivo dell’ arcivescovo Romilli. 
Quindi li austriaci occupano Modena e Parma onde non vi si abbia più 
a gridare evviva al pontefice, 

Nel 1848 il paterno governo di Milano pretende che i suoi “felicissimi 
sudditi fumino a sua voglia, e perchè non.vi si credono obbligati li fa 
assassinare da ubriache milizie ; si macella colle baionette dei Groati I in- 
colpevole gioventù di Pavia; s’arréestano © s’imprigionano i legati chiedi- 


tori di oneste riforme, Per tutto ciò l’imperatore Ferdinando si adira contro 


confronto vg Su Uniî. TA 
,. altri i 


‘esterne, altra la natura, dei fora popoli dominion. @ le. armi e. ila 
DI pericoli. e le speranze, Riconosciamolo e: benediciamo: Nessuna. {| 


‘ COR; per. quanto insperata e maravigliosa; pare oggi impossibile: || 
b agli uomini di questa terra ‘nostra; questa’ Italia pare proprio, 


ida oggi apertamente chiamata dal volere di Dio a a risuscitare. 


‘ specchiamoci i ‘ereniemente inchipati i in ‘questo mirabil popola; 
‘ Lombardo, nel ‘quale: “non: si sa. se-.maggiore sia il sentimento 
‘del. dovere;il cofaggi 


indomabile iolaipant Capena Pippa l 


mr quest Pax | 


istanza ormai nota a (utta I” Italia ,. venne a schiudero ai compa- li 


‘ presso non adi spie dipricio nemmeno all’ oppressore, 

i Quantunque buona parte dei recenti avvenimenti lombardi 
e delle ragioni che li generarono non siano ignorati da veruno 
} italiano, crediamo nondimeno debito di non fraudare*i nostri 


‘ lettori delle. seguenti importantissime relazioni documentali che . 


{ dobbiamo alla penna di un onorevole milanese. I nostri lettori 
| ci troveranno quella pacata storica lucidità, quell'ordine €. quel 
‘legame i invano finora desiderato. Se molti dei fatti riferiti sono 
‘conosciuti , più molti nol sono.. : 
Onore al popolo Lombardo-Veneto, ammirazione a lui chio 
504 tanto dignitosamente prepararsi alle lotte dell'a avvenire 1” 


To mezzo alle namerose e popolari dimostrazioni. della volontà 
nazionale che in ogni ‘parte d’Italia ‘rivelano il risorgere dello spi- 

i rito pubblico , certo il movimento legale. che da due mesi preoc- 
i cupa tutti” gli spiriti. nel Regno Lombardo-Veneto , dee a prima 
giunta sembrare meno imponente e solenne; però a chi si fa a ri- 
cercare più addéeniro intrinseco valore ‘degli avvenjmenti , que- 
i sl'ultimo apparirà quale uno de’ più importanti ‘e singolari episodi 
dellà nostra storia contemporanca. Per esso infatti si rivelò chiara- 
mente come un popolo. ‘disavvezzo da secoli da ogni libera istitu- 
zione, ma dotato di vigoroso buon senso e di fermo proposito, possa 
in breve compiere Ja sua educazione politica, e gareggiare negli 

{ accorgimenti della strategia civile ‘colle nazioni più provette alla 
vila pubblica, AI cadere del 1847 nessuna parte d’ Europa potea 
f dirsi meno disposta alla opposizione legale della Lombardia e della 
Venezia. Nell’una infatti la secolare sudditariza allo straniero, 


f nell'altra la gelosia del dominante patriziato aveano tolta da lungo 


lempo ogni attività politica ; le effimere repubbliche inaugurate alla 
f fine dello scorso secolo dalla conquista francese, e che subito ce- 
j dettero il luogo al nazionale e fecondo ma assoluto regime italico, 


A 


p‘pacato,.la dignità risoluta ola: fermezza. r 
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‘nè le abitudini de’ cittadini. ‘Quando nel 1814 tanta ‘parte ‘d’Italia 
cl in potere dell'Austria , gli abitanti, valutando. .per quel. che 
ria forestiera, Nessuno allora sembrò accorgersi, che. nella 


Ha alcuni. Collegi Rappresentalii ; investiti del diritto di rimo- 


ara affatto diversi; dai nostri. Le Congregazioni rappresenta- 
laica lacevano e lasciavano fare, sicchè sembrando aver esse 
i le loro prerogative » la nazione fi spia 


Mulo e Hiagioso malumore, che compresso dalla forza minacciava 


-|f ogni momento di prorompere in ostili manifestazioni. Quando 


dicembre 1847 il coraggioso deputato . della provini. u Ber- 
sa b,. .Figordando al Corpo di. cui facea, parte, i suoi diritti, iu, A 


triotti un nuovo arringo politico. Appena aveva egli. presentata, Ja 
“mozione, che subito l’ opinione pubblica levossi concorde ad ‘appog- 


deposte alla: porta del benemerito Deputato , e la Provincia di, Ber. 


nelle attuali: circostanze. Però questo desiderio, l’ espressione del 
quale echeggiava dal Lario all'Adriatico, avea: d' uopo di essere 
legalmente formulato, Della Congregazione centrale dubitavasi gran. 


Nazzari a malgrado dell’ evidente contrarietà del Governo; ma non 
per questo” cessava dall'essere composta d’elomenti. dissidenti e mal 
«sicuri. Tutti sapevano che if quel collegio alcuni leali deputati 
altri rappresentanti, ligi al polere; nessuno ignorava che quella 


dotta fra il buono ed il caltivo principio combalttevasi persino nel 


In quel difficile momento chiare apparivano le tristi conseguenze 


"della ‘nessuna importanza lungamente dal pacse attribuita alla no- 
mina de’ suoi mandatari. Allora per riparare al difetto” presero le 


mosse le Congregazioni Provinciali, Je quali residenti per istituto 
nelle respettive località , meglio poteano conoscere i voti delle po- 


gregazione Centrale , onde questa non avesse alle volte ad essere in- 
dotta in errore. 

Prima parlò la Congregazione aaa In quel' voto sono 
espressi molti de’principali difetti nell'attuale amministrazione ; 
si accenna alle promesse fatte dall’Austria nell’atto che istituiva 


riguardo alla indole ed alle abitudini degl’Italiani; e si propone 


"ot 


giarlà. Migliaia di carte di visita vennero in segno di riconoscenza. 


erano costretti a contrastare il” predominio d'una massa inerte ad 


<hion aveano potuto modificare. profondamento ib gli, < edlonizionti _ | 


| falevano realmente le «promesse dell’invasore, reputarono perduta :d 
4 er. queste provincie ogni vita propria, e restaurala completamente 


si: ne del nuovo. Regno Lombardo-Veneto venivano assicurati ii 


gamo, per larghissima sottoscrizione, dedicò al suo illustre rap- | 
presentante una medaglia. Uno era il voto di tutti : Domandare pel 

Regno Lombardo-Veneto la massima somma di nazionalità, c la più 
| larga comunicazione cogli altri Stati d’Italia che fosse possibile. 


demente , poichè ella avea bensì accolta unanimemente la proposta i 


seno della Commissione incaricata di riferire intorno alle” ‘cagioni. | 
.del pubblico malcontento ed ai rimedii più adalli a farlo cessare. 


polazioni, e sentivano il dovere di farsene interpreti presso la Con- |. 


il Regno Lombardo-Veneto, di rispettarno la nazionalità e di aver 


rta 


‘| formalmente il éala rimedio possibile a tanto disordine, quell 
| cio di. ‘separare il regime di queste Provincie da quello, delle altro 
dai della Monarchia. Siccome però trattavasi allora d’ iniziate 


la domanda precisa ; questa dovette essere SEPE nei ‘termini più 


- temperati. 


La Congregazione Provinciale di Bergamo segui. prontamente; e. 
questo fu invero. esempio imitabite di virtà” civile, ‘poichè fra‘ 
quella provincia e la Milanese eravi stato altre volte qualche dis- 
sapore, allorchè traitavasi di stabilire le lince ‘delle strade :fér- 
rate; e ciò nondimeno ella accorse volenterosa ad associare il 
suo volo di ‘quello della rappresentanza ‘ di Milano a ‘sostegno 


‘| della patria comune. Le altre Congregazioni. Provinciali , ciascuna 
{rattando diversamente la tesi, tutte però convennero nella mede- 


sima proposizione. Molti Municipi e varie Camere di commercio la 


‘espressero pure chiaramente. Noi non possiamo narràre distesamente 


la storia di tutto quel comiplicatissimo dramma, poichè richiederebbe 
troppo ampio corredo di documenti, ed una trattazione diffusa ed 


‘incompatibile colla brevità di questa nota. Per farsene giusta 
idea basti il riflettere che quel” movimento compivasi a fronte 


di un. governo ‘ostile, assoluto, ‘e’ uso a csigere dai sudditi la 


‘più passiva obbedienza ; ed operavasi da corpi ‘morali che lau- 


torità solca trovare docilî cd ossequiosi, e credeva per conseguenza 


| di poter costringere al silenzio. Alcuni dei Regi Delegati dimo- 


strarono animo generoso cd amore del pubblico bené accogliendo | 
e raccomandando le istanze delle Congregazioni. I più invece con- 


i Urastarono fortemente, ed'uno di essi il Cavaliere Braindtl di Val- 


lersteîn fratello del troppo celebre capitano circolare di Tarnow ,'° 


| osò dire ai Deputati della provincia di Brescia, che manifestando” 


simili opinioni ‘essì designavano le loro case al saccheggio quando 


| il momento fosse venuto. Malgrado quelle arti le’ rappresentanze’ 
persistettero nelle proposte; anzi le ultime mozioni provinciali che: 


sopravvennero , cioè quelle di Mantova e di Cremona riusciruno più' 


esplicite nella domanda, € il voto legalmente manifestato emerse’ 
: unanimo in tutta la Lombardia: fatto assai notevole, perchè fa storia. 
‘ ben raramente può segnare nelle sue pagine esempi di simile con-' 
| cordia. . 


‘Tritantò quell’ardore erasi comunicato alle provincie Venete. L’ av- 
vocato Manin in una istanza redatta in termini vigorosi avevà pro- 


‘| vocalo quella Congregazione Centrale ‘ad iniziare essa pure la ri- 
| cerca dellé riforme. Subito dopo le Congregazioni Provinciali , i 


Municipii ; le Camiere di commercio, e, fatto assolutamente nuovo; 


‘molti * privati accorsero volenterosi a manifestare il pubblico voto, 
i Anche ia quelle provincie unanime risultò il desiderio della scpa- 


razione amministrativa , economica e politica di questo Regno dal 


| rimanente della monarchia Austriaca. La domanda era concorde 
È con quella de’ Lombardi, .ma espressione in'tutte le mozioni ap- 
| pariva ben più vigorosa ; il quale continuo progresso di energia 
‘ offre giusto motivo a pensare essere ‘questa una vera manifestazione. 
‘ della volontà nazionale. 


Il popolo non volle a lungo rimanere spettatore ozioso di quella 


è dimostrazione legale. Egli sapeva che il pubblico malcontento era 
‘il fondaménto di tutte quelle istanze. Siccome però suesto poteva 
‘essere negato da chi aveva interesse a non conoscerlo’, così parve 
‘ all’ universale opportuno di offrirne una prova incontrevertibile. 
| Pagare. i tributi obbligatorii è necessità; ma nessuno può essere 


astretto a contribuire alle tasse volontarie.I cittadini Lornbardo-Veneti 


! vollero adunque di comune consenso astenersi dal fumare tabacco, 


Imponendo a sè stessi un sagrificio al solo fine di privare il tesoro 
di un lucro, essi venivano a dimostrare chiaramente in qual conto 
tenessero l’ attuale lor reggimento. L'intera popolazione mantenne 


"il proposito ; e per tal modo un falto ‘che a prima giunta avrebbe 


potuto sembrare pucrile, venne a trasformarsi in una imponente 
manifestazione de’concordì sentimenti degl’ Ivaliani soggetti all'Austria. 


Come venissero interpretati codesti fatti da chi governa, de lut-. 
‘tuose scene di Milano lo dicono chiaramente, Le provocazioni della 
‘ Polizia , le violenze della soldatesca miravano a severchiare e rom-. 

pere ogni pacifica resistenza; a questo solo intento vennero con- 
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‘taminate le vie di s sangue cittadino, Ma simili ‘eccessi. non influirono 


«in alcun modo sull’ attitudine del paese. Hl popolo continuò a. mon, ff: 
fumare ; le ‘Congregazioni provinciali, che ancora non ’aveano ‘ pre | 


sentate le loro istanze, non lasciarono d’ inviarle; anzi è da ‘nolarsì” 


che le più vigorose mozioni portano appunto la data de’ giornì con-. 


secutivi all’ eccidio: Finalmente. ‘la Congregazione Centrale, acco- 
gliendo unanimemente il voto della sua commissione, concludeva 


la proposta istanza al Vicerè, che pochi giorni prima in un pubblico | 


“ manifesto. avea dichiarato di nudrire le più fondate speranze di ve- 
(dere accolte dal Sovrano le domande legalmente espresse, e. che | 


cidimeno: ricevette assai duramente quei députati*(1). 


HI voto della Centrale lascia ‘certamente molto a desiderare, sia 


per la vigoria: della critica , sia-per la. energia delle. espressioni , 
e. più che tutto per-la unità del concetto; .giacchè la principale fra: 
le domande appare in, quella istanza. piuttosto: corona: aggiunta al. 
progetto di riforma ‘che quale conseguenza” del precedente esame 
degli attuali ordinamenti, Molte. delle mozioni — provinciali erano 
senza dubbio di gran lunga superiori. Però‘ove.si Yoglià por mente 
che, a-malgrado-delle infinito ‘difficoltà ché il’Collegio centrale èbbe 


a superare, la'domanda di separazione riuscì chiaramente: formulata sy 


si dovrà conchiudere; coll applaudire a.quella proposizione, quasi a; 
un trionfo dell’ opinione, pubblica e. ad un atto di patriottismo della. 


rappresentanza Lombarda. La Congregazione ha. saputo farsi in-. È 


terprete ‘del desiderio universale de’ 'eiltadiat, ed ora not” sarà mai 


‘ per'cessare dal difendere, giusta il diritto, le ragiéni del paese. 


La Congregazione Centrale Veneta ha'essa:pure in questi :altimi P' 


giorni presentata la sua proposta conforme alla Sanno e degna; 
dell’ aspettazione. 


La Lombardia e la Venezia all'atto ‘muove alla vita pubblica sep- E 
‘pero adunque nel breve giro di due mesi iniziare e compiere il f 
loro monumento legale, usando sì abilmente delle istituzioni da ca-. 


varne tutto il'possibile. partito. Esse ritiscirono al risultamiènto,; forse: 


‘nuovo nella. storia, di un voto unanime espresso. nelle forme legalî 
‘in nome di cinque: milioni di cittadini, e convalidato da una ‘sori 


lenne ed universale manifestazione per parte -di-questi. Il signor 


| Cobden , ‘quando nel mese di giugno ora scorso esortava i Milanesi: 
‘ad attenersi ai modi pacifici di opposizione , non avrebbe certo osato | 


prevedere un sì grande avvenimento. Quale abbia ad esserne l'esito i 


iminediato è: facite l’indovinario; e-pur. troppo non è necessario di i 
essere ‘profeta per predire a una sì bella ia d’ sala una lunga sE 
i sequela di prove dolorose. -, . ‘ - 


Nell’ amarezza di tale pensiero però rimane a triste conforto la 


| sicurezza’ chè un popolo dotato di tanta costanza, prudenza e civile 
‘ capacità saprà sopportare con dignità 1” oppressione, respingere ui 


fallaci luatagio, e ritrarre ancue dal'male: buon frutto. 


Verso, de ore:4 pomeridiane: del: giorno 3 gennaio 1848 le con= 


trade della città di. Milano cominciarono ad essere inondate da bande fi 


di soldati, che contro la loro abitudine, i loro mezzi pecuniarii 


e le severe discipline militari ayevavio. il sigaro in bocca. Non. po- 


chi ne avevano due contemporaneamente. Alcuni di questi, soldati. 


‘n'erano muniti al partire dalle caserme, altri ne. venivano prov- 
veduti al Gran Corpo di Guardia in Piazza de’ Mercanti., ove pare | 
| che fosse stabilito, il quartiere generale delle operazioni di cui era 


per quel giorno incaricata la Guarnigione di Milano. 


Poco dopo le ore quattro, e mezzo , si videro molti soldati d egni | 


‘arma radunati sulla nuova piazza del Tempio. di S. Carlo, ed altri 


all'imboccatura della contrada del Durino. A un tratto due ser- 


militari sguainata chi la sciabola, chi lo squadrone, chi la baionetta 


si ‘posero a fare man bassa sull’ inerme popolazione còlta. alla. sprov- È 


vista ; qui periva il Consigliere d'Appello Manganini, d’anni 74, per 
sci ferite, quattro alla testa tutte mortali, e due al braccio pure 
pericolosissime per taglio di arterie. Qui gravemente ferito lo spaz- 


Reina RSI: c 


‘genti, staccatisi dai due gruppi rispettivi, si fecero ua segnale, ed i W 


zacammino Gabriele Pifferi d'anni 13, e qui riportavano ferito più o i 


{4) Il proclama vicereale non a fu pubblicato nella Gazzetta ufficiale di Wiedgai 


I 


Si 


‘mono. gravi e pericolose il garzone armaiuolo: Anselmo. Pirola:d’ an-. 
-pi;-14., ib sarto. Vincenzo Granata: d'anni .19:; il sellaio Fortunato. 


‘Castiglioni d'anni 14, -lo.scrittore . avventizio: Luigi Peylavin d’ an: 
ni 45. ed .il Fornaio Giuseppe .Ceccolini d'anni 21. 

Fuggiva la folla a tale spettacolo, e cercava scampo nelle bot. 
-teghe di quelle vicinanze; ma era quivi pure inseguita dai soldati 
che invasero fra le altre le ‘botteghe del tappezziere Tognetti, del 
‘fornaio Zappa , del libraio ‘lurati, maimenando le persone raccol- 
‘levi.a momentaneo salvamento, mettendo a guasto i mobili -e gli 


‘attrezzi delle botteghe, derubando oggetti che. vi. si trovavano, e. 


; sfogando - ‘it. loro. furore perno: sui libri del negozio. Turati mal- 
conci colle sciabole. : 
: Appoco. appoco si calmò quel primo tumulto; le ‘armi erano 


ringuainate:;.e .chi per abitudine. di vita, o. per: necessità, recavasi, 


di. solito .in quella: frequentatissima parte della città, cautamente ar- 
‘rischiavasi a movervi passo. Nella galleria De-Cristoforis. molti si 
l'erano raccolti credendovisi al:sicuro.. Ma alli improsviso una mano 
‘idi militari presentatisi all’ ingresso della’ medesima dalla. parte del 
‘’Corsodi Porta Orientale vi fecero irruzione colle:armi nude.in mano, 


‘e sorpreso «il possidente signor. Gaetano De Lorenzi d’ anni 48, che. 


si. trovava insieme col Maggiore ‘pensionato: austriaco signor Arna- 
‘bolli , ferirono il. primo sulla testa con due colpi di. sciabola ed iu 
‘varie altre parti del corpo con punte di baionette; per:-solo caso 
| rimase incolume il di lui compagno. Ivi pure rimasero feriti. il si- 


“gnor Gaetano Rasconi d’ anni 42. impiegato presso VI. R. Governo,. 


| ed il'tessitore Stefano Castiglioni: d' anni -39. 

«Più: .wicino al. centro: della città., . cioè ll’imboccatura della 
‘duairodo, dell’Agnello, sulla Corsia de’Servi, eranvi alcuni’ pas- 
*seggeri: che - si tenevano: sicuri: perché discosti dal luogo del tu- 


‘miilto: anche ‘colà ‘passeggiavano le. pattuglie a piedi ed a cavallo, 


ma lasciando la gente tranquilla passavano inoffensive. Improvvi- 
È samente - suna pattuglia di dragoni a cavallo, che al par delle altre 
cera. passata senza molestare alcuno, a un tralto si voltò cari- 


‘cando a gran carriera ; 
dai cacciatori lirolesi, che vi si trovavano a bande, dispersero ,. 
malmenandoli, i cittadini tranquilli. Qui tra gli altri feriti fu Giulio 
‘Barnay d’anni 27, cuoco di S. E. il signor conte di Fiquetmont, 
che poi mori per sette ferite quasi tulte mortali, Giovanni Sala 
possidente d’ anni 45, Andrea Albera d'anni 54 possidente, che pure 
i morì in conseguenza di 11 ferite, delle quali 7 alla testa , Antonio. 


Eletti d’ anni 25, lavorante lucernaio , il suo compagno Carlo 
Schmid d’ anni 24 ed il legatore di libri Felice Milani d'anni 17, 


ed il verniciatore Giuseppe Moltrasio di anni 40. Aleune- di que- 


ste vittime furono ferite mentre ceransi rifugiate sulla porta del- 
l’Albergo dell’Agnello di cui la postierla era chiusa. Le imposte di 
quella porta, e fa postierla portano tuttora le tracce della violenza 
dei colpi che alla cieca erano menati in quell’ angusto spazio; è 
mentre alcuni soldati eran colà facendo stragi, altri loro compagni 
in. agguato dai due lati della porta sulla pubblica strada, piomba-. 
vano addosso a coloro che scappavano dal mal sicuro rifugio, e li 
ferivano. 

Tatanto che ciò avveniva in Porta Orientale, altre scene avevano 
luogo in altra parte della città. 

Alla Foppa di Porta Comasina havvi un’ osteria condotta da Ma- 
ria Pollici Vedova Mazzi, c denominata l’'Osteria della Vedova. Ad 
un'ora circa dopo l’Ave Maria vi si trovavano tranquillamente rac- 
colti molti avventori che stavano cenando. A un tralto quell’ oste- 
ria venne invasa da una trentina di soldati e bassi-ufficiali spet- 
tanti al reggimento Fanti Imperatore, che sfoderate le sciabole e le 
baionette ferirono quanti .ivi erano raccolti. L’ostessa d'anni 55 
riportò due gravi feriti alla testa, suo figlio di anni 25 tre ferite 
pur gravi alla testa, il falegname Antonio Castelli avute tre ferite 
alla testa tentava senza frutto salvare almeno sua figlia Teresa d'anni 4 
che stavagli in braccio, e che riportò alla testa due ferite. Pasquale 

| Canziani d'anni 25 che stava seduto al braciere mangiando la mine- 
stra, avutosi molte ferite per la maggior parte alla testa , rifuggivasi 
nella cantina , ma ivi inseguito dai militari altre ne riportava. 


‘in ciò aiutati dai granatieri ungheresi, e 


Quivi erano feriti e malconci Paolo Monti falegname di anni 60, 
Carlo De-Lorenzi cenciaiolo d'anni 87, Guzzetti Lorenzo d'anni 24. B 
fabbroferraio, Guzzetti Ferdinando d’ anni 25 fabbro-ferraio , Giusep- 


‘ pe Porro d’ anni 49 sartore, Quest’ ultimo venne sottratto a maggiori 
lesioni dall’ interposizione d’un caporale del reggimento stesso cui 
appartenevano gli assalitorà; quel - caporale personalmente cono-- 
sciuto dal Porro, e per nome Stefon operò anche in modo che i suoi 
‘compagni cessassero dal macello. Nè le sole persone furon vitti- 


me di quell’invasione. Tutti i vetri, le misure , i bacili di stagno 
furono sfracellati, le lampade , i candelieri furono frantumati, la 
‘cassetta del. banco ove trovavasi l’ introito della sicipon venne dai 
isoldati svaligiata. i ; 

‘*. Non molto di là discosto il fabbricatore di. carrozze sig. Cesare 
Sala eresse non ha guari sullo stradone di Sant'Angelo un gran- 
‘dioso stabilimento ove sono raccolte ‘ed esercitate tulte le arti che 
concorrono alla costruzione delle carrozze. Nella sera del: giorno 
tre, vedendo egli tanto scompiglio nella città ,.. consigliò i molti Bi 
operai che tiene presso di sè ad allontanarsi, prima. del. solito onde, 
restituirsi alle proprie case. Uscirono essi infatti dall’ opifieio. in. 


gruppi tranquilli , ma giunti avanti al piazzale di “Sant”. Angelo, vi 1. 


trovarono schierate due compagnie di soldati del reggimento Fanti & 
Imperatore, che alla voce, e dietro espresso dei loro ufficiali cari- i 
carono quelli inermi. e queti ‘operai, Giovanni Cellotti d’ anni 22 E 


| fabbro-ferraio, cadeva estinto per sei ferite, due alla testa , e: 
‘qualtro.al petto; tutte mortali. Pietro Pacini d'anni 52 fabbro+-ff 


ferraio, riportava dodici ferite alla testa ed altre in varie. parti:-f 


‘del corpo: dopo tre giorni moriva nello. spedale do’ Fatebene;.- fl 
‘fratelli. Ferite gravi e: pericolose. erano recate in questa :occa-.{i 
‘sione ai falegnami Giovanni Valli d'anni 38, Giuseppe: Gelosa: È} 
' danni 49 , Giuseppe Testa, d'anni 40., Isidoro Fugaccia d’ anni 28.,. È 


ai .fabbri-ferrai Carlo. Fumagalli d'anni 27, Agostino Pandolfi. f' 


pre 27 , Carlo Pacini d’anni 19. Qui pure coloro che fuggirono, fl 


furono inseguiti nelle osterie condotte da Vincenzo Rera e da An- 


. gelo Mazza; qui pure furono feriti non solo nelle botteghe, ma { 


ben’ anco nelle cantine ; qui pure avvennero guasti e sperperi ! 
de’ mobili ed attrezzi di. negozio. | 
Intanto una pattuglia condotta, secondo alcuni da un ufficiale K 
militare, secondo altri da un commesso di Polizia, inseguiva in con- | 
trada dell'Orso Olmetto un cittadino che fuggiva spaventato’ per- | 
chè sul vicino Ponte Vetro alcuni militari avevano fatto fuoco sulla | 
popolazione, Quel cittadino si rifugiava in una casa di quetla con: | 
trada; la pattuglia penetrò in quella casa , ne visitò i cortili, c | 
le. scale senza rinvenire il fuggiasco, e nel partire seco condusse | 
Teresa Maniegazza d'anni 15 figlia de) portinaio della casa stessa, 
e. trattala alia Direzione’ Generale di Polizia vi fu detenuta per | 


cinque giorni nelle carceri unitamente atle prostitute ? Nella con- È 


trada stessa Gerolamo Luino ortolano d’ anni 43 recavasi a far ri- | 
cerca d’ una levatrice per sua moglie che era per isgravarsi , | 
quando venne colpito in una gamba da -un Colpo d’ archibugio | 
sparatogli contro dai militari in pattuglia, 

Altri molti furono feriti in varie parti della città isolatamente; | 
ed oltre quelli che si sono accennati più sopra per le singole lo- | 
calità che furono scena ai parziali fatti narrati, altri non pochi | 
furono feriti, l 

‘* Da quanto si è potuto raccogliere, cinquantanove furono i feriti, È 
‘e tra questi ne morirono cinque. Sei tra i feriti non oltrepassano È 
l’età d'anni 15, uno fra essi ha l'età di 4 ami, cinque sono È 


: sessagenari ; ed il consigliere Manganini contava anni 74. 


Da un accurato elenco riferentesi a 42 di tali vittime , scorgesi { 
che complessivamente ebbero 113 ferite, delle quali 77 alla testa, @ 
e quest'ultime micidiali almeno nell intenzione. La massima parte H 
delle altre ferite fu recata alle braccia che le vittime per istinto ‘ 


‘inalzavano a difesa del capo. 


(Dal Giornale che si stampa a Genova, intitolato La Lega Italiana), . 


via. ia di Padova e od altro 


i i looso affcio di narrarle anch'esse nel s suo eterno volume, ‘Avraono; 


. 


ovi gloriosi Martiri lombardi il pianto e la riconoscenza im-: 
Imola dei loro. fratelli; avranno i barbari nostri nemici la infamia‘ 
(3) gastigo che meritano. Ma siccome nè i i giornali: nè le. lettere, 
| Sono.ancora concordi sui ragguagli di sì funesti avvenimenti, così! 
‘noi non vogliamo avventurare. descrizioni ‘che non- abbiamo Y au- 
enticità di quelle. pubblicate sui. fatti milanesi ; £ © soltanto ‘aggiune” 


‘geremo, ‘le seguenti ‘parole. che il cordoglio e-la ragione ci i dellano.; 


Lo Coslluae: provocazioni degli Austriaci cagionano: ‘nuovi e più; 
‘sanguinosi conflitti nelle.città lombarde. È ormai indubitato che le . 
Vicende italiane precipitano verso quello scioglimento supremo che; 
‘anche pochi giorni fa pareva dovesse essere. molto. lontano. . L’Au-: 
‘stria aggredisce con le baionette l’ Italia in. Lombardia ; vuole sfi-: 
fi darla all'ultima lotta con gli eccessi della. tirannide feroce, L’ Ita-? 
lia già si prepara a questa lotta. Nè i suoi principi riformatori; 
di ì suoi “hop. possono permiodere lo strazio di cittadini” inermi, 


| orrori .. insomma. che nascono : dalla: barborie 


guite dai: fatti. 
iene esercito . agiroeriito è e e invincibile; allorchè: si tratta; 
re si non dirò! da di la Don: dirò» PA tndipsndénza:; ‘non 


mad ‘politica: ‘oppressiva che: si ostina a: volersi reggere coni da 
‘ Violenza a ‘ogni costo; E: questo: ‘popolo ‘ha. con: sé il'capo di: dugeato È 


‘milioni d’uomini legati dalla stegsa religione’, pronti a' levatsi-af 


difesa. di essa; porchè:il voler governare col ferro‘e col’ singue + 
‘lo stesso che dichiarare. la‘ ‘guerra a tutta la cristianità. Ormai non 
basterebbero i volumi, non ‘chie ‘le: pagine: dei giornali, ‘a narraro È 
le carnificine che si succedono nelle: ‘città, lombarde. Milano insan- È 
guinata di nuovo; Pavia insanguinata di nuovo ;' Padova piena di : 
stfagi, ‘Brescia e. Vicenza in pericolo , ed ‘altre città, e tutte Jo È. 
città Jombarde vin: pericolo; prigionie; esilj, emigrazione, tutti gli fl 
Ioferooita “nelle: sue 
ultime prove.-con ila civiltà. >.” s SA 
+ Che cosa - faranno i: sonora. Quello che: 4 pali sono costretti A 
a fare: ‘difendersi ,‘e‘ordinare al nemico forsennato che: cessi dalle 
provocazioni ‘e:‘dalle stragi ;:e con chi‘ infrange” ‘i divitti della. uma-0 
nità, non vi:sono ‘trattati che: tengano!" Il padrone: che ‘per. punire. 
il servo.; se.lo crede colpevole ; -infierisce. contro lui ‘sino al. punto. È: 
di massacrarlo; non è più padrone; si mette fuori della legge. Le'f 
leggi umane ele leggi divine lo condannano. Pio IX lo ha detto al 
popolo. romano e al popolo italiano: Perchè temete di: essere sacri»: 
ificati all'Austria ? Si tratta forse. solamente di .voi:? si tratta” forse: 
solamente di una gran parte d’ Italiani? si tratta: di tutta'Italià, ‘e 
di tutta-la cristianità! —-Or, mentre noi in Toscana, .in: Piemonte, 
nelle Due Sicilie, negli» ‘Stati della’ Chiesa vediamo grandémente 
migliorate. le nostre sorti, diamo. lacrime non:.vane, dolore non ste-: 
trilo, ai sacre e: inviolabili 3 come, i gti dell'Italia 0 della 


ridicaménte in faccia al mondo, che l'i insorgere contro il ‘gioco stra- 
fiero è diritto d'ogni popolo, e in conseguenza anco degl’ Italiani, () 


per consenso e consiglio dell’Austria. stessa ; che l’ indipendenza ; la lì- 


bertà, la nazionalità sono retaggio d’ Italia per fede. di generali, gene- 
ralissimi arciduchi ed imperadori. austriaci, Che se gli avvenimenti 
smentirono le parole , La P espressione. del desiderio pei. nostri ‘legittimi 


- diri de' suoi sudditi-ilalian: si affida alla fedeltà ed al valore delle sue, truppe ; 

i tedesche, n proconsole: Radeztski melte: fuori: un ‘ordine forsennato ed una . 

spada di 68 anni; con ‘cui minaccia di sterminare tuiti-î nemici esterni ed 

interni che empiamente allentano disturbare la pace 6 la Aranquillità dei popoli. 
« Secondo questi: brani -di'storia: Austro-italiana sì può sostenere giu- 


Cesena! piro di Via Maggio; con tutto: le nia che 


ciolo e la Piazza dei Pitti ‘conducono’ ìn ‘Borgò Si Jacopo,‘ 


«= Sì, mi pare anch’a'me; ; sebpiite per‘lrasversali tu: hl pi 
dello Sprone , del. Nicchio, del Forno, de' Giudei; de’ Pavodi , dp‘ Wali SEA 
lutini ;, de’ Velluti ,. Sguazza. e Toscanella.. orso adzola Dee 


"<= Per V' appunto. .. dè Dunque, come (u. vedi questo piradale ll 
corre ‘a ‘dir molto: in: una mezz’ ora... n. $ 
(5 hi per: conseglienza; tu vuò’dire, ché ogni’ mezz'ora talia le strade 
sarebbero novamente 'iattute dalla’ stessa pattuglia , ;i la'quale! ti ‘cas0:di 


beni è delitto di Stato, ‘se alle legali ‘petizioni. dei: traditi fratelli Lom- | 
bardo-Venetì sì rescrive’ collo Spilbergo; Se Y economica deliberazione || 
de’sudditi è ragione: di farli sgozzare per le vie di Milano.e di Pavia da 


bisegno potrebbe domandare” ‘man-forte da’ civici che vi ‘abitano; è ‘id essa. i 
ben cogniti per ‘essere, della medesima, Compagnia... we» Ma ‘allota‘ ‘invi De. 


‘ ubbriachi giannizzeri s-ciò vuol dire che .la forza sta nelle mani di Bolza, 


di Torresani, di Radetzki, di. Spaar , di Ranieri, di. Ferdinando, Ma: 


la forza non è il diritto. 


Dio non è coll oppressione , Dio sta cogli ofipresst: La risurrezione 


- de’ popoli è.accelerata dal.sangue degli innocenti, — e guai ai carnefici ! 


Milano due volte abbattuta sconfisse l’imperatore Barbarossa:. Venezia 
ne ‘vide. la corona ai ‘piedi di Alessandro ua LI Matia nbslo con Pio: 


Dio è con n noi fl Low 


DO 


| . ci Sale Paltuglie Nazionali in Cita — — Dialogo. 


Sigle - Ep Ure ; ‘a dirtela sinceramente sin questo modo di pattugliare non 


È dom ni ‘sono. impratichiti in questo genere di vigilanza. 


aichi fa 


a Bene, sentiamo un poco come ‘fenseresti a farci deci col ‘éapo 


tra, que (guanciali. _ ci 
co = Il'tuo. umore, ‘acherdoso 5‘ ui ‘permetterà egli una a‘ domanda seria ? 


i -_ Dica pure, caro il mio signor Capo-posto, Badi però che la con- 
clusione della sua. domanda, non riesca alla fin de’ conti più bizzarra di. 


‘ quell’ umore, non troppo simpatico. alla sua; filosofia. 
oe “Pazienza se-sarà così... Dimmi , intanto, ti‘ rammenti tu a. a che 
ora .siamo partiti dalla Gran-guardia di Casa Riccardi ? 
‘ —- Graziosa davvero. Un’ ora fa ; ‘all’otto in punto. 
cr - Cioè, 3 che per arrivar sulla Piazza del Carmine abbiamo consu- 
. mato. un'ora. Quanto tempo, dunque occorrerà che su questa niedesima 
Piazza ci giunga una seconda pattuglia P 
:“— Lasciami un po’ pensare.... Noi, a buon conto, prima. delle dieci 
non, fientriamo ; l’altra pattuglia ‘che uscirà dopo , se circum circa fa il 
medesimo giro, la. non arriverà quaggiù che un’ora appresso, 
 +— Dunque dalle nove.si salterà alle undici, innanzi che le strade da 
noi perlustrale tornino ad ‘esserlo da altre pattuglie della Gran-guardià 
Nazionale. ... Se vi bazzicano o vi càpitano malviventi, in due ore non 
solo ti sfondano ma ti vuolano bottega o casa a tutto loro bell’ agio; i° 
e di tali esempi non ne son mancati perfino di recente. x 
= E'.mi torna anch’a me custa conto... Ma che saremo noi soli 
El invigilare, ?° 


== E ‘che siamo certi che per l'appunto altre vigilanze si succederanno. 


regolarmente ,.seppure vi giungeranno mai? 


Î — Che. forse pretenderesti che ogni piazza, ‘ogni strada, ogni videlo 


avesse una pattuglia perpetua? Non ci mancherebb’altro ! Allora i mralin- 
lenzionati potrebbero far di giorno liberamente quello che venisse loro 
impedito la notte ,. perchè i Civici attivi e-di riserva, ch'è quanto dire 
Autti i galantomini in carne e in ossa, sarebbero a riposare della veglia pas- 
sata all'aria bruna. - 


— Non andare agli estremi per carità. Io non pretendo chie un po'più, 


di sagrifizio dallo zelo de’ buoni cittadini ; il qual sagrifizio verrebbe com- 
pensato a dismisura dalla maggior sicurezza dell'intera nostra popolazione. 
‘= Pigliamo qui dal Campuccio , chè col frastono di Camaldoli ti spol- 
moneresti senza sugo..,. O dimmi un po’come tu faresti. 
. = "Io dico che, se invece che le pattuglie si partissero dalla Gran- 
guardia ,. uscissero piuttosto da qualche centralità della respettiva Com- 
pagnia, e percorressero ognuna il circuito naturalmente già assegnato sui 
ruoli, la distribuzione sarebbe più regolare e la sicurezza più cerla. 
/— Spiògati meglio, perchè, a sgirti il vero, fin qui ho inteso. qual. 
cosa meno cho nulla. i 


“alle particolari incombenze del giorno Successivo? 


Da Stai a ‘vedere cl è vuoi saperne ‘Gili più di ‘coloro’ che da anni 


— Oh bella! anca un pacere, she vuol dire sdottorare innanzi 


ine di disciplina, ; conferirei ‘sempre colla nostra Grange 


‘certificato dei chirurghi operatori. 


di pochi picchetti di giro ce ne ‘vorrebbero nientemeno che venijgé 
tante sono le Compagnie Nazionali in Firenze... - Figurati quel 
rebbero coloro. che ora credono troppo; ‘aggravato. il servizio Li ; 
x = Già | penso che del giudizio di .costoro ,, se. pur ‘ve ne Bono; vi “sia 
dà farne poco o niun conto. Un servizio che ‘garantisca semprepiù l'ordine 
la quiete le ‘sostanze la vita de’ cittadini; e dere Lesina “paamiital: ‘che 
trascurarsi. — "i of 
— Semmai, che regola terresti tu perché ogni milite” Potesie riposti 
dopo questo servizio patriottico e d’umanità; senza che ciò arrecasse dann 


— _ Terrei l’ordine “micdesimo che praticasi. attualmente pelle Rondé, È î 


Junque stagione alle nove, e proseguendo finò. alle sei della mallina dipdi 


sdrebbero quattro picchetti, gli: uomini de’ ila senza opto scomodo loro. w 


aflempirebbero a’ sìffatto dovere. © 

.— La non mi dispiace Ma tua ideòla; re sB che armamento “darei 
queste vigilanze ? RICE ; 
17: «= Oche ‘non te 1’ ho detto? Quello che praticasi pelle Iondé;; ‘scia 
bola è pistola. E pella parola e ‘pei rapporti; insomma per tuite: quelle 


porto. a quel ‘Comando superiore ; qsando piuttosto” questo Ronde non £ si 
volessero, riguardo ai rapporti, ta ‘lener voce coi Sarti dei 
respeltivi Commissariati.. |. > 

‘ — Suppongo,. che queste Ronde le (ormeienti di cinque uomin calo 
meno compreso il capo-posto ;' sicchè una vertina di militi: per Compa 


gnia. sarebbero impiegati in questo servizio lemporaneo. ta, 
. > Sicuro.... E spender. tre.ore sole ogni dieci 0 dodici. notti spella 


sicurezza non sarebbe po’ poi un sagrifizio‘da sgomentare un galintomo; . 
come non sarebbe da s sgomentare la spesa che dovrebbe fare il Governo > 


pell’ aumento delle pistole , în tulti i casì indispensabile. 
12: Tu potresti manifestarla liberamerite cotesta idea, Forse ora la can 
piterà in mal punto, perchè tutti hanno vòlto la mira alla difesa esterna, 
— ‘Tanto ‘meglio... ‘Quando si riconcentrano.:le :forze în altri punti,, 
erederei necessario. pensare anco alla sicurezza interna; perchè ìl nostro 
trito. proverbio , ‘ma vero, dice che: « Quando la. gatia nòn è in paese, 
i topi ballano ».'. ©’ ei 
im Allora, «proponila subito ; assicùrati che per me e per ‘molti altri 
della nostra Compagnia apparirà una cosa graditissima; ‘perchè il guar- » 
dare più davvicino la soglia di casa dovrebb’ essere ‘interesse comune. 
= Senti ; piuttosto che pigliare, .come suol dirsi , 1° iniziativa; sarà: 


meglio: ch’ io comunichi il nostro cicaleggio a’ Compilatori di quel Gior- Seri 


naletto pei Popolani, che il Gonfaloniere è stato gentile di procurare, ai. 
nostri principali Corpi-di-guardia di città. Così. anch’ Egli vedrà: sha. 
facciamo buon uso del dono. 

— Si, non mi dispiace cotesta risoluzione. E@fettuala; ‘e se la tua . 
ideòla non otterrà l’ intento, anco questa volta non ‘sentirai il ramma- 
rico di averla tenuta nascosta pel solo dubbio di mala riuscita, 


VARIETÀ . 


" Prova d'amore all’ istituzione della Guardia Nazionale. 


Ci é grato È annunziare il seguente fatto, che mostra quanto 
vadasi di giorno în giorno radicando fra i nostri campagnoli l’amore 
alla istituzione della Guardia Civica, 

‘ Rocco Belli, del fu Frediano, della parrocchia di $, Donato: in 
Lucca affetto da flessione del dito medio della mano diritta , ha 
voluto ‘sottoporsi all'operazione dolorosissima della disarticolazione, 
giacchè essendo da questo difetto impedito al maneggio dell’ arme 


non poteva .far parte della Guardia Civica. Abbiamo sol’ occhio il 
{ D alla Riforma) 


Da 


ia}. vu a 
Rap. 


1 eCsgcai «I Contado: Pisano, « 
A “Febbrajo }‘î ‘contadini di Pisa . senfendo-il suon 


s 


lor 
-. ’eampane; 
: “‘erederono che fossero entrati gli Austriaci; -e armati. di schioppi, 


«di ‘marre, di. stiletti. e d’ altri arnesi. accorsero da. diverse parti | 


‘mella-città. L'arrivo di queste turbe che non si erano date l'intesa, 
che muovevano .da punti opposti ‘e tutte animate dal sacro affelto 
di patria, svegliò ‘nel nostro cuore una commozione profonda. Sen- 
thittmi 0 allora che i giuramenti proferiti nelle nostre feste nazionali, 
“di ritrovarsi-tutti nel ‘giorno del’ pericolo , - restarono. scolpiti nei 
‘(cuori ;. sentimmo che senza vana iattanza possiamo .ancora ripetere 
= Suoneremo le nostre:campane —. Quando il sentimento nazionale 
‘possiede, tutto un popolo, non vi sono. armate che valgano a sog- 
. giogarlo! Gli abitanti, della città provano .per gli abitanti della cam- 
pagna un sentimento di tenera riconoscenza del quale ci è grato 
‘essere inlerpetri. È notabile che ‘quelle turbe di contadini obbedi- 
‘nobile impulso di volare al nostro soccorso 1% + 


| : “della Gallizia!- Evviva ‘il''Contadino Italiano. | 
i 0000, NOTIZIE ITALIANE 


. TOSCANA, ta (10 Febbraio ). Si. vanno istituendo i corpi di volon- 
tari tratti dai ruoli della Guardia Nazionale attiva. Saranno addestrati 


( dall’ Italia); ©. 


 subitò :. alla, guerra. e. pronti a marciare ad ogni evento. Sarebbe' offesa 


‘al patriottismo ‘della nostra gioventù , ‘il’ mettere in dubbio ‘il sollecito e 
Îiumeroso' concorso di essa-ad‘astriversi per questa istituzione. . 

“.. PONTIFICIO. Roma. — Nelle esultanze di Roma (3 Febbraio ) ‘ per 
gli:avvenimenti delle Due Sicilie.e per la Costiluzione. ottenuta da quei 


nostri, fratelli.,,.il popolo, applaudi anche ai Cardinale Altieri, come pre- : 


«side del Municipio. Esso ringraziando disse alla moltitudine queste parole : 
“2 Uscito or'ora dal Quirinale riferisco-a voi quanto’ in proposito di. que- 
sla’ Festa noi ‘ha incaricato: fuirvi: sapere .il. nostro amato -Sovrano e Padre 

.: Al 'Sommo Pio. Egli gioisce con voi in sì bel giorno ; perchè vede da Dio 
‘protetti e coronati di felice successo i giusti voti e i generosi sforzi dei 
‘mostri fratelli italiani. Egli vedé il più bello avvenire perla nostra cara 


fi «patria, per la- bella Penisola, pec l° Italia. Solo raccomanda la modera- 


‘zione.;; quella ‘virtù icosì ‘bella. e così ingenita al popolo romano.; perchè 
‘un. giorno di. anfà.lelizia non venga turbato da alcun fatto., da una sola 
par he-valga a turbare la tranquillità ‘interna , e a diminuire quella. 

pin che merilametite ‘godiamo in tutta Europa. ‘Questi’ sono i voti 


nato ; dei vost 
ran.-Pio: pesi. 


‘ présentalivo ‘o ‘costituzionale , assicurava ‘ più che ‘mai .il. risorgimento 
. Ialiano, -proruppe 1’ impazienza del popolo di’ Roma per avere armi éd 
esercito da opporre al nemico d’Italia che trucida i nostri fratelli inér- 
mi nella Lombardia; che ha invaso Parma e Modena, e che risiede in 


Ferrara e s’afforza ‘per tutto, e minaccia e provoca e sfida. Ci lasce- - 


‘nèmo: noi sorprendere sprovveduti? dicevano le migliaia, gridando viva 
Pio mono: solo:; giù gli uomini: di mala fede j viva il ministero secolare ; in- 
dipendenza dallo straniero ; armi, armi! La faccenda fu molto seria. Cice- 
ruacchio e .il Senatore fra gli allri governarono intrepidamente e savia- 

.. noente. un così gran moto. Îl Corsini asseri che il Pontefice avrebbe. su- 

bito “provveduto : a quello ‘chie i: presenti bisogni richiedono.;: e bastò la 
* parola del Senalore a calmare le. inquietudini. La voce di Ciceruacchio 

che pregò : Non strapazziamo più il nostro principe ! fece sciogliere l’ im- 

- ‘menso, attruppamento. Intanto fu tenuta in casa Bofondi' una-adunariza 
straordinaria di ‘Ministri ed: altri primarj personaggi, e fu conchiuso: 
d’inviar subito tutta la linea ai. confini nelle Romagne ; di pubblicare 
gli; Atti. della-Consulta di Stato e di darle voto deliberativo in alcuni casi ; 
di, concludere sollecitamente la lega politica con Piemonte'e Toscana, © 
“NM di 11° poi ebbe luogo una grarde dimostrazione ‘al Pontefice per 
ringraziarlo d’aver di nuovo rassicurato il suo popolo, col suo bellissimo 
proclama del: giorno innanzi, intorno ai più importanti. miglioramenti 
e provvedimenti governativi che si aspettano , e che promettono anche 

cai romani un governo rappresentativo. Pio TX comparve sulla loggia in 
compagnia dello stato‘Maggiore della Guardia nazionale e-del Senatore ; 

e' disse: al -popolò: queste ‘parole :: «Io prego Dio di tulto cuore che. vi 
benedica ,:;e..conservi-in. voi.Ja sua santissima fede: scenda questa be- 
nedizione dal Cielo su voi tutti , su tutto lo stato e su tutta l’ Italia. Siate 
concordi, siate fedeli. al Sovrano; le vostre dimande siano confacenti 
alla Santità dello Stato, Siate fedeli al Pontefice e alta Chiesa. Alcune 
«grida che non sono del popolo, ma partono da pochi , io non posso , non 
debbo, , non. voglio ammetterfe, A queste condizioni che manteniate fe 
promesse’, ‘io vi benedico con tutta D'asiinia : e con queste premesse.vi be- 
nedica Iddio ». E benedì. . - vela 

“Tutto concorre a fare sperare che anche lo Stato. romano avrà un 
governo rappresenlalivo, e tornerà ad essere costituzionale come fu per 

secoli anticamente. i Aa Ì 


‘alato mutato ‘il Ministero , ed' è in gran parte composto di secolari. 


PIEMONTE, Torino. — Nel dì 8 ‘corrente il re firmava il proclama | 


.col quale promette ai. suoi sudditi uno statulo reale che introduce. in 
quelli stati il governo rappresentativo, . 

- La: costituzione degli stati Sardi è il più gran passo che abbia fatto 
finora..il: risorgimento Italiano, Bene a ragione è stata celebrata in tutta 


il:suonio- delle. 
e li.spari coiquali:si festeggiava laxCostituzione :Picmontese | 


‘“Gian'lezione per chi sperasse rinnovare fra noi le orribili scene . 


quali 


{Italia con grandiose feste sacre e politiche. Sarà bello leggerne. la storia 
quando alla’narrazione delle feste nali terrà diétro :il’raccorito delle 
vittorie ‘chele’attni Tlaliàne “avranno riportato sui nemici’i: quali !0se 
rantio; opporsi al: compiuto. risorgimento-:della patria. comunei; (1; 
. DUE SIGILIE.:- Napoli. — Tutti i. giornali-hanno. ristampato;il, Pro- 
clama di Ruggero Seilimo al Popolo di Palermo. Vogliamo che questo 
pregevole ‘documento istorico -sia-ricordato‘anéhe nelle piizine' del ‘Gioi 
NALETTO. Ruggero Settimo:; vecchio, virtuoso :è valoroso militare è .vera- 
mente il.:degno. capitano. -d’un:popolo che. eroicamente ricompra la li- 
bertà della patria ‘col proprio, sangue. . 


« Figli miei; l'ora del vostro ‘(ri 


‘(rionfo ‘8 già venuta; un ullimio fatto 
di armi ci resta a compiere; e la vostra anima esulterà nella. più ‘su- 
blime delle vittorie... nella: vittoria: nazionale: i... i: 
{:.« Popolo eroico, pretendere da te'il;giuramento di vincere o morire è 
ormaiinutile , quando hai finora combaltuto- più che ‘colle armi; col pello 
italiano, colla generosità paterna';-ed ‘haî‘Voluto provare’ il piacere del 
vincitore «solo ‘per ‘alleviare-le ‘miserie ‘de’ tuoi prigionieri ;* tu: ancorchè 
perdente: sarai sempre -dalli:Europa onorato come ano ‘de’ primi. popoli 
della storià contemporanea... : LU 
...€.Figli miei, prima di' sera dovrà ‘il'-palazzo essere espugnato ; 10 vi 
sarò capo (se ‘il volele) in ‘questa ‘ultima impresa :- ma ‘se ci verrà falto 
di° penetrare ‘colà ‘entro ; ver prego, Tale tacere 1 aspro dolore dellé vo- 
stre ferite, obliate l'agonia db’ vostri compagni d'armi morenti, non ri- 
conoscete .in-quei soldati -gli assassini di monaci inermi, i-sacrileghi 
violentatori di donne imbelli. Colà entro altre-armi mor dovete recare 
che pane per gli affamati*ivi rinchiusi ;‘coppe d’ acqua--pura per gli as- 
‘setati, fasce pei feriti, bare ed. onorevoli sepolture. pe! cadaveri, Non 
una, gocciola. di sangne si versi, di quel sangue. prezioso : sangue. vostro 
e sangue italiano: e soprattutto  sieno :le donne rispettale: — esse’ non 
sono che vedove piangenti, ed orfane vergini;.-— sian'le une racco 
mandate. alle. madri. vostre, le altre alle ‘vostre sorelle , e l’ onore di 
tutti sia dato in custodia alla fede nazionale. J soldati che hanno  di- 
strullo gran parte: di voi; più che la vostra vendetta. meritano.la vostra 
estimazione, poichè nemmeno l'amor ‘di patria’ li ‘ha fatti “venir meno 
ad un giuramento dato per una causa ingiusta. Considerate quali sareb- 
bero stati, e quanti esempi*di prodezze vi avrebbero dato, se'la: fortuna 
avesse lor fatto difenderla causa vostra, della patriae dell’umanità.. :.. 
« Niun rancore dunque si serbi, e sieno quelle mura riguardate da voi 
non con ribrezzo, ma. con. amore: esse non debbono essere per voi che 
un ostacolo che vi ha impedito da gran tempo di‘abbracciare altri ‘vostri 
fratelli. Oh ! ve ne-supplico figli:miei , c ‘sia la‘purità:della.vostra. gloi 
' la sola mercede che vogliate concedere alla mia:canizie. ;-..:;,.77 1/0) 
ite le nostre ban- 


CANTICO POLITICO. . a 


Una spada ed una croc : 

...Mostra al barbaro feroce ; 

. Essa parla; e a quella voce. 
ife. +... Una scossa e un'tremito | 
A quei detti paventati 
ue Troni, infranti e rovesciati’, 
“Volti trepidi tmbiancati. > 

: Nuovi regni e popoli. 
Njangeva questi accenti 
Per le colpe di suo genti © 

«: Messa in croce fra” tormenti 
: - Fra tanto supplicio ! 
Or lavato ‘è il vostro fio 
: Dalle pagine di Dio ; -.. : 
Con Tre Forti cd un Uom Pio 
Rivivrete liberi. 

Guai se v'agita novella 
Gara antica, che divella . 
Senne cor braccio favella” 

° ‘ De’-fratelli Italici. - 

La:discordia è tirannia, 

.. La concordia un'armonia , 

‘La: giustizia è signoria : 
Stretti giusti e liberi. 
i Stava Italia dolorosa, 
° Tutta quanta lagrimosa ; 


Stava Italia dolorosa , ‘ . 
Tutta quanta lagrimosa, 
Come vedova. pensosa 
“ In gramaglie ‘funebri. |’ ’ 
E montando sopra il palco i 
Già vedeva il catafalco , 
Ed il boia maniscalco 
Preparare il feretro: 
Alla bella Peccatrice | 
Viene un Arigelo che dice: ’ 
Sorgi, o mistica Fenice ;;* 
er Sorgi dalle. ceneri. . 
Gitta allor la negra vesta 
; Come un ebro che si desta ; 
«E s'acconcia.tutta a festa ;. 
Maraviglia ai popoli ! 
Chi le porge un ornamento , ‘ 
i Chi si-iurba-di spavento , . 
Chi fa fugco , chi fa vento ; 
Ella tace e medita. 
« Non si muove, e.treman tutti; : 
Sopra i monti e sopra i flutti . 
I suoi regni un dì distrutti. 
i Guarda, e tutti.sorgono: 
-.. Dall’Allobrogo al Sicano ,. i 
Dall’ Etruria al Vaticano 
‘Stende or l’una or l’altra mano ; Ma risurse gloriosa | 
Tutti a Lei sì stringono. » Tra splendori e folgori! 
Viva. la Costituzione dei Popoli Toscani - Riconoscenza al loro Principe - 
Viva la Italia Costituzionale - Il di 15 Febbraio 1848 ‘sarà tra i più fausti 
per noi e per la Italia. so 


Po 


ì Tipografia Galileiana 


1 


(20, IA COSTITUZIONE © 


"Ml giubbilo dei ‘Toscani per la ‘ottenuta Costituzione ' o 
. Statuto fondamentale’, ‘ché -rinnuova il sistema governativo, 
che: comprende in sè ‘e assicura tutte Te riforme, tutte Te 
. libertà, tutti i miglioramenti sociali, ‘economici e politici, 
è stato immenso e universale. La gratitudine al Principe ‘e al 
Ministero che ‘hanno saputo coriosceré e sodisfare i nostri 
bisogni, ai cittadini che hanno saputo manifestarli ea quelli 
che sollecitamente, e abilmente hanno posto le basi del’ nostro- 
governo rappresentativo, sarà piena e perpetua. Questo giub- 
‘bilo’ toscano è pòi-più: grande e più bello, perchè è anche 
italiano, anzi prima e principalurente ‘italiano. Se noi fossimo 
‘ soli.a godere, non sarebbe godimento vero: Ma ormai l'Ita- 
lia è in'gran parte costituzionale, e.tutta costituzionale, iutta 
libera, tutta indipendente deve essere e: sarà tra non ‘molto. 
Quello che rimane da fare è-il più, il più difficile, il ‘più 
‘importante : compiere la redenzione ‘della’ patria comuné; li- 
<herare i più infelici tra i nos 
<fiamo..il. presente giùbbilo*toscano, e italianp , a. questo solo 
- patto, che, ‘cioè, ‘e’ possa essere prestò, &“per opera dei To- 
scam e degli altri stati già costituzionali; giubbilo universale 
dalle ‘Alpi fino alla Sicilia (00/0 a 
E intanto it miglior modo per dimostrare ‘la. gioia e Ta 
| riconoscenza‘ deve consistere...ara.a. sempré*Ateti 
timo uso delle grandi istituzioni che abbiamo ottenute.  Co- 
stituire un governo e ua popolo vuol dire comporre an in- 
sieme ‘bene ordinato e «concorde di questi‘due poteri’, governo 
e popolo, di questi due grandi elementi della nazione 0 del 
corpo sociale. La' vera Costituzione deve essere la volontà 
del corpo sociale’ bei governante. Le migliori costituzioni sa- 
rebbero inutili; se Te nazioni non fossero ben costituite; ‘in: 
ultima analisi i buoni ‘costumi della nazione formano la buona 
Costituzione ; e ‘Ta Costituzione è necessaria quanto i costumi, 


e viceversa. i : 
Ma queste sono ‘idee generali che possono dar hiogo a 


necessario a ‘tutti i cittadini lo studio dello Statuto ‘fondamen- 
tale del ‘governo sotto di cui vivono. Un popole costituzio- 
nale deve imparare a conoscere la sua costituziorie, come impara 


‘gere nè scrivere che non conoscere la costituzione del pro- 
prio paese. Abbiamo gridato — Viva la Costituzione, — ma 
ancora non sappiamo bene che cosa voglia dire questo gran 


‘devono potere spiegare ai giovani, al popolo, ai figliuoli 
che cosa. sia la Costituzione, perchè non in tutte lè parti 
dello stato vî sono professori che possano insegnarla , nè 
tutti. possono andare alle università, é perchè ogni onesto to- 
scano di qualunque siasi ordine di’ cittadini deve- esercitare 
diritti e adempiere doveri costituzionali, deve aver parte nel 
governo della cosa pubblica. i 

. Anche noî ci metteremo dunque a studiare il nostro co- 
dice costituzionale coi lettori del Giorna/etto, prendendo ar- 
|ticolo per articolo; é spiegandolo meglio che potremo per uso 
di chi non ne sa nulla e di chi non ha tempo nè capacità 
[di leggere e d'intendere gli altri giornali e i lifiri, 

. Siano finite le feste; e ricominciamo di proposito a esa- 
minare i nostri diritti ei nostri doveri, e come ci si debba 
contenere perchè dalle istitàzioni liberali che finalmente ab- 


‘deve essere la ‘prosperità del paese; il miglioramento d 


xgrati al Principe e ai cittadini ‘più benemevriti del nostro ri 
‘ sorgimento , per 


nostri‘ fratelli. Noi dunque ammet-. 


‘che coloro che se ne và Ai GA 
‘me ‘e disperato rifugio ‘per, sostenere: pretese ingiuste, ‘Papine e. | 


Esaper fate ot-: 


molte spiegazioni, e'che’ ne lianno anzi bisogno. Dunque è | 


a leggere e scrivere; e meno male sarebbe non saper: leg- | 


nome, I maestri di scuola, i' parrochi, i padri di famiglia. 


cura 
n é.M, Gutnim 


ce 


biamo oftenute , tutti ‘si possa ritrarne il’ fine: .suprem 


condizioni. morali ‘ed economiche; del’ popolo; il bene, I 
curezza ,. la ‘gloria di tutta Italia. Questo, lo ripetiam 
if miglior: modo. per celebrare le nostre: vittorie, p 


mostrarci degni di esso’, per assicurarlo pere. 


petuamente, 


i STA SEDUZIONE: 0 i 

“Anche ndi, sulla fede di-molti giornali ,' abbiamo ripetuto che 
i satelliti del dispotismo. austriaco, del gesuitismò , dei’ retrogradi; ©’ 
di fr i nemici insomma della libertà e'del bene dei popoli spen- 
doro: spandono denaro, protezione , distintivi , privilegi, promesse 
d’impieghi, ‘onorificenze (ci si perdoni la profanazione ‘di questo 
nome). per comprare in Italia delatori, provocatori, assassini, (ra- 
ditori della-patria-e simile esecranda genio, 00000 
‘Bisogna pur troppo convincersi che questa arle malvagia è po:. 
sta‘in’uso davvero, da uomini indegni di operàre a nome e por 
interesse di'qlalsivoglia potenza e di qualsivoglia’ sistema di go- 
verho; da, uomini che invece di giovare: ai loro padroni quali essi 
si siano, lì screditano e li fanno comparire malvagi , stolti, impau: 
riti; deboli. Da molti-fatti si ‘rileva che & posta in' uso ;- @ paréè ©. 
ie valgono, non abbiano altro che ‘questo: infa- 


fsi principj. La qualità ‘dci mezzi evidentemente dimostra: i pes. — 
sini. fini. -Le.:sedazione depravatrice; il tradimento, lo-spivnaggio, | 
gliaffronti per provocare tumulti, }l. braccio Jibero' ai malfattori;... 
Te offese brutali e impunite dellé milizie 0 degli sgherri dello ‘po- 
lizie premiate anzi impudenteirente ; sono ‘ormai palesi agli occhi 
di tutti in' Eombardia, nel Modenese. e mel Parmense. I governi che 
solamente” tollerassero queste ‘nefandità sarebbero rei-al cospetto di 
Dio-e degli uomini ; ‘che cosa diremmo di quelli che anzi le ordis- 
sero, le ordinassero, le premiassero ? È cosa indubitata : vedono av- 
vicinarsi il tempo che porrà fine alla schiavitù dei popoli, al'po- 
tere arbitrario, alle usurpazionialla conquista, e vogliono tentare un 
colpò disperato pèr'non cadere così presto, o per vendicarsi. cadendo 
con la strage deì popoli risorgenti. Iddio H ha abbandonati, perchè . 


| sono incorreggibili; e di cecità in cecità, d'errorè in errore; di. de- 


litto in delitto, sottoscrivono: essi nredesimi, € 
loro condanna; - ° i l 
Oh! se potessero ravvedersi! se fossero in tempo] E. non hanno. 
veduto: per lutto, e: principalmente in Sicilia, quanta generosità sia 
nei: popoli? Li sciagurati che trucidavano: la. gente inerme; che 
mitragliavano i cittadini, furono e nella pugna e dopo’ la vittoria 
trattati come: fratelli : soccorsi ‘ai feriti ;. umanità coi. vinti; am=. 
plessi ‘affettuosi ai cedenti ; libertà ai prigionieri ; lodi, perfino ‘lodi 
a chi pugnando pet una.causa ingiusta contro i propri concittadini. 
pur faceva prova di perigliosa fedeltà, esponendo Ta vita pet chi 
aveva avuto: da loro'un- giuramento! E allrove quanta pazienza a . 
sopportare ingiurie, provocazioni, percosse, ferite! Come! i mi- 
lioni del popolo, ehe tutto possono quando vogliono , pur soppor- 
tano e sspeltano, e si contentano di chiedere e richiedere, e ‘fre: 
nano: lo sdegno prorompente,-c preferiscono fe preghiere alla ven: 
detta... E non basta * Dunque.che cosa vogliono ‘gli. oppressori.?” 
vogliono essere. puniti senza misericordia ?- Tal sia di loro | - i 
‘ Ohl la seduzione adoperata in tutti i modi, con tutti, non-ba- ’ 
sterà no a darla vinta ai nemici d' \talia! i ; 
La seduzione con tutti! Adagio. 1 nemici la tenteranno ; ma 
non si. dica, non si creda che il popolo ‘italiano, Je: mollitu- - 
dini anche le più depravate delle grandi città, siano ‘così facili, 
quanto. gl’iniqui: verrebbero o crederebbero, a cedere. volon- 
tariamente alla infame seduzione dell'oro. Pur troppo l'oro se- 
duttore avrà trovato mani indegne, che da più indegne mani l'ab- 
Biano ricevuto. Negli stati italiani ancora soggetti all'Austria, cioè, 
Lombardo-Veneti, Modenesi e Parmensi, quell’ oro esecrando cir-- 
cola;-a. Napoli il Del Carretto lo diffondeva tra i poveri Lazzaroni; 
in. Roma, in Torino, in Genova , cefifrse in qualche altra città e 
in qualche campagna sono avvenuti tempo fa e di corto tali scon- 
certi, sonosi vedute tali facce dubbie, sonosi udite tali grida im-. 


fanno: inesorabile: Ri 


redere che ‘per tutto il geleno ‘abbia ‘poni 


i perciò. la massima cautela sempre e per tatto! 


"Ma: non credano i nostri nemici, non creda il mondo. che mai, 


«in. Ifalia, e vogliamo pur. dire in nessuna terra abitata da uomini, 


mai possa la. seduzione di Giuda far prevaricare le moltitudini, per. 


quanto esse siano le più tribolate ‘(ed incolte.” 


Il prezzo del sangue fraterno non può essere accellato che da- 


gli scellerati di mestiore ;: e gli scellerati di mésliere , o coperti di 
vesti signorili o celati sotto i cenci dalla miseria. © disonorando le 
insegne della milizia o profanando fa tonaca sacerdotale o vestendo. 
la:toga del giudice è l’abito gallonato . del diplomatico, non sono uo- 
mini, non sono cittadini, non hanno né patria nè religione , e so- 
prattutto non sono ‘popolo . Vittime volontarie del più orrendo, fra 
3 delitti, portano sempre con sè, ' dentro di sè, il gastigo atroce della 
‘forò scelleratezza ; e così ‘il gemito delle -genti ‘oppresse, come il 
giubbilo dei popoli risorgenti -sono .la: loro sentenza di morte. 1; loro 
-fratricidj, i loro parricidj affrettano anzi la ruina. di chi li paga; 
| e.per.lo più chi li paga è il. primo. a punirli e più crudelmente: 


Fra:le moltitudini alcuni pochi infelici possono rimanere illusi” 


- dai, malvagi, e divenire involontari strumenti dei proprj danui. Ma 
anche in essi jl' buonsenso alla fine -prevale ; una voce che sappia 
parlare a questo buon schso basta ad illuminarli.. Vedete il buon Ci- 
ceruacchio a Roma; vedete il buon Michele coi Lazzaroni di .Na- 
poli. Val più una loro parola, a persuadere -quella povera gente, 
che loro. centuplicato , di Del Carretto a sedurla. * 

E poi un’altra riflessione: Quante non sono ora negli stali 'ita- 
‘Alani riformatori le occasioni di.grandi radunanze di, popoto | Eb- 
È bene, dove avvengono disordini? In nessun ‘luogo, o rari e legge- 
‘cri. Talchè: bisogna convenire, 0 che la seduzione non scende mai 

nel popolo minuto o che non vi.attacca. È il popolo minuto è tar- 

‘+ tassato dalla miseria, è tormentato dal bisogno tremendo che spinge 
perfino ai delitti |. Eppure agli occhi dei forestieri è.cosa mirabile, 

(ai.nostri no) che le moltitudini o agitate dalle mapifestazioni ‘dei 

- grandi bisogni politici, 0. commosse, dalle esultanze delle grandi 

riforme, si comportano con tanto ordine , con tanta civiltà, .con 

“tanto senno... che parrebbe essere. in tutti. la medesima, cultura , 

“la: medesima assennatezza, la medesima. intelligenza. 

: Scendendo a falli. particolari , rammentiamo la. straordinaria 

di ‘esultanza dei Fiorentini, per celebrare. nel 17 corrente fa. Costitu- 

. zione .toscana, La città era piena di gente venuta anche dalle ‘cam-' 


pagne, quasi come il famoso 12 Settembre ; e imitando una usanza | 


“delle provincie, fu lecito a tutti di scaricare armi da fuoco in se- 
“gno di; gioia, non solo sulle terrazze, dalle finestre e sulle piazze, 
ma: anche nelle vie più frequentate di popolo. Dalla mattina alle dieci 
fino alli mezza notte fu un continuo sparare fucili, pistole., trom- 
boni; ec. Questa baldoria non cagionò il più piccolo inconveniente.; 
non ‘piacque, né poteva piacere a tutli, ma ognuno seppe tollerarla. 
°  Per,una volta tanto si potè condonare quello sciupio di polverc. 
Nessuno dall’insolito modo di festeggiamento osò trarre partito. per 
far. nascere. tumulto’ 0 pericolo. Anche nelia grossa terra d’ Empoli 
; fu. incominciato. il medesimo spasso festivo;..ma costì accadde una 
; disgrazia per inavvertenza di un inesperto delle armi da fuoco, 0 su- 
‘ bito _it: dolore universale pose. fine agli spari in tutta la terra. Que- 
sti dué fatti bastino a confermare quellò che'abbiamo detto di 
sopra. 
E: concludendo, ripeteremo, che il popolo italiano non è accessi- 
bile alla seduzione ; che nè, ignoranza nè povertà, possono depra- 
varlo‘a segno di farlo traditore della sua patria diletta; che invece, 


: sìnelle città che nelle campagne, ha dato e darà sempre luminosa . 


prova di virtù cittadina, e di patriottismo eroico, 


-. Nondimeno , vigiliamo , vigiliamo sempre contro le ‘perfidissime 
arti dei nostri, «nemici palesi ed occulti. 


soPRA LA POVERTÀ. _ Dialogo, 


- ‘ Dunque. gli: è tutto un gran tramutare ‘in meglio.... 


eee ‘dire d'esser contento. 
— Perchè? 3 


‘I raltro saranno sempre poveri. 


ie Adagio : 
; hon faranno subito sparire la miseria... © ’ 


| povero popolo, E. il giorno dopo, chi s'è visto s'è visto. 


camente.’ Perciò.vigilanza «Continua e rigorosa; 


‘ guaglio - a suo fempo,: 
‘| paese, ed in conseguenza” diminuire ai poveri le Joro .tribola- 


«Le ’son belle cose, i non lo nego ; e el ho caro, Ma non 


— Perchè ‘tramutate quanto vi pare « e piace sh poveri per 
Non dirò... Sicuro, queste grandi mutazioni 


2.—— Ah ah! manco male! Dunque avevo ragione io, a non 
ereder nulla, quando, in quei magni giorni di feste. nazionali $ 
si gridava: Tutti fratelli! non più miseria! Il mio è tuo, e 
il tuo è mio! L’erano tutte ciarle per. mettere AI nel 


trata” ‘confasione 


|'d'idee; e ‘parrebbe chie qualche mariuolo l'avesse imbecherato, - 


Io vorrei solamente perstaderti che i miglioramenti di governo, 


‘He istituzioni liberali e massime quella. che le comprende e 


le assicura tutte, cioè la Costituzione , della” quale ti darò rag- o 
devono accrescere la. prosperità : del 


zioni ; che anzi questa. in fondo dev essere la conclusione 
principale di tutte le riforme. 

— Ma quando ci.si verrà egli a questa conclusione? Fra 
dieci anni, tra cento? quando. saremo - tutti morti ? Allora 


‘i ho in: tasca Je riforme! 


— Bisogna ch' io ti faccia qualche dimanda, se, no in questo 
modo, non si ragiona.’ 
.—=.Domandate pure; i' vi risponderà se saprò. 
— Mettiti nei piedi di un povero. . 
== l’non ho questo. bisogno perchè. ci sono dai piedi, fino 


a punta dei capelli... 


— Pazienza, per. ora... i... 3 OE 

— Gli è tanto! SA gg ti 

—. Tu hai voglia di lavorare, C non. di mancherà modo 
d' industriarti onestamente. per .non.- rimanere. Sempre, nel 1 ‘nu- 
mero dei poveri. 


. .— Speriamo. . 
— Or dimmi. Desideri tu il bene «del tuo paese per fe 
solamente. 0 per gli altri, e per quanti più sarà. possibile ? 
= Per tutti. Jo desidero io! Questo poil... 
— Lo credo; e così deve. fare ogni uomo onesto. Allora 


| tu devi riflettere che in poco tempo non si può fare il:bene 


di tutti; e che. una ‘mutazione in meglio, non porla” subito i 
frutti che la deve produrre. ‘A’ te, a “ due: ; a.cento, a mille 
poveri, si può giovare subito per qualche giorno, per qual. 
che anno, per tutta la vita.... Ma pensare e provvedere all’ uni- 
versale , ‘e -provvedervi stabilmente ,. senza offendere gl' inte- 


ressì degli altri, è egli. possibile. in poco. tempo?” 


. —_ Questo no, ; 

— Ele elemosine, per dirne una, ti paiono bastanti a ri- 
mediare alla povertà? . i 

— Nemmeno. Piuttosto a farla durare. 

— E se domani si potessero spartire egualmente tra. tulti 
gli averi che sono in maggior quantità in mano, del minor nu- 
mero di. cittadini, credi tu. che si. sarebbe fatto. ogni cosa, 
una bella cosa? E che pochi giorni dopo non si tornerebbe 
da capo a vedere i più ricchi, ‘i ricchi inediocri, e.i poveri? 

— Aauche qui v' avete: ragione. i 

;—_ 0 se, per dirne un'altra, si potesse far diventare po- 
veri. i ricchi e i ricchi poveri; si potrebbe. dire abolita la 
povertà ? 

. — Peggio che peggio! Si sarebbe sempre. ‘lle stesse miserie. 

— Dunque nè-le elemosine, falle pure abbondanti. quanto 
tu vuoi nè le, spartizioni o i baratti forzati, che sarebbero lo 
stesso che violenze e ingiustizie, possono abolire la. povertà. 

— Chi non ne anderebbe d'accordo? 

— Dunque che cosa ci vuole? 

— Ditemelo. voi, ch'i' sto a sentire, 

. eoVI ripeterò. quello che ho detto altre volte: miglio» 
ramenti nei governi, nei governati, nelle leggi e nelle am- 
ministrazioni dei popoli; affinchè ogni cittadino, dal più po 
vero. al più ricco, dal primo ‘0 principale o principe all'in- 
fimo sottoposto,. possa conoscere. e usare liberamente i propti | 
diritti, e debba conoscere e adempiere i propri doveri; isti- 
tuzioni liberali e solide per mantenere, sostenere e accrescere . 
tutti i | miglioramenti ;. buoni costumi; ossia virtù domestiche . 
e virtà pubbliche; libertà di commercio e d' industria; lavoro, 
amor del lavoro, amor del risparmio, amor del prossimo, 
amor di patria. Ecco in che cosa consistono le riforme, e da 


‘| che cosà può venire la prosperità maggiore d'un paese, come 


conseguenza delle riforme, Ecco perchè si chiede libertà , egua- 
glianza e acerescimento di forze nazionali per. riordinare lo 


..- Tn ‘afffare da trattarsi privatamente e tranquillamente fra ‘|| 
| padroni di case e pigionali; che finora è stato sempre trat- 
tato .così; che se vi sono stati giusti reclami per una parte | 
o per l’altra, si è trovato sempre il verso di dare pacifico - 


x 


‘sfogo alla giustizia; questo affare delle pigioni è 
tato a un tratto in piazza, con attrappamenti, con clamori, 
con minacce, con pericolo di turbare la quiete della popo- 
lazione, 


stato por- 


ani salta 


"Perché quest È stata fatta forse una nuova legge? una’ 


-legge ingiusta? dannosa ai braccianti e ai poveri? No. È statà 


negata ragione a chi l’ha? È stata abolita la misericordia | 


‘verso i bisognosi? 1 cittadini o il'‘governo hanno forse. di-' 


chiarato di non volere ascoltare nè far giustizia ai reclami 
dei poveri e dei deboli contro chiunque osasse aggravarli o 
vessarli? No. Tutto il contrario. Non v'è anzi stato mai un 
tempo nel quale ogni buon Cittadino e il Governo s’ adope- 
rassero tanto quanto al presente per migliorare le condizioni 
di tuttì, in specie dei braccianti e dei. poveri; perchè le ri- 
forme governative fortunatamente ottenute hanno per oggetto 
‘principale e finale la prosperità del paese; e la prosperità 
del paese consiste principalmente nel benessere dei più che 
sono i braccianti, e nel diminuire e nel togliere , per quanto 
sarà possibile, la povertà. 

Questo grande effetto finale non si può raggiungere su- 
bito, nè tanto presto quanto ciascuno vorrebbe, così chi sof- 


fre, come chi si affligge del soffrire degli altri e desidera di 


porvi un termine. Nondimeno qualche passo è fatto, e più 
molti, e dei più importanti, siamo per farne, 

Ma dunque, come mai queste inquietudini improvvise , 
‘insolite, contrarie affatto alla indole dei Toscani e dei Fiorcn- 
tini, contrarie alla pace e all’ interesse di tutti? Sono inconve- 
nienti nuovi e dolorosi ; sono faccende che non hanno nulla del 
Toscano, nulla del Fiorentino, anzi nulla dell’ Italiano. In 
altri paesi di questa nostra Italia, molte popolazioni sventu- 
rate soffrono e aspettano e sopportano gravissime calamità 
per non pregiudicare ‘con intempestive commozioni al bene 
del rimanente della Italia; e noi, che, quanto a noi, ab- 


biamo tanti motivi di rallegrarci e di sperar bene e di go- 


noi dovremmo avere 
discordie di famiglia? 


dere già di molti dei beni ottenuti, 
» temere disordini, tumulti, 


‘ seduttore; e per chi ci vuol male, i 


‘ consisterà sempre la salute nostra e di tutta l'Italia, 


chi non avesse visto; non lo crederebbe, Chi” volesse poi 
considerare le difficoltà che i nemici del hene dell'Italia hanno 
interesse a far nascere contro il suo risorgimento , direbbe che 
anche qui essi tentano di sedurre la gente inesperta, la mol- 
titadine povera. Che lo tentino sarà; ma che trovino chi loro 
dia retta, osiamo dire non è possibile. Dunque questi tenta- 
tivi di tamulti? e quelli di Livorno? e quelli d’alcuni altri 
luoghi? Oh! qualche illuso, qualche intollerante servirà , 
senza saperlo e senza volerlo, alle mire inique di qualche 
pretesti non mancano mai, 
Ma non sia mai detto che la seduzione dei nostri nemici 


‘possa coprire d' infamia nessuno del popolo toscano, nessuno 


del popolo italiano! Nessuno possa mai avere da rimprove- 
rarsì il male dei suoi fratelli, cagionato dal più orrendo dei 
delitti, dal tradimento della patria! Ognuno si solleciti a far 
ravvedere i traviati, se ve ne sono; ognuno procuri di non 
turbare l'ordine pubblico; ognuno si ‘adoperi a ristabilirlo, 
se momentaneamente venisse Lurbato. In questo consiste e 
la con- 
servazione e l'aumento dei beni che abbiamo acquistato , il 


‘conseguimento di quelli che ancora ci restano da ottenere 
per noi Toscani e per tutti gli altri popoli della nostra Italia. 


Ora veniamo al fatto particolare delle pigioni. 

Che le pigioni si paghino anticipate non è articolo di 
legge, ma è un accordo , è un patto, è un obbligo volon- 
tario e scambievole tra i fittuari e i padroni di case: ed ‘è 
divenuto, per antico uso, una consuetudine generale, fin dei 
tempi della Repubblica, e che ambedue le parti osservano perchè 
l’hanno trovata utile scambievolmeute per lunga esperienza. 

Il proprietario d'una casa può oecuparla per sè; può 
venderla a quel prezzo che più gli piace, purchè trovi il com- 
pratore; può non venderla, se non lo trova per quel prezzo 
che ha posto alla casa; può cederla ad altri per nulla; può 
darla à pigione per la somma da pattuirsi; può non appi- 
gionarla, se non gli garbano le condizioni del contratto. 

1 proprietari hanno naturalmente questi diritti ; la libertà 
dell'uomo e del cittadino. è fondata naturalmente e per tutti 
su questi princip]: quello che torna conto secondo giustizia, 
e che perciò si pattuisce tra chi ha e chi deve farè uso 
della cosa posseduta dagli altri, tra chi vende e chi compra, 


‘ tra chi offre .e chi chiede. Niuna legge può ‘mai. violare 0 
vincolare i diritti della proprietà nè i principj della libertà, 
che sono uguali per tutti in faccia alla legge. Se no, ver- 
rebbe distrutto l' accordo, verrebbe disturbata: Ja quiete del 
pubblico; sarebbe interrotto’ l'andamento regolare dell’ indu- 
stria e del commercio; mancherebbero quelle pacifiche re- 
lazioni che alla prosperità del paese sono necessarie tra pos- 
sidenti e non possidenti, e per le quali nasce o si mantiene 
corrispondenza d' affetti, di contrattazioni, d’ interessi, d’assi- 
stenza, d'ajuli; il vivere insomma d'amore e d'accordo, ci- 
vilmente, famigliarmente, sopportando i carichi che ognuno 
ha, tollerando i difetti di cui tuttî partecipiamo, cercando in- 
sieme il bene e il meglio sì privato che pubblico. 

Supponiamo che l'antica nostra 
pigioni sia un sacrifizio per parte 
fra le altre cose dalla necessità di 
droni di casa il -prezzo dell'affitto; ma questo sacrifizio in 
fondo non lo abbiamo fatto nè Io facciamo noi; bensì lo 
fecero i nostri anlenati che furono i primi ‘ad anticipare il 
primo pagamento, dopo del quale via via ne sono venuti 
gli altri; in guisa che ora per noi, è cosa indifferente che 
siano anticipati 0 posticipati. Noi dunque se del ‘danno ve 

ne fosse stato, non lo risentiamo più da un gran pezzo. Chi . 
viene ora al mondo, e trova questa usanza in vigore, infin 
che vive, fa, nè più nè meno, tanti pagamenti di pigione quanti 
ne dovrebbe pur fare se la pigione si pagasse posticipata. 
Se puta caso ei campa settant'anni, pagherà la pigione cen-. 
-toquaranta volte; con questa sola - differenza che se i paga-. 
menti fossero * posticipati, il primo servirebbe a pagare il. 
fitto del quartiere abitato già dal proprio padre insieme. con' 
lui, ed essendo anticipati., l'ultimo pagamento | sarà fatto ai 
‘benefizio dei figliuoli. ’ n 

V'è inoltre da riflettere che il pagare la pigione ‘anticipata’ 
è uno stimolo di più al bracciante per abituarlo a farsi eco- 
nomo e previdente ond’essere puntuale; e perchè non abbia 
la tentazione di mancare al debito contralto, come potrebbe 
averla ‘se la pigione fosse posticipata. E che questa anticipa- 
zione di pagamento sia per semestri e non per himestri, .gli 

* giova più, anche-per Ja ragione che, se il proprietario si 
adattasse ad esser pagato di due in due mesi, dovrebbe 

— spendere due volte e tre volte più in amministrazione, cre- 
scendo del doppio e del triplo la fatica’ dello scritturale e 
‘dell’ esattore; e questo suo aggravio sarebbe risentito dal pi- 

“gionale con-l' aumento del prezzo d'affitto; e poi, il pigionale 
‘povero sarebbe più spesso soggetto alle ricerche e alle inti- 
‘mazioni del padrone di casa 0 'del suo esattore; e si trove- 
‘rebbe più spesso nel caso o nella necessità di sgomberare, 
“con ‘grave scapito del suo (empo, della sua in Istria e delle 
sue .masserizie. i 

Gerto è che se una legge qualunque potesse o Ho con la ‘ 

. pretensione di vincolare la libertà dei possidenti “e dei. pi- 
gionali, regolando il modo del riscotere Je pigioni;. questa 
legge sarebbe ingiusta pei possidenti , oltraggiosa pei cittadini î 
in generale dannosa pei poveri, e cagione di pIasegnenES 
‘calamitose. 

S'è detto ingiusta, perchè i i balioni ‘di-casa ida ralibero 
obbligati ad affittare i loro stabili secondo le prescrizioni 

capricciose e arbitrarie della legge, e non a aecondo la fibertà 


usanza di anticipare le 
dei pigionali, cagionato 
meglio assicurare ai pa- 


, 
« 


che al proprietario di qualunque suit “appartiene e deve. 


appartenere, di disporre , cioè, delle cose sue quando e come 


gli piace, finchè non offenda minimamente i diritti nè gli in- 
teressi degli altri. 
S'è detto oltraggiosa pei cittadini in generale, perchè, 
nello stesso modo che i poveri e i braccianti non devono 
essere assoggettati a leggi che tassino la loro giornata o il 
loro guadagno, e che Joro prescrivano il modo o il tempo 
d'esser pagati a discrezione dei principali, dei committenti, 
dei compratori; così nemmeno questi, nemmeno i ricchi de- 


vono essere assoggettati a una legge che li vincoli a favore 


dei pigionali nel modo, d'affittare le case e di riscoterne il 
prezzo di locazione. 

: S'è detto dannosa ai poveri . e cagione di conseguenze. 
calamitose, perchè se i braccianti e i poveri ottenessero, per 
parzialità verso: di loro, una legge sul modo di pagare le 
pigioni, abolendo l'antica consuetudine e statuendo un sistema 


| diverso; i possidenti potrebbero: venir fuori (e bisognerebbe 


contentare anche questi) col chiedere di ribassare: il prezzo 
dalla giornata dei lavoranti, col chiedere un cambiamento 
nel modo di pagare la mercede, cioè per esempio, non più 
sera per sera ma ogni due mesi, e le provvisioni non più 
mese per mese ma ogni quattro mesi, col volere che il cal- 
zolajo facesse le scarpe a un dato prezzo e aspettasse - un 
dato tempo per esser pagato ; che il legnajolo, il fabbro, il. 
valigiajo , il carradore , il sarto, il tappezziere , e via discor- 
rendo, Javorassero senza chiedere acconti, e finito e conse- . 
gnato il lavoro aspeltassero un. dato tempo prima d'esser 
pagati. E i poveri allora? I poveri sconterebbero con tanta 
maggior miseria, con tante più gravi e irrimediabili tribo- _ 
lazioni , una parzialità. che avrebbero voluto sì facesse per 
loro, con la speranza di doverne risentire qualche vantaggio. 
E non si creda già che tutte queste funestissime conseguenze 
proverrebbero da spirito di ricatto; no dicerto; ma le sa- 


‘rebbero naturali e inevitabili, malgrado la volontà di tutti, 


perchè le preferenze, le parzialità d'ogni genere, ancorchè 
fatte a fin di bene, le son sempre origini di guai; e una 
8 


| tira dietro l’altra; come quando la locomotiva esce dalla 


rotaja, e mette tutti ì vagoni che sono incatenati: dietro ad 
essa nel pericolo di deviare, di trabaltare, d' infrangersi. 

Torniamo a. dire conseguenze calamitose, perchè se i pa- 
droni di casa non potessero più effettuare nel tempo consueto 
le riscossioni sulle quali hanno fatto assegnamento pei loro 
obblighi inverso gli altri, sarebbero costretti a sospendere 
ora tutti i loro pagamenti e tutti i Javori, il che ridonderebbe 
sempre a maggior danno dei poveri; sarebbero costretti a chie- 
dere alla Comunità la sospensione della-prima rata del loro pa- 
gamento d'imposta sicchè allora anche la Comunità, anche 
il Governo, rimanendo vuoto il pubblico erario, dovrebbero 
sospendere i pubblici lavori o non potrebbero pagare le mer- 
cedi agli operaj, e questo pure ridonderebbe sempre a mag- 
giore e immenso danno dei poveri, | © 

Ponete ancora, che variando sistema quanto al riscotere, 
per fare parzialità a favore dei pigionali, sarebbe lo stesso 
che far soggiacere gli stabili a un ribasso di prezzo; e per 
conseguenza farne risentire grave pregiudizio ai possidenti , 
che al solito ridonda sempre a immenso svantaggio dei ima- 


nifatlori e dei poveri; perchè chi vorrebbe o potrebbe allora 


fabbricar nuove case e restaurare le vecchie? e quanti lavo- 


ranti a spasso e impoveriti! e quante [manifatture disastrate! 
e quanti poveri più tribolati che mail 
Lo vediamo pure ogni giorno. ‘ Fintantochè le case hanno 
credito, ognuno che può si mette a fabbricare; e ì mani- 
fattori allora non solo hanno modo di pagare gli anticipati, 
ma si trovano anche. a vivere con una certa agiatezza, e a 
raccapezzare qualche risparmio. Ma se capitasse una legge 
imprudente ed ingiusta a variare e a vincolare il metodo 
dei. pagamenti e delle riscossioni degli affitti, e per l'ap- 
punto ora sotto la Primavera quando siamo per metter mano 
ai nuovi lavori e alle nuove fabbriche, sarebbe certo che i 
possidenti dissestati da una legge pregiudicevole ai loro in- 
teressi e cagione di deprezzamento ai loro stabili, abbando- 
nerebbero il pensiero di fabbricare, e i braccianti rimarreb- 
bero senza lavoro, chi sa per quanto tempo, e i poveri si 
troverebbero ad esser cresciuti di numero e a dover tribo- 
lare di più e senza riparo. 

E se i pigionali vogliono sborsare la pigione ‘a bimestrì, 
a mesi, a quindicine di giorni, che forse non possono farlo, 
senza bisogno di chiedere una Jegge che ve li obblighi e che 
vincoli i padronati ?- Ora lo proveremo. Prima di tutto , 
siccome pagarla è dovere, e non si può supporre che gli 
uomini onesti vogliano cercare gretole e metter campo a ru- 
. more per non adempiere a questo dovere; siccome per que- 


sta volta l’anticipato ci vuole, e l'economia; la previdenza, 


l’onoratezza di ciascuno deve avervi provvisto, non essendovi 
nè potendosi far nascere così su due piedi una legge che li dispensi, 


paghi adunque ciascuno, subito che può e come può, la sua: 


pigione, o si metta pacificamente d'accordo coi padroni di 
casa, o si valga degli ajuti che, cercandoli convenientemente , 
non mancheranno a chi li merita; e poi si disponga a pagare 
in séguito la pigione di due in due mesi, e auche di quin- 
dici in quindici giorni, depositàndo queste quelo nella Cassa 
di Risparmio. 

Desiderano i pigionali di pagare quind’ innanzi il prezzo 
d'affitto a bimestri anticipati e non più a semestri, giudi- 
«cando che questo metodo sia per essi più vantaggioso e con 
meno scapito dei loro assegnamenti? Or bene, con questo 
proposito, la è cosa certa che essi, quando ottenessero o per 
legge o per patto di poter fare così, anderebbero puntual- 
mente ogni due mesi dal padrone di casa a pagare l'antici- 
pato ; altrimenti bisognerebbe supporre che taluno invocasse 
una legge per poi non osservare i patti o per usarla a pro- 
teggere la' mala fede e l’inganno; il che non vuolsi nem- 
meno dubitare, mentre sarebbe troppo grave offesa per gli 
onesti braccianti e pei poveri. 

- Posto per sicuro che ogni due mesì adempiranno con 
‘esattezza a questo loro dovere, e che tal metodo sarà per 
essi di molto vantaggio, con maggior ragione si può asse- 
rire che riuscirà loro più facile pagar le quote o gli acconti 


della pigione di quindici in quindici giorni, e che tal metodo | 


sarà tanto più utile ai loro interessi. 


Firenze, 25 Febbraio 1848, 


Dunque l'approfittarsi del nuovo metodo è, 

in loro arbitrio; e senza bisogno che sia promulgata per que- 
sto oggetto ‘una legge, senza pericolo di nuocere ai diritti 
dei proprietarj nè alla libertà di nessuno, senza. incagliare 


che mai. 

Pongano in serbo ogni quindici giorni nella Cassa di 
Risparmio l'acconto di pigione che. vorrebbero depositare 
nelle mani del padron di casa; e così in capo al semestre, 
non solo avranno all'ordine la pigione, ma da questi varj 


‘ depositi raccapezzeranno anche qualche po' di frutto, che cer-. 
‘tamente non avrebbero se li avessero sborsati di mano in° 
mano al padron di casa. E la Cassa di Risparmio, tutti lo 
: sanno, è pronta a ricevere le picciole somme anche ogni 
otto giorni; e anche le picciole somme fruttano in propor-, 


zione, e fruttano ‘sempre. E l'abitudine a questi risparmj, 
venendo a prendersi dal popolo per una cosa tanto necessaria, 
si prende anche per le altre, e può divenire incentivo a far 
nascere, a mantenere e ad accrescere lamore del risparmio, 
la previdenza, la moralità, la pace delle famiglie. 


Possiamo concludere adunque che nissuna autorità, nem- 


«meno il Magistrato civico può richiedere che sia fatta - è 


sanzionata una legge per variare il modo di pagamento 
delle pigioni; che una legge di questa natura sarebbe con- 


del paese; che ‘essa sarebbe ingiusta, sarebbe nociva alla 
proprietà e ai proprietarj, ma assai più nociva ai brac- 
cianti, ai manifattori, ai poveri; che a ogni modo sa- 
rebbe inutile, subitochè la Cassa di Risparmio offre il mezzo 
a tutti e per tutto di ‘raggiungere ‘lo stesso effetto, e di 
raggiungerlo con guadagno materiale e morale di chi se ne 


‘approfitta, senza dar molestia a nessuno, senza correre il 


rischio di veder ribassato il valore degli stabili, senza tur- 
bare l' industria e il commercio, senza che infine possa de- 
rivarne il ristagno dei lavori che indubitatamente sarebbe 
calamità gravissima pei braccianti e pei poveri, 


Ma il banda toscano ha dato tante e tali prove di ci- 
viltà e di senno, ma il rispetto e l’amore alle nostre libere. 
istituzioni è così universale tra noi, ma così aborrite sono 
da tutti le prave arti di chi osasse suscitare tumulti a danno 
nostro e, della patria; che i traviamenti di pochi si dissol- 
veranno come nebbia ai raggi del sole; che questi deplora- 
bili tentativi di disordine non sono nè saranno mai da at- 
tribuirsi a colpa del popolo toscano ; e ne sarà dato’ prose- 
guire quietamente, animosamente, gloriosamente quella opera 
di redenzione universale che la Italia richiede, che i Principi 
e i Popoli harino intrapresa di comune accordo, che la Prov- 
‘videnza ha voluto, ed ha benedetta, inviando sulla terra uno 
dei suoi più sapienti, dei suoi più virtuosi, dei suoi più 
degni. Ministri. 


è, se vogliono, 


l'industria o il commercio, senza diminuire o far cessare ì. 
‘lavori, senza correre il grave rischio che il numero dei po- 
veri cresca all'infinito e che i poveri SRanEgnO più tribolati — 


traria alla nostra civiltà, alle nostre libertà, alla prosperità ‘ 


he: 


“bisogno del popolo pei vostri fini; ‘e quando ve ne siete ser- 
Viti, il popolo rimane. ‘da un canto, Le vostre ragioni . san. 
.. ranno. tutte. buone; 


Le 801 0, helle parole ;. ‘e do ‘conyerrò, ‘con. Voi ‘che da 


tutto. questo» nascerà il bene che voi desiderate per tutti, e 


anche: per noialtri poveri. Ma. i: primi a.goderne di questo bee 
. saranno sempre i: ricchi; e gli ultimi a finir di patire ‘saranno 
aspre: i poveri più poveri. E quando i liberali ci. chiamano. 
a gridare libertà gli hanno la pancia piena e le tasche prov-. 


viste, e noi siamo sempre digiuni e senza quattrini. ‘V’ avete 


ma il fatto nostro: è sempre disperato, 
Lo Sicchè - ‘tu potresti concludere così :. Per noi tanto è 


che vi’ sia libertà 6 nou vi sia; che vi siano riforme o non: 
vi.siano ; che l'Italia diventi. nazione indipendente o. resti - 


‘soggetta, divisa, OPPressd.,.. 
si  Ora dove: andate voi? (1. dsl Voi “pos scellerati.? 


‘Che non si sa d'avere una. patria. anche :noi?. Che non ab- | 


biamo. falto vedere prima d'ora, e ora, se si sa anche noi 
affrontare la morte per: la’ patria ?: Nonavete sentito a Pa- 
lermo, a Messina? Non vedete il: popolo Lombardo , che per 
amor della - ‘patria cade massacrato dai barbari ? 

“ — O dunque? Ora tu parli da uomo di proposito ! Sicuro, ’ 


‘che per riformare gli Stati, per liberarli dall’ oppressione ci 
“vuole il popolo! E non solamente ci vuole il popolo, ma. è 
‘. necessario che questo. popolo, sia: redento dalla miseria, sen- 


nò,.... Quale credi tu che sia una delle origini principali della 


‘schiavitù? non è ella la povertà dei popolì?. 
— Sicuro ch! perchè quando i. popoli sono. poveri e tri- 


bolati, per lo più non hanno forza ; e allora chi li vuole op- 


 «primere li .tien sotto facilmente, ‘finchè ‘peraltro non viene Ja 


‘disperazione, © © - 
i Dunque, anche a pigliare la cosa pel verso dell în- 


‘. teresse soltanto’, senza ‘tener conto dell'amore di-patria e della’ 


carità del prossimo, tu vedi che chi vuole la libertà e l’in- 


dipendenza della nazione, deve necessariamente ‘procurare di 


‘thigliorare le condizioni della moltitudine. Chiamare il po- 
polo ad essere favorevole ai desiderj di libertà con la pro- 


— spéltiva del miglioramento del suo stato, non è una pro-- 


“messa. vana, nè "che possa offendere il suo amor proprio; ma 
sibbene la è una necessità , tanto per. ottenere quello che si 


, desidera, quanto per sostenerlo una volta che si. sia ue 


nuto. Ne sei tu persuaso? 
e 


.;« (== Sicuro-eh? La forza della nazione non sono i mi- 
lioni di: gente? E i-milioni non sono per la più, gran parte 


‘ composti dei braccianti e ‘dei poveri? 


— Puoi tu dubitare ora che le promesse di: migliora- 
mento di stato ai popoli possano essere fallacie, inganni, 
‘allettamenti vani per aver dalla sua il maggior numero? 

— No, Ma vo noù ci piglierete solamente per questo 


‘verso’ eh? Perchè sennò si parrebbe, interessati, 


“— So che l'amor di patria e la generosità dei senti- 


. menti sono nel popolo povero quanto, nel, PORSI provvisto. 


— Allora, siamo : d’ accordo. i 
. ——Ed. è pur, troppo assai. più: difficile. «provvedere presto 
a chi ha più bisogno , che a. chi ne ha: meno. Perchè, come 


‘hai detto tu, i più bisognosi sono appunto il maggior nu- 


mero, e non hanno ancora tutte le qualità che li renderanno 
capaci di approfittarsi dei miglioramenti sociali. Per.esempio ,. 
l'istruzione; oh! tu ne hai convenuto altre volte; 1’ istruzione 
saviamente: compartita anche ai poveri apre loro la strada 
a migliorare onestamente il proprio stato. Perciò le buone 


.. scuole gratuite aperte dalle società di cittadini caritatevoli 


. sono da preferirsi alle elemosine , perchè fanno svolgere l’in- 
telligenza e l'abilità dell’uomo, perchè lo aiutano a conoscere 


i suoi diritti e i suoi doveri, a perfezionare l'industria, a va-+ 
lutare e-difendere la. sua libertà, a farsi uno sfato prospero , 
e; indipendente. Perciò il dispotismo, finchè ha. potuto, ha. 


fatto ogni sforzo. per mantenere l'ignoranza , per. impedire. 


petendo più impediré : [host ch'egli” chi mava cn Fico= 
lose; si studiava almenò di rivolgerle a. suo-. vantaggio. p 
i nendo nelle. scuole uomini. servili , obbligando i. maestri. a. © 
| seguire. ‘sistemi ‘difettosi, proteggendo - in apparenza .. Vistrur 
zione, ma togliendole ogni libertà. Ora credi tu che i liberali 
abbiano dovuto adoperarsi. poco ,. ‘sostenere ‘pochi pericoli. deli 
pochi -sacrifizi, per vincere le opposizioni e le. astuzie. de‘ - 
: gli ‘oppressori: ‘anche: su. questo. proposito della istruzione: ‘e 
«della ‘educazione delle: moltitudini ? Sit 

.— Eh lo: so! di i 

— E bada! E' non hanno fatto altro che il loro dovere: 
E non è finita ]ì! Ci vuol altro prima di poter dire: Org. 
va bene per ‘tutto e per tuttit Ma e’ ci arriveranno, ‘evpre- 0 
‘sto. Or dunque il mettere a comune col popolo l'istruzione. .. : 
e l'educazione, vuol dire assai più ‘che meltere, a «comune, Ta 
‘le sostanze. Perchè. l'istruzione è “quella, che dà a tutti): 
«mezzo. di migliorare stato e di liberarsi dalla povertà e dalla: 
servitù, .. da duca, e 
— .Non d arricchire. i 


smania. Povero; mi' dismlae a ‘ma iso contentarmi... 

‘= ‘E così devono fare tuitti gli uomini onesti. È chi ha 
un méstiero, voglia di lavorare, salute, e due dita di r. CA 
vello istruito,-non è mai povero. : SI 

— L'è giusta; tirate avanti. 0 

— L'oppressore che non vuol dividere con nissun altro 
«nè il potere nè gli averi, cerca di combattere e di. distri n, 
gere, se potesse , l' istruzione popolare. Ma i cittadini che. pure 
‘hanno qualche potere e qualche po’ d' agiatezza,, e nondimeno; 
fanno, di tutto perchè ognuno possa partecipare dei; loro, hen 
Sono liberali “davvero, V' avete ragione...“ 
Ma e'non possono così los: 
E noi aspetteremo: 
E dovete. ajutarli:... i 
Perchè efanno per nostro. bene. 
E perchè gran tutti d'amore e d'a 


TELL 


verrà più presto a ‘ ottenere il fine desiderato... DIA n 
: — I'son con voi. 


——_— 


Gr Italiani delle Duc-Sicilie agl Italiani di Roma; n i 
di Toscana e del Piemonte. o 


‘ Fratelli! Voi ci avete seguito coll'occhio ‘e-col ‘cuore per tutto: sil 
vario e difficile cammino della-nostra lotta , délla nostra: vittoria :;voî: 
avele pianto con noi, avete esultato con noi. Noi ve ne ringraziamo. 3 
I vostri conforti;. i vostri applausi ci sono. giunti allraverso aglio 
ostacoli de’ passati tempi, in mezzo all’entusiasmo del triorifo, e ci 
hanno commosso, rincorato, consolato. Noi ve ne ringraziamo. Tuui 
discesi in un campo, donde tutti usciremo trionfanti , dobbiamo gli 
uni gli altri confortarci ,. sostenerci. Tutti congiunti in un pensiero, 
in uno scopo, in un avvenire,, dobbiamo ancora soffrire di essere 
o di' parere divisi nei progressi più o meno*Ienti,, nei fatti più © 
meno: splendidi del nostro risorgimento. Voi, che primi sorgeste 
a bandire la sacra parola di libertà e di redenzione,. voi conforla- 
ste e sosteneste noi; e.:noi combattemmo e vincemmo. Ora voi e 
noi, congiunti in un destino, come fummo in un desiderio, dob- 
biamo rivolgere la nostra simpatia e la nostra ammirazione alla. 
bella e sfortunata Lombardia, Noi lottammò' per la libertà; la Lom- 
bardia lotta più che per la libertà, per la' Widipendenza; e la in- 
dipendenza d' Italia è fatale, come la sua libertà; ei confini d’Ita- : 
lia non sono che le Alpi. fieri Lombardi del duodecimo secolo Ss 
lo insegnarono ai barbari Alemanni dell'impero; i generosi Lom- 
bardi del decimonono { ne siam. cerlissimi ) lo insegneranno.agl’in- 
gordi Tedeschi dello Spielberg. Soffra e vinca la Lombardia j se 
l uopo il vorrà, soffriremo c vinceremo tatti noi; oramai a. so- 
stenerci, ad incuorarci basta. il recente esempio della indomita Car 
labria, della eroica Palermo. (Da varj Giornali). x 


6 febbraio 1848 . Sarnano le fre. di . 


Ss 


wi 


|’ ROMA. vi “Quando il ‘padre. di Carlo Alberto « era sia al 


duro al suo lelto che non avrebbe mai dato costituzione al Piemonte. 
Perciò ultimamente egli esilava a firmare il decreto; ma un teologo. lo 
confortò a rompere gl’indugi’ proponendogli di chiedere nel tempo stesso 
al Pontefice le opporlune assoluzioni pei violato giuramento. Infatti il 
Re scrisse a Pio IX su tal proposito ; e Pio IX così gli rispose: Nemmeno 
il Pontefice può sciogliere quei giuramenti che l'uomo fa a Dio; ma Dio 
NON ACCETTA’ GIURAMENTI CONTRARI Al -DIRITTI DEGLI UOMINI. Ognuno può 
intendere la.verità e la. sapienza che si ‘racchiudono in questi semplici 
delli. Si davvero che essi sono sublimi, nè meglio si poteva far capire 


. a lutti in che cosa consista la vera religione, Dare agli uomini il governo 


costituzionale, é lo stesso che istiluire un governo, il quale riconosca; 
agguagli e assicuri perpeluamente i dirilti degli uomini; e dia senza 
distinzione a tulli i' cittadini la facoltà d’ esercitare i loro diritti. La vera. 
religione poi consiste nel fare ciascuno come. può e per quanto può il 


‘ bene degli altri. E un principe ha più mezzi per farlo ; non vi possono 


‘essere impedimenti a questo fine per lui ; e se vi sono, egli deve far di 
tutto per 4oglierli di mezzo. Iddio ‘stesso glielo comanda, e Iddio non 
ammette “scuse. :Chi non segue la sua legge di giustizia, di libertà, di 
amore, come non può essere uomo onesto nè buon cittadino, così non 
può essere capace nè degno di reggere gli altri uomini. 

—Ner Concistoro segreto convocato dal. Pontefice il di 14 corrente, per 


“discorrere delle nuove istituzioni civili che anche i cittadini degli Stati, 


Pontificj richiedono , quasi tutto il sacro Collegio fu di sentimento che 
sì dovessero: accordare ; e fu nominata una Commissione per stendere la 
‘ Costituzione, Il solo Cardinale Bernetli si oppose vivamente: al parere 
degli altri - e diceva: Essere abbisognati lanti secoli per condurre a fine 
l'edifizio, enon dovere ora ad un tratto disfarlo. AI che Pio IX rispose, per 
quanto si asserisce, queste memorabili parole: Sono APPUNTO GLI EDIFIZI 
ANTICHI CHE HANNO BISOGNO DI FONDAMENTI NUOVI. 

‘PIEMONTE. — Abbiamo riferito un fatto che onora il contado pi- 
sano; lo stesso accadde a Novara. Giunta la notizia della Costituzione 


piemontese , quei cittadini fecero subito suonare le campane in segno 


«di giubbilo. } contadini, non sapendo altro, simmaginarono che gli . 
‘Austriaci avessero passato. il confine e invaso il paese, ‘e corsero ar- 


“mati da ogni parte alla città per difenderla. Con questi esempj non v'è 


cimento che l’Italia non. possa sfidare. 

-Forino. — (15 Febbraio). Ieri è giunta di Parigi in sessanta ore 
‘una staffetta a cavallo: dicesi portasse al Re-una lettera autografa di 
‘Luigi Filippo, che rallegravasi della. donata. Costituzione , e .promet- 
teva.aiuto morale e dicesì anche maleriale per ogni eventualità. Il Re 
fece donare tremila lire al fortissimo corriere. Sebbene 1’ appoggio 
sella Francia rinfranchi di più il corag ggi del Re, tuttàvia è accora- 
lissimo per le ultime sciagure di Pavia5 Padova e Mantova. Le emi- 
grazioni crescono ogni di. Noi qui abbiamo molta gioventù: lombarda è’ 
veneziana che viene a prendere le armi sotto le insegne piemontesi.; 
eri sera ho parlato con un pavese che fu. testimonio, delle ullime vil 
“e mi/diceva che la prepotenza e la sfrontatezza delle truppe austriac 

è assolutamente. insopportabile. Gli studenti a Pavia avevano fallo giu- 
ramento di rassegnazione , di pazienza, di costanza, per non precipi- 
tare gli eventi; ma gl’insulti della soldatesca e degli ufficiali erano 
giunti a tale eccesso che il non rispondervi. avrebbe: richiesto sofferenza 
più che' umana. Si cacciavano (gli ufficiali ) vicino alla porta dell’ Uni- 
- versità colla: pipa in ‘bocca sul muso degli studenti, e li provocavano 
con  Bhigni, di sprezzo.. E poi al primo indizio di baruffè la soldatesca 


- armata con. baionetta in canna, irrompeva sulla popolazione inerme a 


‘far massacro |.. - 

LOMBARDIA. —. Le fiusve stragi di cittadini cagionate dagli austria» 
ei.in varie città della Lombardia anche nel mese corrente. sono. pur 
troppo vere. “gravissime, benchè le notizie che ne vennero a noi pa- 
ressero in sulle prime o esagerale .0 contradittorie. Abbiamo saputo con 
certezza che nella mischia di Padova perirono tre studenti e una donna; 
‘e. le. truppe ,. clie dopg,, ayer provocato la gioventù e assalito ‘il popolo 
inerme, ebbera nondimgho | la peggio, vi perdettero un capilano:, tre ufi- 
ziali e olto comuni; in tutto sedici morti e molli feriti. Il Meneghini no- 
. tajo fa condotto in prigione a Venezia: Il Rettore della Università, per | 
lo. sdegno di tali scelleratezze contro la scolaresca e il popolo- tutto, si 
strappò-dal petto la decorazione della-croce-di ferro; e si è poi dinesso dalla 
sua carica,. 

I contadini erano. accorsi in ajuto dei cittadini. Grave lezione per 
gli austriaci, i quali si convinceranno che in Italia non possono nè po- 
lranno maì trovare braccia vendute al dispolismo per farne sicarj; e sì 
che. il contado lombardo , e in specie il ted nada in eo pole A è povero, ‘schiavo, 


«, 


anch’.essi d’ essere italiani s odiano anch’ essi il dispotismo straniérò 5 @ 
sono pronti’ a daré anch' essi il loro sangue per liberare la patria dai 
barbari. 

“In tutto il Veneto, e massime nelle: città d' Udine ; Triviso, Belluno Pc 
Viceriza, Venezia il fprmento È estremo‘, e ‘a poco a poco diverrà di- 
sperazione di popolo:, contro alla quale ogni possanza è vana. Anche la 
religione è.di continuo offesa dai barbari. Il vescovo di Treviso fu in- 
sultato dal Comandante che ivi risiede; e costui oltraggiò perfino le donne 


che s'erano ricoverate in chiesa a pregare. — In Mantova accadono 
frequenti scontri fra cittadini e soldati ; in Brescia lo stesso; il Friuli è 
agilatissimo. . 


A Milano & stato proibito Fuso di portare i cappelli alla. Calabrese. 
Certo che i cappelli sono ‘fatali all’Austrix 5 la memoria di Guglielmo 
Tell deve farle paura ! Ogni poco in'questa immensa città intravvengono 
cortese tra oppressori’ ed oppressi ; lalchè vi è sempre da temere qual- 
che terribile. esplosione , benchè i cittadini facciano ogni eroico sforzo 
per non compromettere la loro futura e vicina salvezza, e la ricomposi- 
zione dell’ intera nazionalità italiana. Oh quanto dobbiamo essere’ grati 
a quei magnanimi pei patimenti che soppor tano’ a comune. ‘vantaggio! 
Le primarie: famiglie sono. costrette. ad emigrare, è e soffrono persecuzio- 
ni d’ogni maniera per aver mostrato amore al ‘popolo call’ Italia; Tudti 
fanno i maggiori sacrifizi onde rendere meno gravosa che sia possibile 
alla moltitudine questa lotta ineguale e tremenda fra |’ umanità. inerme 
e l’ ingiustizia sostenuta dai cannoni. Siccome ora, per dirne una, an- 
che nelle borgate della provincia tutti s' astengono dal fumare, così io 
signori rimborsano a contanti i venditori di tabacco e di sigari abb ri- 
marrebbero altrimenti senza guadagno. 

Ma l’Austria, vedendo che nè il terrore nè le stragi bastano a com- 
primere l’ agitazione patriottica, va tentando altri mezzi non meno ter- 
ribili. It regno Lombardo-Veneto vuolsi ora assoggettare a ‘un impre- 
stito forzato di 50 milioni; e così.il governo colpisce di gastigo. i ricchi 
e i possidenti ; e tenta nel lempo stesso di mettere rancore tra di essi 
e i contadini e i poveri, i quali non possono fare a meno di risentire 
l’ enorme aggravio; e non mancheranno i malvagi a metterli su contro 
i ricchi, insinuando ai poveri che se soffriranno di più sarà tutto per 
| cagione di quelli. Quindi è stata decrelala una diminuzione sul prezzo 
del sale; e.il tempo del servizio pei coscritti , invece d’essere d’otto” 
anni, dovrà quind’ innanzi ridursi a quattro.; e così .il governo si mostra 
liberale coi poveri, e cerca d'avere il popolo dalla sua contro, gli altri 
cittadini. Lo stesso fece l’Austria in Galizia per poi scatenare il contado 
‘contro i possidenti che ne rimasero massacrati, 

Ma, lo abbiamo già detto e ripetuto , l’Austria non conosce l'Italia, 
e s”inganna, Il Contado di Padova duvrebbe averle aperto gli occhi se 
l'ira feroce della belva che vede fuggirsi dagli sli una grossa preda 
non. l’ accecasse. 

Scrivono da Trieste : Qui | non. si vedono passare che Croati con al- 
cune truppe- austriaghe. Ma i Croati giùranò che mai anderanno contro 
il Papa; e a Vicenza si butfarono in (erra per non andare: più avanti, 
credendo d’ essere inviali contro il topi e: furono cacciati innanzi con 
la cavalleria.. 

‘ Milano (14 -Febbraio) — Da ioalché ora gira sommessamente per 
la. città una. nolizia che ad alcuni -porta nuovi timori , ad altri nuove 
speranze: che a Mantova e in Valtellina sianvi stati tumulti sanguinosi. 
Questa insurrezione che si vien propagando di ciltà in. città, chie già 
ha insanguinato le migliori e le più gagliarde, e gettato col'sangue un 
germe di rivolta: aporia. & per molti oltimo e desiderato indizio, In - 
altri invece non fa che crescere’ l'a probabilità ‘di vino: sconvolgimento, 
di un saccheggio generale; già dicesi, promesso alle ape: ; ma qui ed 
altrove c’è o ci sarà modo d’ impedirlo. 

Frattanto il Governo s ’insospettisce sempre più, e non dei Lombardi 
solamente. Mali ‘umori serpeggiano fra le (ruppe ungheresi : si so- 
speltò. a .un tratto di congiure ,. ed alcuni uffiziali con 'parecchî. bassi- 
uffiziali. furono mandati. nella fortezza di Verona. Al conte di Betlem 
antico soldato austriaco, da un pezzo. messo in riposo e domiciliato. in 
Milano , fu fatta l'altra notte. una perquisizione ,, e quantunque non gli 
sì rinvenisse cosa alcuna che potesse comprometterlo , poco mancò non 
lo menassero in prigione. Il signor di Bethlem. è ungherese , ha parenti 
ed amici che laggiù fanno opposizione, e dato allo spendere si mostra 
un poitaliano e asta, 

— Domenica scorsa un commesso di Polizia andò da monsignor Opiz- 
zoni a pregarto di sospender l’ullima messa. Monsignore rispose , richie- 
dendo del perchè. Udito che gli era per evitare il disordine , disse scrol- 
lando il venerabile capo: Non mandino soldati, non'nasceranno muli ! 


Tipografia ila liga 


